ORAZIONI 

PANEGIRICHE 

Oli 

COMPOSTE 

DAL P. D. PAOLO OLIMPIO 
FR ANCHETTI 



Chcrico Regolare 
IX LODE 

D' ALCUNI PRINCIPI 




In Bologna per Coltantino Pifarri all' Infogna 
«US, Michele. 17K. Cmlk.i/Suferim- 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



LO STAMPATORE 

A Chi legge. \ 



Sfendomi pcrvenuteJ 
alle mani le preferiti Orazioni Pa- 
negiriche delt Elocjuentiffimo Pa- 
dre D. Paolo Olimpio f ranchetti 
Cherico Regolare, edejfendo fiat» 
con quella lode, ed applaufo, che 
loro fi doveva, da faggi , e lette- 
rati Vernini afcoltate , e quindi 

n : A» -v eg- 
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veggenti? io, che da; tutti vengo- 
no chiefie , le ho nel prefinte libro 
raccolte , e a t e le oferifio , o Let- 
tore, acciocché fojfa ti* fiddisfare 
la tua ardente voglia , e sì facen- 
do ho pretefi di rendere un ojfe- 
quiofi tributo al merito di così im- 
pareggiabile Oratore , e vivi felice , 




LE 
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LE PENE 



ARGOMENTI DI GIUBILO 
ORAZIONE 
IN LODE 
hclVEmncntifrm*, e Htvertndiljìmo 

ULISSE GIUSEPPE 
GOZZ ADINI 

Vefcovo d'Imola, Legatoci Romagna , egli 
Legato a Lateve per le Nozze di FILIP- 
PO Quinto Redi Spagna colla Prin- 
cipeifa ELISABETTA di Parma . 
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ON fono nò le perlo 
fole , che amino Ru- 
tene ritirate entro il 
cuore delle conchiglie) 
affinchè , feonofeiute* 
vivendo , diano a divedere, che cer- 
cano i più aftrufi nafcondigli coloro* 
i quali anno maggiori i meriti per 
farne più (blenni le comparfe . Anco 
il Bene non palefa mai fempre le a- 
mabili fue fattezze, ma talvolta naf- 
conde la vaghezza del fuo volto, an- 
zi di più la ricopre fovente fotto il 
terribil ceffo del male, per cosi me- 
glio paflarla da incognito . Finga pe- 
rò a iuo talento orride le fembianzt» 
per celarne quel fuo bello , che chia- 
mali da ciafeuno attrattiva d' ogni 
A 4 cuo- ' 
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cuore: Grazie al Cielo, che noti man- 
cano" mài làgaci pupille, pronte a dif- 
eoprire,che (a) Pulttualiimstft.Con- 
feflìam nondimeno abbondare pur 
troppo ancora le mal' avvedute, che 
penano di leggeri tutto il credito ali* 
apparenza , la quale non di rado (i) 
Bfi octtlorttm deceptio . Face poi, che a 
cortei rieica (edurre gli occhi; s'av- 
vinca a tradir anco gì" intelletti , che 
ftando al rapporto de' (enfi , non efa- 
fttinan da incauti Te falle , o pur veri-, 
diche Ceno le relazioni . Quindi ire* 
avviene , che le menti , credendo a> 
dcpofizioni fallaci, decidono con in- 
giuilizia troppo aperta, che alla paf- 
Jìon del dolore fi competono le ra- 
gioni rurre di più che mai querelarli , 
nel punto, che la paflìon del giubilo, 
dovrebbe mantenerli in poil'cffo di 
più che mai godere . Noi lungo rem- 

; ; __JL°_ 

(a) D Cjpr. (bj D. CrrfoJi.Hti». ti, in Str. 
== ^^___ Digilized by Google 



po contemplammo ferra Prcncipe il 
noftro Trono , e in confiderandolo 
ci affembrava ravvifare un maeftofo 
corpo fenza un'anima (ignorile, che 
l' informafle con madri . Allo fpct- 
t^coio fanello ci diceva il cordoglio ! 
Qui dove s' aflìdono foloque' , chi» 
vengono picdominari dalia Virtù, e 
quando mai fi vedrà federe il gloria- 
to obbietto delle nolVre fperanzo ; 
Comparve in fine il Pcrfonaggio, ma 
alla comparfa non fi fmarrirono lo 
floftre pene; come ceree nuvole, che 
profeguifeono a ftruggerfi in dolorali' 
pianti, benché fi veggiano comparir 
davante il Sole . Ah fe Noi per av^ 
ventura eravamo di quelli, che di te- 
nue veduta, fermandoli fu l'apparen- 
za, non conofeono, clic (e) Imperfi- 
&is oculis turhantur fpecies, rts fallnntur 
iff't i Deh quante lagrime verfat v 
avreov 



(») D.CbryfaJl.Str. 17. 
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avremmo 'a tono ; In vece però di 
piangete Noi ridemmo , pofeia che. 
penetrando il fondo, fu da Noi {co- 
perto con faggio accorgimento » che 
allora contendeva!! le Tene infiemo 
co'giubili, e nella tenzone enervam- 
mo, che ftringevan tra loro un'ami- 
chevol lega (d) Velat fitsmmis , ac ma~ 
ris pugna y commiJÌÌBefue , & Sjjìdmm ) 
inter fc tontenàmtium , & coetmtium^i . 
Allora fu, che per unire in più dolce 
armila due emuli, mi venne in pcn- 
fiero dì rendere viepiù giulive le Pe- 
ne; e perche non andarle a vuoto il 
difegno, mi ftudiai farle divenire pa- 
negirifte . Onde celebrando 1' Emilia 
rutta, il nome di chi venne ad ag- 
giunger luftio al fuo foglio, tenuto 
fui entrare a parte del comune ap- 
plaiifoj per non recarmi a (conio d'ef- 
fer folo a tacere . Ma perche io noiu 
era 
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eri iftraito nell' arte, che infcgna il 
ben lodare, per adempiere l'impegno 
m'appigliai alla faenza, che infcgna 
il ben riflettere, e mi feci ben tolto a 
confiderarc: Le Pene divenute Ah.- 
comento di Giubilo. 

Anco tra le Pene io ne contemplai 
cert'une di talento tenete, applicate 
tutte a imparar ben torto la grand'ar- 
tc , che d' ingegno piecofa infcgna, 
l'ammirabile fecrero di fpremere il. 
dolce fin dall' amaro . Laonde fe per 
1' addietro obbligorrimi la veemenza 
del dolore a paffar' uffizj di. condo-; 
glienza col Trono dell' Emilia, turto 
in rammarico per ravvifarfì vedovo 
d'un Perfonaggio, che al folito li co-, 
ronafle la fronte di gloria; ora altre- 
sì mi coftringe la riverenza dell'affet- 
to a rallegrarmi con effo lui de' pafla-, 
ti tormenti; poiché al prefente li con- 
fiderò accoucj per renderlo maggior-. 

meo- 
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mente bejto . Ecco 1" invecchiata co-> 
ftumanza del Bene , dilettar viepiù^ 
col pofledimeuto , dappoiché viepiù 
crucciò con l'innocente tirannia delle 
due paffioni Speranza , e Defìdcrio. 
Così la Naturafuolc con gelòfiamag- 
giore racchiuder nel grembo de'mon- 
ti, e degli Eritrei i diamanti della più 
inlìgne grandezza , l' oro della veni, 
più pura , le perle del candore più 
eletto, affinchè le Pene , che fi parar* 
davantc nel rintracciare i nafeoiti te- 
fori , fervano per aumentar le alle- 
grezze, clic s'incontrano nefrinve-; 
nirli. 

Prencipe Eminentiffimo , quando 
configliovvi la Modeftia dì premet- 
tere f'autorevol comando , che pofo 
in atrcito i nollri ofleciuj, di già alle- 
niti per ufeire a ricevervi alia gran-: 
de , fin d'allora fofte Voi la cagione , 
che prima del voftro arrivo ci tot-i 
prcn- 
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prenderle un tormento felice con foa- 
vc violenza i! cuore . A Noi fucce- 
dette quello ftcflb , che accade all'ac- 
que d'una fonte iiluftre, le quali im- 
prigionate nelle docce {otto terra, nel 
tempo , che le Icorgete ipafirnar tra le 
anguftie,- le oflervatc altresì provar 
giubili, che le foipingono con impe- 
to fpirirolo inverfo del Cielo . Si, pe- 
nammo, poiché legge troppa, leverà^ 
è quella, che vieta il piacere d'incon- 
trar con rifpettofi sfoggi un Grande , 
che fen viene con augufta pompa di 
merito, ma il tormento cambioflì 
b^n tolto in gioja , perche lo fpetta- 
colo più gtadito , che y apre fu, gli 
occhi del Suddito, egli è vagheggiar, 
la fontuofa dittata del Ptencipc i o 
chi rende folenne Vingteuo de' Prciv 
cipi , non a '1 corteggio de' Vaualli , 
ma l'accompagnamento della Mode- 
ftia } la quale fempre fu . In Principi- 
"' .',.)' .... .••*»« . 
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tus gloriopflima [e). Così fplendide fu- 
rono le comparie d' un Monarca, apj 
punto , perche (f) non urbe , oppidorve 
ullo egrefftis , aut ^itoc^uam ingrefius efi 
nifi noEtu, ne t[uem ojjkii caufa inquieta- 
ret . E così alcune gemme, (g) che di 
giorno celano modelle il lor vago, 
e ad onta della ritrofia loro fono co- 
ltrate a palefarlo di notte tempo, 
danno chiaramente a divedere , che 
(■A) Spreta in tempore gloria interdum cu- 
mulatior reàit . Iniomma campeggia- 
no Tempre con ugual decoro <pc' pre- 
gi , che fignoreggiano infieme ne' 
Grandi; onde fe ni vanto della Mo- 
deftia tramutar con follecitudine le 
Pene in argomento di Giubilo, glo- 
ria parimente fu della Compaffione 
proseguire in fretta i medefimi prodi- 
gi, eisendo non meno l'uria , die l'ai- 
. ' : tra 

(e) C*Jf,ai.lp>jj,44. tO ZsMTJWAÌE' 

(E) Sili». ,, 4 . ( h) i(,.;.jp. 
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tra le rare qualità , che predominano 
in chi a Noi comanda . 

Oh che bel vederlo, (alito che fu 
in Trono, a contemplare da quell'al- 
tezza con teneri fguardi le nome Icia- 
gure , e cangiarle in gioje nel com- 
paffionarle . Diciamolo real Pianeta , 
che guardando dalla iublimità del 
fuo orizonte certi miferi vapori , li 
trasforma pofeia o in liete Iridi , o in 
dilettevoli pategli . Ah che fortunate , 
riefeon fempre le traverfie , quando 
s' abbattono in Prencipe , che (anno 
efercitar davvero la Gompafliono. 
Quella dolce virtù allifa fovra de' fo- 
gli fa fuoi i patimenti di cialcun Sud- 
dito, equando i tormenti delle mem- 
bra-fi trasfondono per mezzo d'uhaj 
tenera (impana ne' capi , godono la 
felice forte di certe acque, che ttapc- 
landò per vafi di cera , e penetrando 
ne' pori, lafcian lo fpiaccvole, e pren 

••->•-■- - , , '; - - 4°-»?» " 
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dono dell' amabile . Dcbbe però una 
virtù cotanto riguardevole , per cara-, 
peggiar ne' Grandi con turro la pom- 
pa , ritrovar ne' cuori loro il centro; 
e là dalli a conoicere nel fuo centro, 
ove nell'operàre il fa veder tutta mo- 
to, all'ufo del fuoco, che (i)avcndo 
fecondo una Moderna Filofofia la fua 
sfera nel cuore della terra, non fola 
fdegna vivervi in braccio all' ozio , 
arai il nobile eletnenro impegna qui- 
vi l'ingegno fottilc de'fuoi ardori al 
lavoro delle più preziofe maraviglie. 
Grazie alla tenera paffione, inde- 
feflamenre intefa a ben dirigere ÌO 
azioni turte di cbi l'Emilia venera per 
fuo Legato. Ella è, che l'obbliga nel- 
le Udienze pubbliche, e privare aef- 
fere d' orecchio paziente , e di lingua 
correte per dimoftrare , che gli Ele- 
menti del governo (onb (ì) tiull» io 
• ■■ '. .■ tut- . .. 

(i) a/Ut il liti Bifi. }. (0 Firn, in Unti. 
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aud tendo diftcultas , nulla in r effonden- 
do mora. Ella, che dietro gli (pigne 
quel lungo (eguito di Poveri, che dee 
ellere il corteggio d'ogni Grande. 
Ella , che gli ipande fui volto un cer* 
to amabile , atto a raffrenare qua- 
lunque animo turbato (m) Cu')uslcrìf- 
ftma facies , &* amabiìis njukus in om- 
nium Cinmm ore, oculis, &* animo fedet. 
Ella, che li dirigge la mano, perche 
legni in fretta Memoriali co* favore- 
voli refericti . Ella , che coftringen-* 
dolo ad aprire aditi dì confidenza a* 
qualunque grado, a qualunque con- 
dizione, affinchè efponga ciaicuno di 
bocca propria le fue urgenze, lo met- 
te fa l'aria, dì chi a nome pubblico 
udì proteftarfl (n) Liberttm eft ingre- 
diente per fublicum Principe fuèfiftercs , 
«ccurrere , cemitari , preterire : Ambii lai 
inter $$os> fbs yuafi contmgas , & co^ 
B piam 

(m) ti.ibti. [a) ìd.ìbii, 
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firn mi non et impara facis . Hertt In- 
teri tuo tjuifqttis ttcceflìt ,finemque jirmoni 
firn cwjuc pttdmr, non tua fuperbia facit . 
Ali che la tenerezza , la quale piede 
de alla grand' Anima , fe ella è uno 
de' più vaghi fuoi pregi, e altresì una 
delle più belle noftre fortune! poiché 
il maggior diletto , che prova il Sud- 
dito invertito dalla calamità è rimi- 
rare il Prencipe in compaflionevole 
moto per fovvenirle . Furono quefte 
appunto le delizie , che que' Soldati 
provarono negli fpafimi, quando vi- 
der' Imperatori a parlar dopo fangui- 
nofe giornate dal campo agli Allog- 
giamenti, per curar di man propria. 
k generofe lor ferite > e fafciarle co' 
paludamenti reali, perche comparif- 
fero viepiù maeftevoli («). O gioca 
pur di lottile invenzione chi ci go- 
verna per convertir le Pene in argo- 
men- 

ii i — ■ 

(0) Zipèil.i» Trttiatt. 
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mento di Giubilo . Fia d" uopo o cu- 
rar' infermità, che tormentano animi 

ftrivati, o rimetter nella primiera fa- 
ure corpi politici , e prcfervarli da 
umori peccanti ; Ei manipola medi- 
cine, che hanno dei iòave , tutto che 
di lor natura (piacevoli (p) Vtpoflmt 
fine offenfione polari . Imitando cosi la 
Natura, che per abbatter l'orgoglio 
de'morbi , e acquetar lo {concerto 
delle qualità interne {q) Etiam dtliciis 
auxilia permifeet. 

Ma per campeggiar fovra defogli, 
non bada faper con tenere ftratagem- 
me vincere l'altrui Male, convien di 
vantaggio faper condurre in ttionfo 
l'altrui Bene-, e per ulrimarquefte im- 
prefe degne di Prencipe , vi vuole una 
coftanza tenera, cauta , paziente ,che 
nulla tema a fronte degli ftenti, anzi 
ne gioifea : Dirollo in brieve i richic- 

B 1 dei! 
— _ 

(p) Lgil. ì.i.e.i. (qì Slin.I.-xi.e.i. . J 
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defi la coftanza, che regna nel cuore 
del noftro Porporato. Anima gran- 
de, che teatro di giubili apron fu li 
noftri occhi le voftre rare prerogati- 
ve ! Se ravvifìam diffonder grazie ia 
voftra Munificenza ibi lecitamente , e 
con gran difeernimento, fa pendo el- 
la j che (r) fngrdtum eji ktmficimt^ì 
tfuod inter mantts dantts diù h<tftt : E 
ehc di vantaggio (/) beneficia fine dele- 
Skt* metgis pmiamusy tjtatm damus > vi 
confìderiamo come quei celebre fiu- 
me , il quale ( t ) Coloni <-vice fun^ens , fi 
contiene entro i limiti dalla liberali- 
tà preferirti nello fparget le fue ac- 
que, e da prodigo non le fpande alla 
peggio . Se v' offerviamo ufeire itu 
pubblico in portamento di maeiU , c 
non ammettere in voftra compagnia 
il fallo , fubito v' acclamiam giulivi 
; : / :t. ■■ ci:.; : : . .per^ t 

(r) Stnce.dtBtnef.Li.e.t. (0 U, di JSttJ.t.l, ci. 
<£) Min. i..ss.e»i., . .. . .. l .ì\ ';. 
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per un vero ritratto di quel Grande, 
che ( x) Ita domo progrediekatur , ut illi 

Hltllut apfaratut arroganti* titmo 

ferturkaUtur , rumo fummorvAatur . Al- 
tre fiate ci (pecchiamo in alcuni ma- 
ri, che non mai fi riferitone), non mai 
fi turbano , e quivi contempliam di ri- 
fleflb le noftre calme . Altre volte te* 
niam dietro coi penfìero alle Sfere, 
che fieguon con precipitofe carriere il 
primo mobile , e in effe ravvifiamo i 
nollri cuori, rapiti con foave violen- 
za dalie voftre efimie doti , che fi irieJ 
ritan l'elogio (s.) In omnibus adefl af- 
fàbilùas . Ma ciò che ci fa maggior- 
mente godere è la voftra ingegnola 
fatica, che agognando la felicità de' 
noltri ripofi, dà sì bene a divedere, 
che (a) "Nthil interefì inter Pnncipevi-> 
Unum, &• Unum Tatrtm . Contutto- 
ciò vanno fommamente errati i delit-- 
_Bj__ _J}?_ 

(X) eliti, ih L'tneg. (ij Stenti, (l) Fiutar. 
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ti, le perfuadonG dormir ficuri fra Je 
loro tenebre , perche veglia fui no- 
ftro Trono una tenerezza da Padre, 
come non fapeffero vibrar fulmini i 
Cieli, perche di natura piacevoli. Tri- 
bunali , ditelo Voi , fe il primo co- 
mando ingiunrovi non fu la Giufti- 
zia , cfsendo egli pienamente infor- 
mato , che '1 più rigoroio freno per. 
arredare l' iniolenza de' misfatti , è 
f apprenfion del caftigo , e che ufa^ 
barbarie con l' innocenza chi non pu- 
nite la reità. Pupille confeffarelo 
Voi ancora, le noi vedefleacceib d'u- 
na bella collera correre per ilpalleg- 
giar la miferia, con quella follecitu- 
dine , con cui marcia un Capo di guer- 
ra, per introdur viveri in una piazza, 
che langue. 

Prencipipeiò, che lèguendo le lu- . 
minofe pedate del noftro,vengon ra- 
piti quai lidie con moto di ratto alla 
Giù- 
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Giuftizia , c portanfi con moto pro- 
prio alla Clemenza , nel punto che 
punifeono, convercon le pene in ar- 
gomenri di gioja : Pofcia che allora i 
tormenti vanno al genio , quando 
fpiccanfì da una Giù (tizia , che nel ga- 
ftigar contro fuo volere , e con fenfo 
di dolore lì manifella figlia della Cle- 
menza . Così nafeoho dalla pietà , e 
recan diletto que' fendenti , che {cari- 
ca un ferro contro le piante , (olo a 
fine di correggerne i'ambiziofij lor 
lufso . Quindi , le mi rallegrai col 
Trono, che in accorre nel filo feno il 
gran Porporato ,accolfe una Giuftizia 
tutta Clemenza, fono in debito altre- 
sì di rallegrarmi con la Mitra, che in 
cingendo la fronte del Personaggio, 
corona un zelo tutto amore, che è la 
generala virtù, la quale ad ogni mo- 
mento fi pregia delle più Segnalare 
vittorie. Sicome nel campo l'Ale, 
B + gli 
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gli Affedj, le Scorrerie, le Sortite al- 
tra mira non anno, che (b^magnam 
Mtlitum manum ^vincere , cosi appunto 
il riportar vittorie è Io feopo, in cui 
fida i Tuoi (guardi l'amorevole zelo, 
che piantato ha gli alloggiamenti nel 
cuor dell' ottimo Pallore . Non è for- 
fè quella la virtù , che Io coftringe ari 
aprir nelle (acre Accademie (leccati , 
acciocché le fatiche dell' ingegnofa^ 
tenzone aumentino l'allegrezza, che 
provar! nel vedere una faenza , la> 
quale avendo Uretra indiflblubilc con- 
federazione col Vero, e coli' Umiltà, 
abbatte quell'altra, definita da alcuni: 
Adultera Sapìentia y da altri : Ferita* 
Mìmica j e da alcuni altri: Philtfophi* 
fipercilium . Al Zelo medefimamente 
deeli aferivere quella fua Giuftizia , 
che a larga mano diftribuiice premj 
amiiura del merito, perche fi muti- 
no 

{ t>) Eurìf. * : ' 
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no in argomento di giubilo le Pene, 
che mcontranfi per giugncre all' ac- 
quilo della Virtù . Così animofi di- 
voran l'arringo i corficri, finche: me- 
tam profpicimt ,• e (blamente (c) Vii 
ad fleàiiùnes perDenerint , fmanian nel 
corfo, perche allora non ferman più 
l' occhio nel palio, eh' eflcre deve la, 
mercede de' lor fudori . 

Qualora poi l'accompagno con la 
venerazione per la Dioccfì, l'offcrvo 
a guidar' in trionfo più , e più virtù 
fotto la tenera condotta del corag- 
gioso fuo zelo . Miro la Sua coftanza 
vincer difagi, la fua modeflia luperar 
r altrui fafto , la fua mifcricotdia ab- 
batrere l'altrui miferia, la fua dottri- 
na ttionfar dell' altrui ignoranza , il 
fuo efempio (configgere abufì, e at- 
terrare fcandali . O cuore meritevole 
d'annoverarfi fra quelli; che operan- 
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do con maggior piacere peli' operare 
con maggior pena , ad onta de' più 
gravi oltacoli,paflan felicemente dal- 
li gran vittorie alle maggiori , e am- 
plificaci le altrui allegrezze nel molti-, 
plicar le proprie pene . Apporrà affai 
diletto il vedere depor la collera con 
riverente paura gii Euripj, al macllo- 
fo /puntar dell'altro, che maggior- 
mente li predomina {d) Suripi licet 
magno ferantttr impetu , in atta tametu» 
luna flttnt placidi . Ma iù ben più di- 
stinto il contento , che arrecò l'infi- 
gne Mitrato , quando fi fece vedere 
a comporre in gloriola calma due 
corpi iacro, e civile, che parevano due 
Mari in pertinace litigio. Io ora in- 
vito tutti a ravviiàr molti , e molti 
trionfi epilogati in un folo . Qui il 
Perionaggio prende lume dall' altrui 
configlio , e dimoltra , che per bea* 
co- 

, (di jtmbr.Exam.l.4. 
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conofcere non meno fa meftieri dell' 
alimi luce alle menti più acute , di 
quello , che fieno bifognolc dell' al- 
trui lume per ben vedere le più acuta 
pupille i c che le felicità di coloro , i 
quali obbediscono, rraggon l'origine 
dalle frequenti confulte di que' , chs 
comandano . Dopo aver poi fatti pre- 
correre più configli, £i principia a 
perorare a favore dell' amichevole 
accordo , e le Parti in udirlo tolio (5 
danno per vinte , e confettano , che 
più d' una piena vittoria riefee aggra- 
devole il cedere alla facondia , che 
campeggia fu la lingua d'un Grande. 
Cosi di buon grado foggettavanfi le 
Provincie al vernilo Eroe, che: per- 
fuadens *verbis, 0* orAtione àocens , pa- 
lesò eflere maggiormente acconcia 
per vincere l'arte del dire, che l'arre 
del guerreggiare . Quando non m'a- 
veffe avvertito la Magnificenza, che 
nelle 
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nelle copiofe meiìi lafcìar fi pondo 
addietro manipoli , io quali era iru 
penficro d'annoverare ad una ad una 
je vittorie , che precedettero V ami- 
chcvol compofìzionc , e dir voleva: 
Ei prima fe trionfare 1' avvedutezza 
nel prevenire, la fagacità ncll'evirare, 
l'accortezza nel difporre, I'intelligen- 
xa nel rifpondcrc, la prontezza nel ri- 
folvere, e per fine io mi era delibera- 
to di conchiudere: (e) Nthilejì untiti 
non triumpbet animi fui tnumphator . 
Ah che negar non polliamo , che le 
Pene non fieno mutate in argomento 
di giubilo, fc ci corre l'obbligo di be- 
nedir le paflate temperie, che furono 
materia di trionfi cotanto iliuftrì , c 
rendettero così giulive le calme . Per 
fimilguila da'marofi combattuto un 
Condottiere fu premo, non folo fioro 
cedette al timore, anzi in cjueftc liete 
voci 

(O Zdtlbtrt.EyiJl, i?. Confai, ad Rcg. ~ 
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voci di coraggio proruppe : Replicate 
o flutti a voftro talento infuriati gli 
aflalti contro i miei legni; Da Voi ri* 
eonofecrò tempre il vantaggio d'aver 
più pretto in una fola vittoria afferra- 
ti più trionfi . (f) Sed adeò non eft ex- 
territtiSì uttpfam illam mentis -ejìus uio- 
lentmm prò munire ampkàeretur , tjuod 
uelocitas ntfuium jwv&retur . 

Raffiguiomi in quello punto l'al- 
legrezza j che fperimenra la Mitra iiu 
lampeggiar fu la fronte di chi con ce- 
lerità operando gran cofe a prò al- 
trui, ftu diali di ricoprire la benefica 
attività del fuo ipirito lotto una pia- 
cevolezza paisà t a in natura; adclem- 
pio. delle Stelle, che aggirandoli pre- 
cipirole a commi benefizio della Ter- 
ra, fi sforzano con fplendido ingan- 
no di far credere alje noltre pupille, 
che non diano pur'unpalso perrciv." 
ii . der- 
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derci felici . Efser poi per narura pia- 
cevole, e nel beneficare foilcciro per 
virrù , c non dirnoftrarlo , quello è 
palesarli grande daddovero. (g) Net 
quidquam magtmm efi nifi , ijuod fimul, 
C pU/idum : e di più egli è un can- 
giar le Pene in argomenti digiojt,} 
poiché la Piacevolezza in Trono com- 
parir fa impenfatamente quel Bene, 
che ci Tormentava , perche da Noi 
creduro lontano . £ un tal Bene al- 
lorché fa un'improvvila comparfa fu 
Ji noftri occhi , egli è un Bene , che 
meglio di ciafeun altro traefi dietro 
il più numcrolo corteggio de' noftri 
cuoti; nellaguila,che fra le Iridi quel- 
la ha il maggior feguito delle noftre 
allegrezze, che dopo tormentofe tem- 
pefte fpiega impenfatamente una pom- 
pa più leggiadra. Ma le v'ha un tor- 
mento, che fa più godevole il Bene 

£■»"- m 
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giunto all' improvvifo , avvene anco 
un' altro , che fa maggiormente au- 
mentar la noftra felicità, ed è quello 
di dover l'offerire la lontananza del 
Porporato, allorché fi porta a conio- 
late con la (ua prelenzi il fuo Gregge. 

Per felicitar Provincie convien che 
il Prencipe ftudj l' arte di ben regger- 
le, che fecondo l'infegnamenro d'un 
gran Saggio, benché s'annoveri fra le 
umane, vanta peto del divino (h). E 
in quale Scuola coteft'arte, che dee 
incefsantemente mirare in alto, e non 
mai rivolgere le pupille al balso , me- 
glio s'impara , che là dove le tenerez- 
ze d'un Sacro Paftorc s'applicano tut- 
te per condur fui buon cammino la* 
Greggia . Cosi al più celebre fra' Re- 
gnanti l'Ovile fervi di Liceo per ben 
inftruirfi nelle virtù politiche, che 
han per obbietto il govetno de' Po- 
poli. 

('ti a. «... l.ì.ii !!<£. Fri*, r.ii. ■ . 

'' , Digitized Google 



31 

poli, (i) Prafuìt grcgibus ad Principa-. 
tur» fe preparati* ; nam pafloralis ars 
ejì praludium ad Kegmm . Spafimino 
adeiso gli occhi qualunque volta non 
ravviian fui noftro foglio l'amabile 
oggetto de' noftri oiscquj . Eh che 
quelli non fon tormenti da compa- 
tirti , ma da invidiarli , perche cam- 
biatili tofto in argomento di gioja, 
fol ranro 3 che un pcniicre ci dica^ : 
Quegli , che lontano da Noi viepiù 
lui Vefcovile fuo Trono fi perfezio- 
na nella grand' arte. di comandare al- 
le Provincie col regger Diocefi, egli 
è , che anco da lunge fa ingrandire 
viepiù le noltte fortune, tutto fu l'.e- 
femplare di alcune eccellenti Pitture, 
che per miracolo della Profpettiva , 
benché in lontananza , riefeono le 
più dcliziofe eftafi. dell' occhio . O 
quante maraviglie operano le rare 
■ ■,; vìr- 

( i ì Hil.in David. . i , , " . ..~ 
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virtù del Perfonaggio ! Se da Noi 
dilcofte , aumentano le noftrc con- 
tentezze; (e vicine al più rilevato Tro- 
no della Terra > parimente ci ralle- 
grano , poiché coftringono chi lopra 
vi rifiede ad onorarlo con ia Mitra, 
e con l' Olirò . Fate ancora, che di- 
partendoli dal medefimo Soglio ne 
vivali dilcofte , con più mirabile vio- 
lenza sforzano la Clemenza , che ivi 
regna nel più piacevole contegno a f 
contrauegnarlo col più decorolo fra' ' 
caratteri , qual' e quello di Legato a 
Latere a' Sovrani Monarchi , 

Di cotale tenore una penna di pri- 
mo nome fcriveva lieta a un Sogget- 
to di primo grido; Non mi ftia quivi 
la Fama a ramenrare ad uno ad uno , 
o le gella del voftro valore , o quelle 
della voftra iaviezza . Un' occhiata 
fola , che io fermi fu l'altezza del vo- 
ftro grado , immantinente ravvifo 
C Temi- 
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l'eminenza del voftro merito ; non, 
giungendomi nuovo, che nella Corte 
del mio Sovrano, non è il favore , ma 
la virtù, che fpinge in alto . (/ ) Pom- 
pa meritomm eft Regale judicium . Ed 
io ripiglio . Reggenze di Provincie , 
Condotte di Dìocelì,io non curo va- 
gheggiar le voftre celebri comparfe, 
le di già lo fplcndor maeftofo , cho 
d' ogni intorno fpande la fublimo 
nuova Dignità , fammi palcle abba- 
ftanza quanto poggino in alto le pre- 
rogative del Porporaro . Cosi un pe- 
rito Geometra , lol che filli lo (guar- 
do nell'ombra iliuftre, che 'l monte 
Arogitta per l'Arcipelago ne' giorni 
dello Solftizio, feopre ben roftoquarw 
to quel Re de' monti erga maeftola la 
fronte . Celebrar dovrei la fommaj 
avvedutezza di fempre eleggere quei, 
che liefeoao (m) Paat mietiti s una.. 
_ dell e 
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delle più fpleudide gemme , che sfa- 
villi fui Triregno del Dominarne Sa- 
premo Pallore, ma rifletto, che '1 Cie- 
lo fol col farli vedere apparite il 
Grande ch'egli è : Onde rivolgomi di 
nuovo all' Eletto , e ravvilandolo in- 
tento a fceglier per colleglli quei, che 
ftringono pratica colla virtù , fembra- 
mi vedere in eflb lui rilorto 1" Eroo , 
che premono a' primi podi delle Mo- 
narchie, con premutola follecitudinc: 
{») filonoris féi focios adfci'vit . Itene 
/pirito fublime coli' illuftre comitiva, 
a fofteiicr la gran carica , che da lun- 
gi confeguirono le voftre ammirabili 
virtù . Nel voftro cammino Ipieghe- 
raflì quella pompa, che ne' viaggi lo- 
ro fpiegano le ftclle : E fe Voi tratte- 
nendovi col cuore laddonde fiere par- 
tirò , fentite difpiacere di viverne lon- 
tano , Tappiate quella edere una pc- 
C i na, 
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na, che nobil figlia del voftro amore, 
nel tenervi dietro, rende viepiù pom- 
pofe le voftrc mone , e fi convertirà 
in gloriolo argomento di voftro giu- 
bilo . Poiché nella dolorofa diparten- 
za Voi godrete con farvi a confide- 
rare , che prcfcelro folte al comando 
di Provincie , e di Dioccfi , le quali 
lungi dal Prencipe, e dal Pallore con- 
fervano quelle virtù , che ne' cuori lo- 
ro imprefle furono da un'ortima in- 
dole, e l'alrre, che ricopiarono alla 
vedura di perfetti originali efpoiti 
fovra de' loro Sogli , In cocal guila 
mantengono i pregi delle nobili lar- 
genti i rivoli, benché da effolòro ne 
ftiano dilèofti . Ma fc 'I Suddito vie- 
più s' innalza con maggiormente ab- 
balsarfi a Preucipi , che giurano uru 
leale vaflallaggio al foave impero 
della ragione, medeiìmamente crefee 
di pregio il decoro de' Prencipi in co- 
man- 
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mandando a'Vaflalli, che divengono 
più liberi col foggettarfi maggior- 
mente alle leggi della Virtù. 

Io non dubitava punto , che più 
della, dipartenza non avelie a riulcir 
celebre 1' ingrefso , cfsendomi noto, 
che la fama tanto più crelce di grido , 
quanto più s'avanza di pafio per fc- 
guir le maeftofe orme de' Perfonaggi 
ovunque fi portano . Ed ecco la Pa- 
tria con qual' ingegnofa novità di 
pompe riceve chi in lei comparile . 
(») Duplici nomine dami , nempi , 6» 
Majoritm imAginibus, propria rvirtn- 
tc : Anzi , perche i fregi domeftici 
fervilscro a meglio lolcnnizarne l'in- 
grelso, era ella in penderò, che i di 
lei rinomati pennelli fi richiamafsero 
alla memoria , ed elponefsero alla pub- 
blica maraviglia fu tele magnifiche 
Alcuni, che alla tetta degli Elerciti fu- 
C 3 rono 

(oj Nwav. Orai, i£. ' 

Digitzed by Google 



33 

rono lo /pavento de' Nemici', Altri 
la delizia, e la libertà de' Popoli, Al- 
tri il pregio delle Mitre , Altri il dcr 
coro delle Porpore* ma ne U' operane 
fempre Gaggia mantenne ben torlo 
1* idea , in confìderando , che nella 
gloria d* un lol Poftero, vagheggiata 
baftevolmcnte avrebbe la gloria de- 
gli Avi, formati tutti (p) In ideami 
njirtutis . Ma fe la Patria nel mirarlo 
a venir col leguito luminofo di più 
virtù, e de' più fplendidi titoli fpedì- 
gli incontro le più affettuofe tenerez- 
ze a ridirli . (7) Tarn a^ualis ab omni-* 
bus ex aduentu tuo Urina percepta efi y 
auam omnibus uenifli : Iti vederlo al- 
tresì a partire inviogli dietro il dolo- 
re, con cui di conti ti vo ripeteva: ghia- 
ie Theacrum ami fi . Ed ecco trasfor- 
mate le Pene in altri argomenti di 
gioja: Poiché k la natura-dei piacere 
con- 



ip) Urerrmberg. (q) Mw.Fmtg. 

Digilized tiy Google J 



confitte tutta nel godimente del bene 
bramato , c H bene cui agognati Io- 
grati Madri è la gloria maggiore de 
Parti loro; oh cjual contento della 
gran Patria nella partenza lacrimoia 
del Figlio, riflettendo allora, che la 
di lui virtù divenuta farebbe più vaga 
fotta climi ftranieri , a guifa della 
Rofa, che dal nativo terreno altrove 
trasferita (r) Florem pulcriorem ejfttndit. 
Che fpetracolo fi è rimirar due paf- 
fìoni giubilo , e dolore accompagnarli 
inficine contro- la di lor' ufanza , per 
fervir di fontuofo corteggio al lega- 
to, il quale in profeguendo alla gran- 
de il iuo viaggio imita il macflofo 
coltume de 'fiumi reali, che ainpj dì 
Ietto , e profondi di feno non rumo- 
reggiano altieri nel corfo, ma in te- 
ftimonianza d* una nobile mode (ti a 
{[) Mìnima Ubanti» fono . Sia però 
C 4 d'al- 
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d* altri il diletto di fermarli a confi- 
derarne i pregi delle moflc , e quelle 
dei cammino » a me torna in grado di 
trattenermi ad ammirarne quelli del- 
la mera. Giunto il Porporato ove con 
maeftofi intrecciament j (t)^u^dam co* 
ronf per corona? currunt , affinchè rida* 
mai fempre la felicità fovra d'un cele- 
bre Soglio , e d'eflb lui ancora dir fi 
pofla (x) In floribus femper: Giunto d iilì, 
lente ripeterli al cuore : Qui ove mi- 
, rafi nel fuo auge la grandezza , rap- 
prefentar devi un'autorità della quale 
noi non adoriamo maggiore fu la ter- 
ra . Orsù etreunda ubi decorem , C" rat-» 
fabltme erigere , &• e fio glorio fus . Altro 
non ci voile per coftrignerlo ad efer- 
citar ben torto ad una ad una quel- 
le virtù , che compongono il decoro 
d'un Legato a Latere, che la forte 
perfuafiva di quella mutola voce; Ec- 
come 

(t) Pini. I. ir. Proemiai, (xj Beliti, e. tu 
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come per obbligar un valórofp navi- 
glio a yolar'inconrro le Vittorie, nuli* 
altro richiedefi , che f efficace invito 
d' un' aura favorevole . Noi , che da 
lungi udivanio un giulivo rimbom- 
bo d'acclamazioni , più e più fiate ri- 
petemmo : Deh qual tormento è il 
noftro a non guftare il piacere , che-» 
altri provano di rimirare un Grande 
a divenir maggior di fé medefimo , 
per ben {ottenere le veci d' un Ma (lì- 
mo (t ) In fftto mere pr<elucet illudi quoti 
decorum dicitur . Ma la certezza d'aver- 
lo ir brieve a rivede? creici uto fovrà. 
di fc fteflb in magnificenza , ci cam- 
biava la pena in argomento di mag- 
gior contentezza ; poiché il Bene* 
quanto più cruccia col perder fi di ve- 
duta , tanto maggiormente rallegra, 
non folo allorché di nuovo compari- 
sce, ma di vantaggio quando fatti ve- 
dere 
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dere con maggiore sfoggio di gloria. 
Cosi Roma in udire, che i moi Cam- 
pioni (a) Totamorbem terrurum bellis^ 
'vi^triifque feragrabant^nàvi per non 
goder l'ccceiliva gioja, che provan le 
coraggiofe Madri , qualora contem- 
plano i Figli a raccorre a pieni mani- 
poli le palme ; Ma però nel medefi- 
mo tempo, che fpafimava feniiva del 
giubilo, perche le diceva la Iperanza, 
che veduti gli avrebbe a ritornai più 
gloriofi di quello, che erano partiti. 

Oh le nel ritorno compiacciuto fi 
fofie d'udire a rammentarli gli alti 
fuoi pregi , che maneggiarono cotL. 
t^ito credito del Tuo nome la fubli- ■ 
me dignità, al cetto incontratoavreb- 
bt la forte di quel Duce , il quale (k) 
Fruebutur fuma, fui, allorché ritornan- 
do dalla guerra incognito , udiva i 
giubili delle lue Milizie a celebrar le 
im- 

'^ifhl'ltmi. (b) JurU.I. i.jt.in Snm. 
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imprcfe del di lui valore . Ma non» 
folo non domina in lui vaghezza* 
d' encomj , anzi pena nell'afcokarlii 
onde alla fua venuta per non tormen- 
tarlo ne meno potemmo dirli : Ci 
rallegriamo con Voi, che in pratica 
dimoftrarte, che lì ha ad operar pred- 
ilo , e molro per {ottenere certe dc- 
corofe cariche, che duran poco: Che 
metterle in contribuzioni d' oflequio 
Nobiltà ilranicre , che (tenderle la 
giurirdizione fovra il cuor de' Prenci- 
pi, echegiungefte a riconofeer 'omag- 
gi di fomma ftima fin da Corone Rea- 
li i Non men'ravan mai i noltri in- 
nocenti giubili di loggiacere alla du r 
ra ncceflicà di tacere, allorché ambi-, 
vano una piena libertà di parlarti 
Ma nò; anzi coretto era il nobil ga- 
llico dovuto alla loro innocenza, 
poiché derivando dalla voftra gran* 
virtù le pene della noftra allcgr ezza, 
iono. 
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fono appunto di quelle pene, che fc- 
co pòrtali tutto il diletto. 

Ma ie Ei toJerar non può gli enco- 
mj delle nottre gioje, come poi fpafi- 
iriardebbe in mirar la penna Pontifi- 
cia ad onorar con foblimi elogj la fa- 
viczza delle lue felici condotte. Se- 
guiti pur' a patire per eccedo di mo- 
deftià , che Noi ancora feguiteremo 
con eccedi d' allegrezza a godere del- 
le fue pene, le quali in dimottrando, 
eh* ei "fa tener fi baflo fra l'altezze, 
danno a maraviglia a conofeerc, che 
(c ) Fere incrementi s fuis major efl , tfuem 
fublimitas farti honoris inclin&t . Pren- 
cipe Eminentifiimo 3 men grande che 
■fofte ci andrelte più al genio, e a fa- 
vellarvi con libertà , ci duole, clic di- 
fcefa dall'alto una fplendìda lode a il- 
luftrarvi , v' abbia fatro comparirò 
quello che fiete . Ah che per cfser 
' - ' ■ • trop- 

(c) $jm,l. 9 .tfifl.%6. ' 
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troppo grande s'innamorano di Voi 
l'altre cariche, e tentano invaghire di 
Voi rapirvi con fplendido latrocinio. 
Ma o quanto fummo malavveduti in 
defìderarvi meo grande per non per- 
dervi , anzi più che mai rallegrarci 
dobbiamo colla voftra grandezza , c 
bramare, che quella vi conduca a fe^ 
licitar' altti Popoli, e appagar'appie- 
no altre Dignità, che fon' avide del 
voftro pofsefso. Noi lo concediamo, 
che in iepararci da Voi proveremmo 



dividerli da' Genitori, ma Tappiamo 
ancora, che farà cotcfto uno di que- 
gli affanni, che fi cangeranno in ar- 
gomento di giubilo : Poiché in Noi 
viepiù crefeerà la gioja , quando in 
Voi viepiù crefeerà la gloriare allora 
s'ampleranno maggiormente le glo- 
rie del voftro nome , quando condu 7 





A6 

trove j vi farà conofcerc per uno di 
quei , che nati per cfserc l'amor de' 
Popoli, e F onor delle Dignità, imi- 
tano i celebri fiumi , i quali ovunque 
feorrono , amene rendon le Provin- 
cie , e ne fono il loro ornamento . 

Anima illuttre, quelle tenere alle- 
grezze , che uiciron frettolofe a rice- 
vervi , quando venirle a Soddisfar le 
fervorofe brame del noftro Soglio, 
tappiate, che faran quelle ftefse, che 
fervimi vi di corteggio , allorché il 
merito vi condurrà ad onorare altro 
dignità, rendute ben certe , che farete' 
tutto noftro , e tutto d'altri ; perche 
da fìiuno fi perde quegli , che ovun- 
que domina {dyNe^ue Itber alitati s y ne- 
tme clementi* , »ec comitati; tjuidem ex- 
hibendtf nuUam occajionem omittit . Così 
dìfpenfa fempre da prodigo favori in 
qualunque cafa fignoreggi il regio 
• Pia- 

(d) Tatit. 13. —————— 
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pianeta. Quella volta poi, che altro- 
ve vi guiderai! le voftrc virtù , poru 
lo poniamo più in dubbio , che non 
cangiate al folito in argomenti di 
gioja il cordoglio , che ci recherà la* 
voftra lontananza . E faranno cotetìe 
maraviglie tutte del vpftro amore, 
che avendo il beneficar per natura^, 
patirebbe delle violenze , quando an- 
cor di lontano non c'inviadè le gra- 
zie lue . Tra le grazie poi cjuelle iono 
maggiormente pregiate, cioè fpiccanfì 
con felerità più da lungi j come tra le 
preziofe merci s hanno in maggior 
credito , e vanno più al genio quelle , 
che Tarpando 1' ancore da' Porti più 
remoti , afferrano con follecitudine i 
rjoltri . 

Mai non fi fiancherà la gratitudi- 
ne di ramuientar'ad uno ad uno i vo- 
tìri benefìzj, c llc ^ rammentarli 1' udi* 
remo efèlamare : Si , che tutti do-? 

veaa* 



Digitized by Google 



4« 

vean'cflcrc grandi , avvenga che io, 
ogni nobile cagione rifiede una virtù 
maeitofa, che infogna agli effetti fuoi 
il fortire (blamente qualità , che ab- 
biano dell' eccelfo , e dell' infoltto. 
Soggiungerà indi la lode : Se Coloro 
fanno illuftri comparle fovra de 'fogli, 
che lavorando con iftile diftinto le 
fortune de'Popoli pajonoAftri di pri- 
ma grandezza , che felicitano conta 
varietà d' ingegnofe influenze la ter- 
ra , Voi fui noftro Trono non pote- 
vate farmigliore la comparfa, poiché 
le voftre virtù fanno fervir con pelle- 
grina invenzione fino il Tormento a 
renderci pienamente conferiti . Siavi 
un'arte , che nel condir frutti acerbi 
fappia renderli più aggraditi de' più 
maturi i avyenc parimente un' altra 
d'intellefro più acuta, che fervendoli 
del Tormento per dar migliore fapore 
al giubilo , obbliga lo ftupòre a ridi- 
re 
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re (c ) Pena iji,fed& grati» ifi . Chi 
può negarlo , che in coteft'arte dive- 
nute non fieno eccellenti tutte le vo- 
ftre virtù Anima eccella, fe futon' 
else , le quali fempre , che Noi 
penammo ci coftrinlero a, 
fempre conchiudere (/) 
Jpf* *Zm «»»<»«>«. 
do dilettai. 
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Rincipiamo a muoverei 
dal punto , che noi in- 
cominciamo a vivere, 
e il cuore , che fi è il 
principio della noftrt, 
vita , un momento iolo , che arredi 
le lue moùe , corre tofto incontro al. 
la morte , e col iuo morire , dà chia- 
ramente a conofeere altro non edere, 
che un movimento perpetuo il no- 
ftro vivere. (* )Tempus miu nojìrx ro- 
t<e fpeciem imit&tur utpotc ffttod in fe cotu 
•volmxtur . Parimenti la Virtù , che è 
fa vita dell'Anima, e l'anima di tutte 
le più infigni imprefe , dal punto del 
ilio concepimento , comincia a rav- 
volgerli d'intorno 1' Quello , e l' Ar- 
D 3 duo, 



(«) d.jjìì. r.hf- i.£f. ijj. 
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duo , e" fe Ella defitte da! muoverli 
per una cnideleviolenza, che fatta le 
ila dal Vizio, ahi, che ella ha pe r ter- 
mine una funeftilEma morte . Quella 
poi è la Virtù , la quale meglio dell" 
altre feri vive , che da fc medefìma^ 
per un principio intrinfeco , meglio 
dicialchcdun'altra fi muore; alla ma- 
niera di quelle nature, che intelletti- 
ve li chiamano , le quali menano una 
vita piùperfetta di quelle, che dicoufì 
vite vegetative, e feofitive, avvan- 
zando le prime di perfezione il moto, 
delle feconde , poiché quello egli è 
un moto di cognizione verlo il fine , 
e quello fi è un moto, che appellar 
fogliamo d'iftinto . Dielfi ad invclti- 
gar la natura della Virtù anco una,, 
Filofofia di mente acuta , e quella fu 
la Platonica , la qual difeopri confifte- 
re nel folo moto tutto il di lei efl'erc; 
quindi Ella idcoffi delle grandi Ani- 
in-, 
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me j che non eompoftè della comune 
materia, di cui rilavorano le volga- 
ri, foriero gli eftratti delle più perfet- 
te foftanze i e che quelle fi dipartine-- 
ro dal Cielo per condurli in terra, 
indi ritornaflèr pregiate delle più il- 
lufori prerogative a ripatriar nel Cic- 
lo , e lalsù fi tràtteiieflero finalmente 
a dominar da Regine , e per operar 
da pari loro, operaflcro con la più 
augufta magnificenza . Cotefto cam- 
mino in idea , rapprcfenrami pur be- 
ne il viaggio intraprefo da Frances- 
co Pignatelli, onde con cflb lui io 
prendo le mofle, rifoluto di fcguitar- 
lo, finché lo miro giunto al termine,' 
e tengo per Fermo, che nell'accompa- 
gnarlo, ad ogni paflo , che darò con- . 
vcrrammi eklamare: (a) Fere greffm. 
c(i uirtutum <vit* mirabìlis . E perche 
recar ne polla un lincerò , e ben di- 
D 4 ftin- . 

(a) b.fyljrrm, 
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ftinto ragguaglio, mi fo torto a con», 
fìdcrare i Moti della sua Virtù nel- 
ladipartenza da Taranto, i Moti del- 
ia sua Virtù' nel ritorno dalla Po- 
Ionia, i Moti della sua Virtù' nella 
dimora in Napoli . 

Cert' Anime Angolari, che metten- 
do in vaghiflìma morirà le più fplcn- 
dide prerogative , fanno fu la terra 
comparii da Soli, egli è molto ben di 
dovere , che pallino di fegno in le- 
gno, che è quanto dire di grado iiu 
grado per renderli turti più luminofi, 
e per viepiù accrcfcer la luce propria , 
con maggiormente aumentarne l'al- 
trui . Noi lo lapevamo, che la Por- 
pora da gran tempo agognava di am- 
mantar V iniìgne Prelaro , certa che 
nel!' adornarlo ella ancora sfoggiato 
avrebbe alla grande; ma iblo difeo- 
priam di prelènte , che una Dignità 
cotanto eminente a lenti palli le gli 
ac- 
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accodò, affinchè più alto fpingendon" 
il di lui merito , porcffimo ripetere 
prontamente: (4) Meriti dtjfertur , ut 
/etjuatur f onerata ejus laudatici, cujus di- 
lètto non difpendiuttt) [ed incrementunut 
eft . Se felicemente riufciva alla Por- 
pora di appagarne predo i fuoi deri- 
der) , fotfe Taranto provato nort, 
avrebbe 1" eccefllva gioja di contem- 
plarne a lungo la fua Mitra fu la frati • 
te di chi cangiando Palagi in Inai 
d' Abramo , dove prendono ripofo i 
mendichi Lazzari, rifeofie l'altiflimo 
encomio (c ) Cujus diuttia ubera paitpe- 
r*m, cujus domus ofpitiumChrijìi j di chi 
ampliando Seminar) per coftituire 
fondi perpetui al mantenimento delle 
Scienze, e degli ottimi coltami, pòli 
a maggiore multiplico le glorie del 
fuo nome; di chi ieppe ftrignere con 
forti, efoavi vincoli di pace coloro, 
che 

(b) O.Àmlir. (c) D. tintimi . 
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che nutrendo implacabili odj, viveva- 
no crudelmente divifi di cuore; di chi 
finalmente più bramofo di concedere 
di quel, che fieno altri avidi d' impe- . 
rrare, paragonar debbefi all' ottimo 
Regnante , il quale ncque negarvìt ame- 
quam petentikts, & ut atte wellent pile* 
rent, ultrìi ad hortatus eft. 

Udito poi , che io ebbi a definire 
la Magnanimità (d) per un buon' ufo 
della grandezza, e che cotefta a guifa 
del Real Metallo (e) afa crefeit ad fre- 
nar», difsi racco fteffo: di cotefta Vir- 
tù da Grande , o come fe n'è Egli al- 
tamente invaghito, avendovi già im- 
pegnato tutto il più fotte della lui, 
autorità per intimorire coloro , che 
ofavano violarne i diritti della fua 
Spofa, equantopiùprofeguifee a (pal- 
leggiarla , dà maggiormente a cono- 
ice- 

idì D. Tìmm. z. i. ^uxjì. 1 ij. a, i. 
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icere come efTer debbano ex fortìflìmis 
/frati quegli, che portati Mitre fui ca- 
po, per non deporre mai 1' armi, fin- 
ché non abbiano confeguito unpie- 
nifsimo trionfo . Così un Capitano 
valente , alla cui fedeltà confcgnata 
venga dal fuo Sovrano una Piazza 
Vergine non mai deiìfte , capo , e 
cuore delle fue milizie di re/pigne re 
qualunque aflàlto nimico, e le ancor 
d' uopo fia per difenderla , (/) minute 
rvhamfiniens , ocmmhit . 

Non indugiare più, o Taranto, ad' 
aprire gli annali delle Tue glorie per 
regiftrare a caratteri didimi il nome 
del Tuo Arcivelcovo, nato per far vi- 
vere con tutto il decoro le Dignità. 
Ma nel punto, che io ctedeva d'aver- 
mi a rallegrar con elfo reco , mi fov- 
viene , che necefsitato fono a pa-fsac 
con Te i più teneri uffizj della condq- 

g ^'l- 
CO elM.inSthl. 
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glicnza; Ah, che le gran Virtù , qua-' 
li Tu ammiri , pavenro di molto , che 
tendano infidic contro della Tua fe- 
licità . Indovini furori pur troppo i 
miei timori, fe Quelli , che fìede fui 
più rilevato Trono della Terra j la- 
vorato (ù la maeftofa idea di chi (g) 
Cffdr -fa£ius > honores ambitiofts , aat 
qu-trentibus minime dedit , [ed modeftis , 
quos potttis rogare oporteret, con predan- 
te comando lo costrìnge ad una fiset- 
tololà partenza . Piagni , o Taranto 
le tue Sciagure , che le mie lagrime^ 
faranno una fedel compagnia alle 
tue , ben fapendo , che l' unico piace- 
rcene goda il mifero, egli fi è il pia- 
gnere, e il rimirar* altri a verfar pian-' 
ti fovra delie proprie pene . Se mai la 
facondia del dolore lì profufe in Io- 
di, crediatemiyche quefta fu Iavoksj' 
ma perche i Panegirici della Pafsion 
fven- 



(g) YtUtttr. inSever. 
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fventurata, abbenchè ampli, non ba- 
llavano a celebrar chi Ella partir vi- 
^e , degli altri ven'aggiunle la palsio- 
ne del giubilo, tofto che a comparire 
mirollo . OÉervaile per avventura 
come alla ramparla di quella ammi- 
rabile pierra, che noi chiamiam Ca- 
lamita , lì ravvivino di fubito quegli 
annelli di ferro, che immobili k ne 
giacevano fovra d'un piano, e in fret- 
ta le corrano incontro tutto feltevoli 
rapiti da una foave {imparia ì Così 
alla comparla, che fa il Perfonaggio 
in Roma , le gli affollati d' intorno 
ben tofto tutto lieti gliapplaufi, e fra 
quelli l' ammirano alcuni (h) fine fu. 
periva nohilem, altri fine invidia poten- 
te)», 'altri fine populdritate communenui, 
fine jacbumià literMum . Fregiamo ora 
le Virtù iuc lenza tema alcuna di pun- 
to adularle col titolo eccello di fin- 

, s°:_ 
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golari, fe Elle foddisfanno pienamen- 
te una Roma, la quale per edere di 
gufto aliai dilicato , folo del meglio 
paga lì rimane. 

Già Egli s'incammina al Vaticano, 
e facciamgli tutti corteggio , per tener 
dietro al corfo di lue Virtù . Un bel- 
lo ipcttacolo a ravvifarlo con la gran- 
dezza del pili oflequiofo portamento 
a'piedid'INNOCENZOXII. A viltà 
sì dolce ufeirono prima con maeftà 
dagli occhi dell' Innocenza allora Re- 
gnante i pianti, e furono di quelli, 
che fa (premere la paflion dell'alle- 
grezza , quando dà negli eccelli j d'in- 
di fervendoli dell'altrui laude per en- 
comiarlo, li dille (i) Te Imgifòmì cm- 
fimuim mmtìs noftrx oculus (ermtis can- 
ffexit , &■ rvìdit merìtuw. Quelli , che 
dall' alto ricevette onori si luminofi, 
quegli fi è, che in brieve dee Venerar 
per 
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fcr fuo Nunzio U Polonia. Allcttiti 
avventurata ftupori per accoglierò 
chi lì è porto di già in cammino , per 
darle a conolcere all'arrivo fuo noru 
edere femprevero, che la prefenza di- 
minuilca la fama , anzi , che alcuno 
fiate l' accrefea . Conducendofi feco 
pel viaggio il fontuolo duolo dello 
lue Virtù , Egli ancora ad ogni paifo 
{lampa dei trionfi , e fubito , che è 
giunto, alla primiera comparfa , che 
fa in Corte dà un sì forte, & amabile 
àfialto al real cuore, che lo coftrin- 
ge a darfi tollo per vinto . Trionfar 
d un'animo Augurio, fol col farfi, 
vedere, diciamola altra imprcia, che 
ioggiogar Fortezze Reali ìolaraento 
col terror del nome, altra gloria, che, 
venire , vedere, e vincere. Favelli an T 
co co' Nobili, (4.) ori csmpojìtus , & 
<vtrbism*gmjìcus ,dimoftra fubito, che 
, Pff_ 

(k) Tàfit.i, dami, in Gttmw. 
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per (ottener cariche del più decorofo 
carattere ricercali un mirto di fofte- 
ruto, e di coitele, il quale avverrar 
faccia: (/) Quei» <videre reverenti* ejl , 
audire miracttlunt. Ammetta Umilmen- 
te all' udienza Plebei , non dimenti- 
cali mai del (aggio avvertimento, cui 
porger deve l' orecchio qualunque 
Grande (m) 'Non acerhus , feti Augujlus 
appareas , itd ut qui ok'viifium non mt- 
tumt te , fed magli nereantur . Nobili- 
ta d' avvantaggio l' altezza del grado 
coll'impiegarlo tutto agli ofsequj del- 
la Pietà , e a' (èrvigi del Santuario ; 
rimprovero a «dorò, cheavvililcono 
le Dignità col farle (èrvire a renderne 
più orgogliofo il fallo . Altri ve ne 
fiano, » quali ( » ) Digoitatis fplindtri* 
infrlicet veder fi facciano a piegar 
troppo da deboli fono peli , tuttocchè 

■ H' 

(lì afri. (m> ^„A S .r.». 
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leggeri, Ei non folamente non cede> 
anzi maggiormente regge , quanto 
più la mole de' pubblici maneggi ha 
del grave , come una colonna , che 
più loda mantieni! , quanto è mag- 
giore il pefo , che le lovrafta ; e che 
la gran mente nel foftener le più gra- 
vi incombenze più nerboruta diven- 
ga, ne ftupifce lolo chi ancor non 
che Ella appoggia Tempre le lue mal- 
fine fovra della Prudenza, virtù di 
forze più che robulta, pofeiachè («) 
ai hoc uimqmtm rictdit inflitta , Pietas, 
tXeligioy & omnis aiius comitatus Virtù- 
tutum intcr fe coherentittm. 

Al pari della fua mente campeggia 
parimenti il luo lèmbìante , cric mai 
non rimane ingombrato da alcun va- 
pore difdegno, e quel fuolèreno per- 
petuo chiaramente dimoftra eflèrli 
patata in natura la mirabil" arte di 
E fta- 

( o l Siati. Sfifè. 
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Aire al difopra di quelle torbide efa- 
iazioni , che follevate vengano dal 
bado elemento della patte inferiore , 
e infegna dover più degli altri quelli, 
che fon collocati in alto imitar cetti 
monti fublimi, i quali di fronte mai 
fempre fcrena mirand a' piedi foggec- 
ie le nuvole per riverenza . Ma più 
ancora rifplendc per la zelante fiam- 
ma del fuo cuore di quel , che sfavilli 
per l'aria limpida del iuo fembianre . 

Miratelo come avvampi tutto d'un 
gcnctofo fuoco contro la Salma Ru- 
tena , non potendo il tenero cuore* 
darli pace, quando alla ctudele noni 
intimi la guctra . Non creda nò co- 
rrei, che riufeir le debba di far tefta^ 
al Prode, che già è ufeico in campo , 
ed Egli ancora priter mmm aihil tr*- 
htHs> fi fpinge all'affitto della contu- 
mace, obbligandola a rilalciar l' Ani- 
me tenute {chiave dell' errore per re- 
... k; 
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itiruirle in piena libertà , col renderle 
al Vaticano . Corelti trionfi fervono 
pur bene per formar' al fuo valore» 
Diademi di gloria , alla guifa , che in 
un'infigne vittoria la corona, che tol- 
ta fu di capo ad un' Idolo fervi per ci- 
gnere le tempia del trionfante Monar- 
ca: (p) Titlit autem Dttrvìà coronanti 
Melchom de capite e jus, fedine f&i di»' 
denta . 

Rimbombando d' ogn" intorno I'in- 
figne trionfo meritevole d'effer chia. 
maro (7) Società! curarum , & corona- 
rum, Roma, che non pecca mai d'in, 
gratitudine, tofto lo richiama addie- 
tro per ricompenfarne le coraggiofe 
fatiche . Divulgata la nuova del ri- 
torno s accende una gran lite tra '1 
Merito, e l' Amore , 1" Amore preten- 
de , che ancor fi fermi , o pur quando 
debba partire, almeno, che difierifea 
!E:» . la 

( p ) Sanilip. I. i. taf. io. ( q ) Hizìain. Or. i. 
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la partenza ; il Merico all' oppofto 
vuole, che celere Ila il ritorno. L' Ar 
more, che è una patitone d' ingegno 
elevato , (pecula profondamenre iu le 
qualità, che compongono l' obbictto 
«ielle lue tenerezze , e quanto più s'iiir 
terna col penfiere , tanto maggior- 
mente feopre ragioni da allegare ìcl, 
favore della fua caufa, e per meglio 
agirarla aringa prima con la forte elo- 
quenza della lingua, e dopo perori, 
con la tacita elprefliva del pianto. 
Entra in Contradittorio il Merito, 
producendo ben ponderate ragioni, 
acciocché decifo venga in luo vantag- 
gio . La gran lite s' agita nel Tribu- 
nale della Fama, e riconofeiuta la cari- 
fa , giudice la maraviglia , atnendue 
le parti rimangono vincitrici . La* 
vince Amore, pofciachè quantunque 
intorni nell'Italia, rimane anche nel- 
la Polonia; e quelli fono di que'por- 
" ■ " -■: " KU- 
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tenti, 'che lànno oprar le grandi Vir-' 
tù , poiché nel tempo fteflo , che fono? i 
dittanti le ravvifiamo ancora prefentfc 
( r) Hoc deiemus nArtwtih's , ut non frisi 
fcMis folgm illks , fed ctiam Matits e con* 
fpiBu coJamus , e ove le Virtù compa- 
rirono prefemi anche in difianza,: 
ivi fi vede predente , tuttocchè lonta- 
no Colui , che le die alla luce , ali» 
maniera, che i raggi fan comparire 
in terra il Sale , ancorché egli mai 
non fi difeofti dal Cielo . La vince 
anche il Merito , poiché ritorna a> 
cammino fpedito in Italia il Nunzio 
Pignatelu. r* ■ * ' i 
•Ritornate pure, Spirito Grande a 
maggiormente felicitare il clima rlai 
rivo . Anche il Regio Pianeta rivolge 
addietro i fuoi palli per maggiormen- 
te felicitare la terra . Frattanto io fer- 
mo gli (guardi fu la real penna, che 
__E j_ feri- 
to * Bmf. I.* e. io, ' 
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fcrive a- caratteri d' Eternità : Ritor- 
na nell' Italia l Angelo tutelare 
della Polonia . Penetro il fondo de' 
Voftri (entimemi , o rea! penna; Voi, 
che l'onorate col titolo d' Angelo tu- 
telare del Regno , pretendete far pa- 
lese, ch'Egli ebbe luogo in Polonia, 
perche quivi operò alla grande ; che : 
raggirò le macchine della fua carica 
con quella inaltetabile ordinanza , 
con cui lìnrelligenze Angeliche muo- 
vono i'Gicli; che d'intelletto prontif- 
fimo nel comprendere, c di volontà 
invariabile nel far cole grandi , crasi 
veloce in parlar da un maneggio all' 
altro, che parea giungere al termine, 
fenza chc toccafic il mezzo. Per quan- 
to le penne dei Re lì fervano d* ef- 
predìoni magnifiche per ef.1lt.1rc , ef- 
fe non fanno prorompere nell'Iperbo- 
li ; Sono acuti di viltà i Sovrani , e 
conofeono ben tolto efferc la lode un 
be- 
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bene di finifsima lega, onde la cora- 
parrono con economia, a mifurafem- 
pre del merito , e li recano troppo a. 
roflbre di render vile un bene cotan- 
to pteziofo fcialacquandolo da prodi- 
ghi ; Corteggiato il Perfonaggio da> 
una lode sì iplendida , rivolge addie- 
tro i palli , e quanto più s' allontana* 
dal luminofo Trono della Polonia, 
di più vaga luce balena, come quel 
Pianeta, il quale (/) quanti longììt rc- 
eeàit a Scie., untò Urgiùs illuminMurf 
furi incremento itineris , &• lumini* . Ac- 
compagnato dovunque Ei pafla da 
altri encomj, da altri affetti, da altri 
oflequj , io lo paragono ad un Co- 
mandante di grido , che ritornando 
dalle conquifte, vien' incontrato do- 
vunque fi porta dal comune encomio, 
ed in fentitli applaudcre d' ogn in- 
torno , va dicendo fra fe : Per par 
E_4 
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gubs greffus admonior triumphi mei. 

Fanno pur bene 1" Anime Augufte 
a fpedire innanzi le maraviglie , pria 
che fen giungano . Conviene al de- 
còro de'Regj Pianeti aver per foriere 
I Aurore avanti, che elfi comparilca- 
no fu gli o rizomi. In corefta guifa 
le Dignità più eccelle pronte fi trova- 
no per farli loro incontro . Anco il 
fcrlonaggio prima del filo arrivo iiu 
Italia fé precorrerne la Fama a por- 
gerne l' avvilo del (ingoiare , e dell' 
cccelfo, che operato aveva in Polo- 
nia , e la Porpora invaghiti tempre^ 
più del fuo merito gli corre incontro 
premurofa di rinvenirlo ben tolto . 
Ma per quanto Ella ne vada in traccia 
con la più follecita diligenza, più 
d' una volta travia dal cammino, e il 
di lei errore dà Tempre più a conolce- 
re la incontraftabile verità , che diffi- 
cilmenre fi trova ciò, che ha del raro. 

Co- 
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Così con difficoltà fi rinvengono nel- 
le cave i marmi di macchia più bella , 
e così diffìcilmente fi pefcano negli 
Eritrei le perle del più ammirabil can- 
dore , Ma la Porpora l' ria qna volta 
alla fine raggiunto, ne io fa idearmi 
il giubilo, che Illa provar dovette* 
nel? entrare in pieno pofleffo di chi 
più , e più fiate ardentemente ambì. 
Salito ch'Ei fìi fu l'eminenze, beru 
torto fi die a riflettere , che Ja magni- 
ficenza è la Virtù propria di quelli, 
che Manno in alto , e che l' impiego 
di coftei altro non è, che (t) )wvnrc > 
& predejji . Ma fe Egli prontamente 
cleguì quel di grande, che fi fe' a con- 
fiderai, io ancora non vo' indugiar 
più a dirgli (») T&c (juidi/mm in tcj 
mutA r vit fortuna amplitudo, nifi ut pro- 
dejfc tantumdem popi , &• Ticlles . O 
quanto io godo, che Egli ancora iiut 
drif- 

"77} State, il Btntf, ( u ) min, i» itjftt. 1. 1, *" 
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drifca il genio di que' Granili, i quali" 
dicon di perdere allorché non dona- 
no a larga mano, e giacché gioifeo 
d'elser crefciuro folo per diffonderli 
con più liberale piena, riceva Egli an : 
cora onori dapertutto , che ben lo 
melica. Nobili, io non ricordo il 
contento , che provarle in pagargli 
l'amorola pennone de' voftri olsequj , 
e nel confelsare con 1' .esperienza, che 
(•*■) filiti xeph Animus homimm dev m- 
city ut morum facilita*, hufnanitas, at~ 
tjue in omnibus affabilità* >■ ne tampoco 
rammento le voftre gìoje , p Popoli , 
che diicoprifte nella efaltazion del 
Pianeta l'aumento del commi bene. 
Entro bensi volontieri nelle Accade- 
mie più rinomate ad udire l'Oraroria, 
e la Poetica impegnate nelle di lui lo- 
di, e benché ambedue nel celebrarlo 
potefsero commendare. V illuftre ge- 
nea- 



(X) Ciival. il vera tubili!. 
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ìiealogia, poiché (y) Origo ipfaja^ 
gloria ifl ,■ Ims «Mirati connafcitur, Ci 
fecero ad encomiar foio i moti della 
fua Virtù, per ammirar ciò , che era 
tutto fuo . Se poi giro Io fguardo at- 
torno le Provincie , veggio Legati in- 
cliti per fama ad accorto con (olenne 
comparfa d'amore, e di ftima . Che 
bel coftumc delle Virtù l' incontrarli 
fra di loro, e dilettarli nella (cambie- 
volc veduta d' una maeftofa iòmi-. 
glianza. Ma chi lo fece comparir 
maggiormente ragguardevole fu la 
fublimifsima laude, che fpiccolsi dal 
fupremo feggio della terra per in- 
contrarlo : Oh egregia! fttas , oc Sacro 
Antiftite dignas <virtutes commendatus 
Pontifici? nojir-t largitati* primitias ex-, 
periatur , La terra va più pompofa per 
un raggio , che fparga fovra del iuo 
capo il Sole , che per quanta luce le 
ver- 

<r) c«fkrf.<ii>s.r f .«. " 
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verrino fovra per renderla vagatuttc 
unitamente le ftelle . Quelli veramen- " 
te dì a conofeere , "che pofsicde la 
grand' arte del ben lodare , che nòru 
imparò mai dall' adulazione a fìnge- 
rei He fa parlar con mentito linguag- 
gio chi manda alla pubblica luce le 
derilioni della Verità. Io m'imma- 
gino, che Roma in vedere il Porpó- 
raro a ritornar col feguiro di si pre- 
clare Virtù farà ufeita fuori di fé ftef- 
fa per lo giubilo, e detto avrà : Quc- 
fti ancora è quegli , che sì ben com- 
parifee tta que'Grandi, quorum nomina 
ad inftar rriumpbi fune. 

Per collante io lo teneva , che riu- 
feiro non farebbe ne alla (lima , ne 
all' amore di quivi trattenerlo . il be- 
ne , che lontanò fi brama , e eanfè- 
guito fi gode , ha per fua proprietà 
anche il comunicarli, imitando la lu- 
ce, la quale nec mi, tua uberi, fed om- 
nikus 

Digitized Google 



»ìhus in communi froftrtur (?.) • Già è 
partito di Roma , e Napoli fi mette 
in comparia di giubilo per ricevere 
chi avendo di già prefa l'inveltitura 
del (uo cuore , (èli viene a prendere 
co'più decorofi titoli anco il polselso 
del Sacro fuo Trono . Io lo mito 
giunto , e lcmpre prefto arriva chi 
vien portato da un'amor veemente? 
e appunto, perche quivi fi trattiene, 
Ei. maggiormente fi muove , corno 
una fiamma, la quale ancorché ferma 
nel luo pollo la vibrarti di tutto volo 
verfo la fua sfera . Vada pur' Egli ri- 
petendo di le medefimo : Et coluto, 
& retjuiefcam ,, che io dirò ancora^; 
Non dee giunger nuovo, che nel fuo 
termine ha più veloce il corfo della- 
fua Virtù , pofeiachè è proprio dc'gran 
Figli operare più, che altrove alla 
grande in faccia dell'inclite Madri . 

Quan- 

_— — - 
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Quando il riuomatiffimo Epami- 
nonda veniva a giornata co' nemici 
in villa della fua Genitrice , veduto 
[' aviefte riempirli d'un nuovo , & in- 
Joliro ardire , perchè più rimarcabile 
riufcilse l' imprefl'a .molto ben (apen- 
do il bravo Condottiere , che in fac- 
cia de' più gloriofi trionfi dell'amore, 
fiat potevano a fronte (ol le più fe- 
gnalate vittotic del coraggiosi»!»»» 
maxime fccit felicitate»! , ftoà <vi&o. 
riatti Mater fpetiafet . Egli patimenti 
dopo aver'opraro gran cofe fotto cli- 
mi ftranieri, s'innalza fovra di fé me- 
defimo per operarne delle maggiori 
fotro l'occhio della gran Madre . Pre- 
tendono di molto le Patrie da que' fi- 
gli , che s affidono fovra 'de loro So- 
gli, ed effe ne hanno tutta la ragione; 
pofeiachè il calcare i Troni della Pa- 
tria, ella è una dignità di grado trop- 

; p°_ 

(a) nature. 



po fublime, e per foftentarla con cat- 
to il decoro , richiedefi tutto il nerbo 
della Virtù. Gioifci, o Gran Parteno- 
pe, perchè t'avverto, che rimarrà pa- 
ga appieno la giuftizia delle tue pre- 
tenlìoni , poiché le Virtù del tuo gran 
Figlio collocate iovra del tuo feggio, 
avvanzandod maggiormente nel cam- 
mino , diverrauo più pregevoli , co- 
me 1' acque d' un Hume , quanto più 
fou veloci di cotfo , viepiù divengon 
perfette^ E quello non è forfè un' ag- 
giunger nuove glorie al tuo Trono , 
c renderlo obbierto di nuove mera- 
viglie.' -i.v- • 

. Sia pur vero , che fia più efpofto al- 
le pupille altrui chi a titolo di mag- 
gioranza fovra gli altri s innalza [b] 
^uiffms mdgrms ejì, omnium ocults per- 
rvuu ift y io me ne rallegro ; cosi -k. 
gran Madre nel contemplare fovii 
' l -■ 

(b) riM. in enti. »i trine. 
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del fuo Trono l' illuftre Figlio, ravvi. 
Ieri attonita delle gran cofe ; vedrà 
darli delle Intelligenze, che facilmen- 
te muovono le sfere di qualunque^ 
malagevole governo ; che anche iru 
terra v'ha di quelli limili a' Corpi Ce-» 
lefti , inftancabili nelle iot carriere, . 
Vedrà, che non folo crefee vicino al 
centro il moto , ma che di più nel cen- 
tro ifteflb fi va aumentando ; Ravvi- 
ferà finalmente cflere il candore, la 
rettitudine, la pietà, l'intrepidezza, le 
gemme, che fanno lampeggiar la fua 
Mitra. 

Ma non comparirebbe il grande, 
ch'Egli è, fe dopo aver meflb in pub- 
blico un maelìofo arredo clelle più 
rare prerogative, non efponeue alla 
maraviglia fempre qualche cofa di 
più . Non farebbe grande il Cielo, fe 
; eolafsn non fi deficro nuove ftellc da 
va g oc gg' a rc > e piccola cofà farebbe^ 
™ ..... anco 
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anco li cern , (e non vi foriero inco- 
gniti paefi da fcoprire . Si il mettere 
in inoltra ciò , che pria non s' era ve- 
duto , ella è una proprietà di natura 
inleparabile dalla grandezza . Quindi 
impegnata anticamente I Eloquenza, 
nel lodare gran Monarchi, dieevafr) 
ghtfcuntjits pithberrima facitts , contm-vb 
tran/hit , & ad ma)ora properatis , ut 
dum <-uzfiigia ^veftra miramur 3 jam de* 
<TJobìs audtamus kngìrujita miracu/a . Ec- 
co ora in profpettiva il più grande , e 
il più prodigiofo, vedendoli due Per- 
ionaggi accoppiarli in un (olo, dive- 
nuta nuova l'antica gloria. 

Quando 1' addolorata Partenopea 
ftruggevafi in dirotti pianti fopra la 
tomba del gran Paolo d'Arezzo , fre- 
gio delle Mitre , lultro delle Porpo- 
re , e perchè non vi fù , chi per recar" 
all'afflitta conforto le dicefle: Ralciu- 
__F g*"= 
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fate le voftre lagrime, che il Cielo 
a già riabilito di riparare le voftre 
perdire ; labiate pure , che la morte 
rapito abbia al voftro Trono 1' illu- 
stre Figlio di Gaetano Tiene > ricu- 
pererete quello, che voi perde(le,neir 
acquilìo d'un'alrro Figlio del Celebre 
Patriarca , e quelli fi addimanderà il 
Cardinal Francesco Pignatelli . Fer- 
manfi in quello punto ipenfieri acon- 
lìderarne il mirabile, che oprarono le 
Virrù di Paolo , e dopo aver ben ben 
conrcmplato , non fanno più all' aria 
difeeraere qual ha l'uno, qual l'altro. 
A che fi vanta la Morte d' aver lac- 
cheggiate più vite in una Ida : Men- 
te la tiranna, vive per anco il morto, 
pofciachè.ie il vivere alrro none, che 
un' operare ; e 1' operare dell' uno , c 
dell'altro lì è il medefimo,noi abbia- 
mo un convincente argomento della 
medefima vita. Grati Tiene, Voi ,che 
fcel- 
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fcclra avete l' Augnila Metropoli per 
reacro delle voftre maraviglie , oual 
gioja farà la voftra in ravvifare fovra 
d'un Soglio ftefl'o due figli trasfor- 
mati per miracolo della Virtù in un_ 
folo ; Non poteva a meno il Porpo- 
rato di non fare un Legato di turco il 
fuo fpiriro in favore dell'altro, e/fen- 
do di dovere , che l'eredita palsi di 
figlio in figlio . Adelfo , che è infti- 
tuico erede univerfale delle Virrù del 
defunto , ha baftevole valfente per 
foddisfare al debito , che gli corre di 
maggiormente crefeere ; cosi i Pianeti 
allorché dominan nelle proprie Cale 
aumentano le influenze loro . Vera- 
mence ad un Soglio di cocal forra non 
fi richiedeva meno d' una Virrù di ral 
fàrra , ficcome per fare un' incaftro 
proporzionato alle gemme più fcelte , 
vi vogliono metalli d' una più fina 
lega , e alla grandezza delle fornii 
Fi Ce- 
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Celeilì , convienfì una materia , la 
qual vanti la nobiltà d'un' eflere in- 
corrotto . Ah fe per 1 addietro dice- 
vamo: Serve a maraviglia bene il La- 
conifmo per coronare chiunque folle- 
vato venne dal più indirò merito alla 
più inligne defle Prefetture: (d) "Ne- 
mo ampliits <videtur erigi , qmm cui po- 
tute Roma cammini , e perche di pre- 
lente ancora affermar non dobbiamo: 
Si è medehmamente a proposto l'en- 
comio itefso per fregiare chi full' al- 
tezze d'un Trono nelle più ardue fa- 
lire della Virtù fperimentavi tutto il 
gaudio, che al parere del Filofòfo è 
il mafsiraoj dove arriva il Grande. 

Quella volta nò, che non fu pec- 
cato dell' arte il rivolgere addietro i 
pafsi, anzi finezza fu di iua invenzio- 
ne, pofeiachè nel ritornare addietro 
Vè venuto fatto di (coprire i maggio- 
ri 



(d) C*flìod.lib.6.vxriar, 
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ri progredì della Virtù . Fifsò appena 
fa Patria gli fguardi fuoi nella prima 
età del Pignatelh , che tenuta fu a 
dirgli tutto feftofa : (e)]u<venem te fi- 
lm decor ojìendity db ore prim<e<vo can*_^ 
Tterba watmuerunt ,• contendtt flos <eta- 
tis , C?" maturità* mentis y e enervan- 
dolo a cominciar dove altri finilco- 
no, dal molto, che faceva tortamen- 
te argomentò il di più, che fatto av- 
rebbe . Infomma 1' Anime Angolari 
acquiftano di molro fino' in quella 
età, in cui per l'ordinario perdevi di 
molto , e in ogni tempo dimoflran- 
don* colme di Virtù imitano la natu- 
ra, la quale in qualunque momento 
mirre nel fuo cuore una fiera antipa- 
tia contro del vacuo . Nàpoli io con 
teco mi rallegro, che i tuoi magna- 
nimi voti, ranocchi poggiafsero tane' 
alto non giugnefsero fin là > dove ora 
F 3 è per- 

V k) Cagni. Hi. 8. 10. isT " 
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« pervenuti la Virtù, che prefiede al 
tuo governo, rifoluu avvanzar di pal- 
io , fe polsibile fia , ancorché giunta 
fia al fommo . Io ne era bell'infor- 
mato , che appunto , perche non ti 
riuicì di /coprire allora tutrociò tii Cui- 
golare, che or contempli crelcer do- 
vevano i trafporti della tua giojas co- 
si feendendo taluno in ricche miniere 
per ritrovarvi dell' oro di Qualunque 
lega le poi fatto gli viene di rinve- 
nirne del perfcttifsimo fovra l' afper- 
tativa , o come ben tofto raddoppia 
le fue allegrezze. 

Fortunate quelle Patrie , che van- 
tano Figli, i quali (ormontano le fpe- 
ranze di loro coricepure , tutrocchè 
quelle abbiano del fublime , appunto, 
perche (f) filiì ciancimi funt j Elleno 
ancora laudi* focietate glùricfìnres exì~ 
Jluet . Seri vada al Campo fpintovi 
. dal 

<o D.xnfi.fi.u. — ~* r* 
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dal coraggio qualche rinomato Cam- 
pione, c dopo e/serri ne' più feroci ci- 
menti inghirlandata la fronre di nuo- 
vi allori addietro fe ne ritorni carico 
di nemiche fpoglic , e quali oppreflb 
fotte ìa maeitofa mole de fuoi trofei; 
divengono pur bene le corone fuev 
giorioli diademi della Patria , fev 
u' ogn* intorno (g) Patriam ab eo cero- 
nari fronunciamr . Io voglio , che la* 
penna fteffa ritragga al narurale il 
Pcrfonaggio, che ne' viaggi fuoi tien 
mai fempre fìflè le pupille nelle glo- 
rie della fua Patria , alla maniera , che 
nelle carriere loro non perdono mai 
le itelle di viltà il R.eal Pianeta . Que- 
lli ancora , o fi porti in Regni ftranie- 
ri a dimoftrare, che un Nunzio Pon- 
tificio comparir dee qual Pianeta fra. 
le (Ielle , cioè fra' Grandi il maggiore 
per ben rapprefentare quelli, che è il 
F 4 Maf- 

C g ) Vii», lib. 16. eq. 4. ' ~ 
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Mafsimo; o ritorni incontrato dallo 
Dignità più eminenti, e accolto dal- 
le più eccelfe lodi ; o pur lì fermi fui 
Trono per maggiormente lalire ; nel 
coronare il nome fuo del più vago 
iplendore d' ognintorno, Tempre co- 
rona di più leggiadra luce il maefto- 
fo nome della Patria dapertutto, Giu- 
gnere a multiplicar diademi di gloria 
fu la fronte d'una Patria Regina , la 
quale coronata di Provincie, d' Eroi , 
di maraviglie meriti effère intitolata : 
(h) Vertex omnium urbium , ella non è 
prodezza di qualunque Virtù. Per far 
dunque falir più gjortofa una Patria , 
che cotanto s'innalza , richiedelì una 
Virtù, la quale efsendo d' un moto 
Angolare, e non comune , tocchi gli 
eftremi nel punto , che fi ferma nel 
mezzo ; E cotefta è la Virtù, c!k> 
pianta il Soglio nell'Anime Grandi; 

e que- 

( h ) Ammian. Marceli. %%, di AUxand. 
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E Dignirà , perchè rìfìe- 1 
dono in maeitofo con- 
regno iull'alco, vivono 
appunto le più efpofte 
a certi fieri colpi , che 
loro ferendo fui vivo il core , le vio- 
lentano a condurre giorni troppo mi- 
feri, dando pretto a divedere , che le, 
altezze quanto iono maggiori >tanto 
più vengono berfagliare , e che tra le 
felicità , cjuellc lono le più grandi j 
che {tanno in porto più rilevato. Noi 
pofeia nel tempo , che fummo infor- 
mati confiftere la natura delle Digni- 
tà in un principio di moto vcrio il 
merito , e che quefte fcoprendolo da 
lungi gli (pedifeono incontro tutta la 
efficacia dei derìderle raggiuntolo ne 
fan- 
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fanno fèfta ; fummo altresì avvifati 
aver per coftumc un merito folleva- 
to di mirarle con occhio bieco , e di 
sfuggirle, come più non fodero di fi- 
fonomia amabile , ma portaflèro tut- 
to il terrore nel volto. Crediatemi, 
che le miferie nccellìtatc a viver lon- 
tane dal centro de' loro affetti , fento- 
no l'atroce pena di quelle Navi , che 
ritornando dalle battaglie onufte di 
Allori, { cariche di fpoglie nemiche, 
quando penfavano d'afferrare un cor- 
tefe Porto , e di efiggere una Iieta^ 
contribuzione d'encomj , vengono ri- 
dipinte addietro con Jagrimevole-» 
naufragio delle loro fperanza da'Ven- 
ti,dir non faprei fe più barbari, o più 
invidiofi. Porpora infelice .'deh quan- 
to mi muovono a compaffione gli (pa- 
limi, che ella va (offerendo in mirarli 
ributtata dal merito fublime di Giu- 
sefpb Maria de' Tommasi ! Ah fe col 
più 
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più tenero sfoggio delI'allegrczzaC^) 
ad ipfum digmtas wmit , c perchè taa- c 
to affliggerla col graviflimo affronto 
di rigettarla, in vece di accolla alla 
grande con li più oflequioiì giubili 
del cuore ? Odo , che a favore di efla 
abbiano impegnato tutto il nerbo dell* 
eloquenza più, e più incliti Perfonag- 
gi, ed io iommamente ne godo ; So, 
che il tutto può una facondia , allora 
che trionfa fulla lingua dc'Grandi:ma 
quando io mi perfuadeva , che Egli 
ceder dovette ben rotto a batterie co- 
tanto gagliarde, dir mi fendi, che 
difperavano 1* imprefla di conieguirne 
la Vittoria . Allora fu , che in tutto 
raflomigliai il Forte ad una Rocca.., 
che ilrerta in qualunque laro da po- 
deroso efercito , ftà tifoluta di noru 
volerli arrendere , recingendo gcne- 
roiamenrc,e con intrepidezza qualun- 
que 

{3 ) Hilar.inyittS.HawaO . 
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que più fiero aflalto . Lode eterna a- 
dello al fupremo comando, che lo 
violenta finalmente alla refa ; e un., 
cuore di tal tempera confeguir dove- 
va la gloria di cedere folo a macchi- 
ne di tal fatta . Qui qua tutti ad am- 
mirare il Prode ,che nello arrenderli 
riporta il più celebte fra' trionfi , che 
è vincere le medefimo , col fottemet- 
tere all'ubbidienza la Reina delle no- 
fìre potenze, che fiede lempre in tro • 
nodi libertà. Bell'udire la Fama a 
fpargerne per tutto X infigne trionfo, 
di Lui ripetendo (k) Pro hamilitate in- 
genita [ibi , njim pajfts ejl , ut coaùius 
acciperer . Gioifca dunque la Porpora, 
e giunga il luo giubilo a toccar dell' 
crtremo, per aver confeguita quella 
grande Vittoria dopo si lungo com- 
battimento; Ella, che lui campo è ri- 
mala vincitrice , o quanti onori verrà 
che 

{ b } D. Ctfrian. [iS. 4. EpiJÌ. ~ 
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che rifeuota dalle prerogative , elio 
rilplendon nel Vinto . Non è però 
quella volta mio pendere, di fchierar 
quivi in maeftola ordinanza ruttc lo 
di lui Virtù, che onoreranno I'Oftro, 
ne di pigliarmi il dilertod'annoverar- 
lc ad una ad una : Tutte le venero per 
debito, e molte ne lafcio addietro per 
magnificenza . Trattengo folo le mie 
allegrezze a commendarne quelle, che 
danno maggiormente nell" occhio , e 
che in tre ramparle mettono full'aria 
propria il decoro della Porpora , e la 
gloria del gran Porporato ; E quello 
fono la Sincerità' , che li campeggia 
fulla lìnz uà j la Perspicacia' , che li 
brilla (u gli occhi , e la Fortezza , che 
li domina il cuore . 

Malaccorti , che fono i Mari , per- 
chè non s'avveggono ancora , che il 
fingere con feltolo fembiante di nu- 
drire in feno le più amorevoli calme, 
G nel 
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nel punto, che da barbari covano nel 
cuore le più imperverfate borafchc, 
egli è an'ordirc infame tradimento . 
contro la gloria dc'loronomi. Si deb- 
bono però maggiormente abbomina- 
rc que" Troni , che impegnando tutta 
la più fonile malizia de' loro ingegni 
per iftudiar la viliffima arte di far ere- 
aere fincera luce di ftelle il maligno 
lume delle Comete , mai non giun- 
gono ad intendere , che imparano , 
maeftra la tirannide a opprimere i di- 
ritti della Virtù , e a fencenziarc ad in- 
giuria morte la vita Civile, e alla per- 
fine ad eftinguere tutte le più lumi- 
noie glorie del Principato . I Tiberj, 
che per inorpellare la perfidia porra- 
rano filile labbra (c) ehfcura , & juf-, 
fenfa <Tjerh& , io ben lo fapeva , che in 
fine fi farebbono manifcftati il vitu- 
pero delle Corone. La Frode , che le- 
den- 

(a) Tacit.i. Annui. 



dendo da temeraria in trono , fi tira i 
più folti veli in fronte , non oiando 
di diraoilraac Ja faccia , o quanto è 
mai femplice , poiché non conoicc , 
che (d ) ìatet , e> lucet . Per me foglio 
paragonare coirei a quei fuochi , che 
feorrendo di notte tempo faftofi per 
l'aria con mentite fembianze di ftelle, 
non confideran da malavveduti , che 
fi danno a divedere ignobili efalazio- 
ni della terra, allorachè vertendo am- 
manti di luce fi perfuadevano di naf- 
condere la loro viltà , e di far* illuitre 
comparia in Cielo . Infidiofa Politica ! 
E dove impararti la più abbomine- 
vole tra le maffime, che tenti infogna- 
re alle Corti (e) Decipere prò woribus 
temporum prudenti* efl . Deh taci unav 
volta, che e ornai tempo, ed incomin- 
cia a riflettete , che aprire fcuola di 
finzione nel cuor delle Regie , altro 
G i non 
< il ) "Um.tlii. (e) «»./.«. £fift ~~~ 
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non è , che dar lezioni per formar ti- 
ranni da dovero : Che l'inganno ap- 
parite più difforme quando fi met- 
te indoffo i più fontuofi titoli , per 
comparir maggiormente leggiadro, 
(f) Praia arni omnibus feda eft , ««_. 
rverb hiisy qui majore dignitate prediti 
funt. Così la Tracia, che lungo il 
Mare ftcndefi in amcniflìma pompa , 
mentre innoltrandofi più addentro , 
ella è(g) me Cflo l$ta , mie [ola , efofa fi 
rende , e con le frodi fuc infegna , che 
fono fempre l'oggetto dell'odio altrui 
cjue'Grandi , che immaicherando lt, 
barbarie con le fembianze della pia- 
cevolezza , apertamente dimoitrano, 
che hanno per natura 1' arte del fin- 
gere. 

Non è però si mifera la condizione 
de'Troni , che debban feenderc fem- 
pre al baffo, calcati fempre con pie fu- 
per- 

( 0 Tucìt. «ti4. mjì. (g) VoKfwi» Mila liia. c»f.L 
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perbo dalla Finzione . Anche la Leal- 
tà quivi fiede talora in amabile conte- 
gno, c felicemente li fpinge più in al- 
to : E quando mi forge talento di 
contemplare uno di quelli Sogli tan- 
to fortunati , mi lafcio condur dall' 
olTequio innanzi a quello, cuitoccò la 
gran forte d' accorre Gtuseppe de*. 
Tommasi, e fermandomi qui a vene- 
rare il Porporato, trattener non poffo 
più il giubilo , che non cfclami : Ali 
le egli è un vago /pertacolo mirare^ 
ad un medefimo rempo il Sole ono- 
rar le delle tramandando loro una* 
limpidiffima luce, e le ftellc condeco- 
rare il Sole col riverbero di quel lu- 
me , che ricevettero, è altrettanto bel 
vedere la Lealtà d' un' Eroe verfar' 
onori fovra del Trono , e il Trono 
nel medefimo di lui feno riverberarne 
la gloria. 

Anima grande , fo che Voi all' u- 
G 3 fan- 
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ianza dei tefori amate di palTarvcIa in 
fccreto ; Solito colìume della Virtù, 
che gelola del luo bello (degna met- 
terli in pubblico . A confeflàrvela pe-* 
rò con ingenuo candore, tradito liete 
dalla lìncei irà della voftra lingua^, 
pofciachè,eflcndo il favellare (h) Ima- 
go oferis al definir d J un Savio , folo, 
che Voi parliate con noi , obbligate 
prima i noftri ftupori a fiflarfi efiatici 
in Voi , indi li coftringetc ad efcla- 
mare : Ecco chi ben* accoppia un con- 
tegno maeltofo ad una più coitele af- 
fabilità ; Ecco chi fi diffonde in dol- 
ce piena di grazie . Pianeta Reale s 
che gioifee in comunicare a gran co- 
pia cortefi le influenze . Iride, che la. 
unire il piacevole col maeltofo . Ro- 
ma, lo, che tu godevi quando la lò- 
de ad un tuo Monarca diceva : Tu 
amicitiam non filum intra aulam nwca- 

. 

i h >' L*:r. ii/ Tattt. 
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Jiì t feà indtititmPtirpura folio rectpifli. (i) 
Credimi però, che niuno di noi invi- 
dia i tuoi antichi giubili, poiché al- 
tra gioja è la noftra in confìderarc y 
che s' accordano i più teneri, e lìnceti 
pregi a compor nel Tommast un mi- 
fio Eroico baftevole a ftarfi a fronte 
della gloria più infigne, a fìmilitudi- 
nc di quell'oro, che una volta alla> 
presenza d' un celebre Smeraldo com-*- 
parve limitato di si lieto verdeggian- 
te , che divenuto un bel mifto d' oro^ 
c di gemma , fopravvanzò nella ftima 
il prezzo de' più ricchi t elori. 

In avvenire augurar volendo della 
gloria, e della felicità a qualche Sa- 
cro Trono, dirò: Vi (ìeda Tempre un 
Principe, che fi rafiomigli al noftro, 
in cui la lode forprefa dalla maravi- 
glia, e nobilmente confo/a , non fsu 
per anco fe debba prima celebrare , o 
G 4 quel- 

( i ) datami ad Thtzi. ~ ' 
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quella Pietà , che mettendo in folvo 
dalle reinpefte , fi raflbmiglia a quel- 
la rupej che fpin^endon" entro Mare 
(k) Monachi figura portum facit per dar 
caritatevole ricetto a'naviglj infeguiti 
dall' orgogliofa infolcnza dell' onde, 
e dall'infidiofa furia de' venti: O quel- 
la Gravità del fembiante, che trasfon- 
de fpa vento nel cuor de'rei, e non gli 
oltraggia, limile alla luce,chevibraa- 
do dal volto maeftofì raggi, obbliga 
le fiere micidiali amanti delle tenebre 
a nafeonderfi entro i loro covili , fen- 
za che punto le offenda : O quel Ze- 
lo, che pungendo con arte, cura certi 
umori peccanti, a guiìa d'un ferro pe- 
rito, che ferendo a tempo le viti, le> 
rilana dal crudel Iu.To , che a poco a_. 
poco le diftruggeva : O quel Genio 
di ritiratezza cotanto utile, come 
Natura , che nelle più erme forefto 
pro- 

( k) Stalig. 
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produce i femplici più perfetti, (/) ut 
medicina, fiat itiam folitudo ipfa . Spiri- 
to cccelfo, richiedeva!! la (cienza pra- 
tica de* Voftri fublimi elempli, per di- 
moftrare con evidenza , che corno 
f Elettro egli è un nobile figlio de' 
due più celebri metalli, che vantino 
le miniere, così la lealtà, che campeg- 
gia lu le lingue de' Grandi affili fovia 
dc'Troni, ella è quella Virtù, la qua- 
le (m) nidetur effe de >vìrtutikus gene- 
rata E cotefta ti è quella Virtù, che 
nudrira nelle Corri , viver le fa con_, 
tutto il decoro . 

Deh, perche non vengono qua su 
prender lezione coloro, cheiedotti da 
un'empia Politica ftabilirono per ve- 
ra la più falfa tra le maflìme : Non fa 
regnare chi non fa fìngere, Imparcreb- 
bono una volta, che anzi colui è de- 
gno del comando , che mai non ap- 
. Ff_ 
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jsrefe V arte del fingere , come quello 
è l'oro meritevole d'eflere maggior- 
mente acclamato Re de'meralli, che 
non (ì raccomanda all'arte, acciocché 
li faccia acquiltar maggior pregio col 
farli perdere («) nomen terra, poiché 
fin dalla miniera (incero fiatim auritm 
ejì, coìijummatamqite materiata protinùs 
bakt. 

Per lo paflàro mirando moltifiime 
Prerogative a federe maeftofamenro 
in Trono, difeernere non Japeva qual 
d'effe meritarle il più riguardevole 
pofto ; ma al pre(cnte accertato ven- 
go , che develi il primo luogo alla.. 
Sincerità, da cui deriva tutto l'onor 
del comando, non meno , che da pu- 
riffima rugiada tutto il pregio delle 
perle . Per ben reggere altrui egli è 
forza (oggettar la Tirannia delle pro- 
prie paflioni al dolce impero dclla> 
Vir- 
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Virrù , e là tcngonfi le crudeli in ci- y 
tene da fchiave , e forma il ino Tro- 
no la Virtù da Regina, ove 1' Amore 
con regolatiffimi paflì , qiial Reale 
Pianeta batte la lua eclittica lenza 
punto deviar dall' onelto ; poiché per . 
lentimento d' un Saggio altro non è 
la Virtù, che un'Amore ben'intefo 
ne' fuoi movimenti: (o) Orde Amoris. 
Ma fe lafsù prefiedono delle intclli; 
genze, che ben dirigono il corfo del- 
le sfere , , anche quaggiù un' altra ne 
prefiede , che ben guida la propenfiori 
dell'Amore, e quefta noi la chiamia- 
mo Sincerità; tutto all' oppolta della 
finzione , che fenza parerlo ipin^en- 
do con impeto tumultuante a tfavsr- 
fo di ogni legge gli affetti , fa che lem- 
brino come que' fuochi imperverfati , 
che accefi ne' fulmini (p) obliqui ferim- 
tur 3 pra rapida celeritate , apparet il- 
los non ire , [ed pratici . Già 

<(JJ b.Avi.itttovit.iiif. (£) StHIC.V4*J?.li<H. 
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Già avveduti vi farete, che formo 
ampli Panegirici al Porporato in., 
comporre elogj alla Sincerità, che in 
Lui predominando , lo coftringc coti 
dolce violenza ad operare folo delle 
maraviglie . Bel mirarlo nella divcr- 
fità de' maneggi imitate il coftume 
degli elementi, che femplici fi man- 
tengono nella varietà de' mifti . Bel 
vederlo a deludere con fottile ftrata- 
gema que' riipctti, che tentano orTcti- 
dere il decoro delle fue fincerc rifolu- 
zìoni, a guifa di cine' fiumi, che la- 
gaci fanno nafeonderfi Icttoterra per 
isfuggire l'incontro dc'Mari , che pre- 
tendevano con iniolenza troppo arro- 
gante violarne l' integrità delle loro 
correnti . Se poi ricordo la piacevo- 
lezza leale della fua lingua, lento Si- 
re : O come ben dà a conolccre , che 
vi fono monti di fronte femprc limpi- 
da; Se rammento ancora la purità 
del 
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del fuo amore , che ferrea llrepito di 
parole pronto lì diffonde in fatti, odo 
{aggiungere . Cosi certe nuvole cotu 
innaffiamento mutolo , e cortefe be- 
neficano Ja terra ; e finalmente ovun- 
que io mentovi il nome illuftre del 
Porporato, da per tutto afcolto enco- 
mj a concordemente atterrare, che in 
qualunque fua azione incorporata li 
iìa la Sincerità , alla maniera, che (tj) 
omnì turo àrgemiim ini/i,- e nella gui- 
h , che in un certo lavoro della più 
pellegrina invenzione, ravvilavalì in- 

, trecciato il nome dell'eccellente Ar- 
tefice , che lo compofe . 
^ Nel contemplare poi una Sinceri-i 

, ta, che cotanto bene campeggia fulla 

l lingua del Porporato, godo la beata 
forte di coloro, che quanto più cori-"» 

, remplano opere di fonile, e delicata 
artificio, tanto più le ammirano . Non 

1 nie- 

( q ) rlin. 
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niego, che non rechi alto ftuporc l'u- 
dir le Mufe a parlare in vena dolce, 
e limpida, e profonda fulle lingue de' 
Senofonti ; Afleriico folo edere una 
maraviglia più rara, e più plaulibile 
fenrire il Porporato , che favellando 
in linguaggio Greco, Ebraico, Siria- 
co, Arabico, alla purità degli idiomi, 
meglio di quell' alrro dalli a couolce- 
rc (r) Ommgm* . Fate poi, che iu la 
fua lingua trionfi la Latina eloquen- 
za; Ocome tofto appanlce modella 
negli ornamenti, e non luperba negli 
sr °gg'> P" 1 leggiadra, perche più co- 
perta, a guifa delle (lelle> che lotto il 
velo della notte lampeggiano con più 
maeftoia luce ; e per ultimo eflèndo 
Ella dolce, erobufta, affretti fiamo 
a chiamarla macchina (oave, c forte 
valevole a riportar vittoria di tutti i 
cuoti . Eh, che non era da porre irL. 

dub- 
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dubbio, clic un Perfonaggio di lin- 
gua tanto lincerà non avene con fé- 
deità olfervate tutte quelle leggi, che 
fono promulgate dalla Regina dell' 
Arti. 

Scalpelli , rifoluto , che avrete di 
nobilitar qualche marmo coli' impri- 
mervi 1' effigie del gran Cardinale^, 
impegnate allora il più fino ingégno 
dell'arte per formare una lingua, che 
in filenzio efprima tutta la Sincerità', 
c per aprire due occhi , che rapprc- 
fentino tutta la Perspicacia' al vivo; 
In quefta guiia col proprio carattere 
{piccherà il Simulacro . Ma poi ho ri- 
flettuto , che non abbifognano Sratuc 
per immortalare il nome di chi (ente 
ridirli dalla lode : Tibi omms homines 
prò flattas erunt y avendo abbaftanzala 
maraviglia imprellà ne' cuori l'imma- 
gine di chi fa conolcere,che non me- 
no fono le Stelle l'ornamento de'Cie- 
li 
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lidi quello fieno fregi delle Porpore 
Sincerità di lingua , e Perfpicatità d'- 
occhi . 

Pare a primo afpctto, che lingua^ 
lincerà, ed occhio pervicace s'affomi- 
glino a quc' Pianeti , che, o per {cere- 
rà antipatia , o per gclofia di coman- 
do non fi accordano a dominar* infic- 
me nella medefima Cafa ; ma chi da. 
faggio efamina ben' addentro , tofta- 
mcnte fcopre,che siriguardevoliqua- 
lirà regnano nel medefimo trono a, 
guifa della luce , che regna infiemo 
col Sole fu del medefimo orizonte . 
Ne rechi flupore , che la Sincerità , e 
la Perfpicacità s unifeano a fignoreg- 
giare iufieme , poiché la Sincerità ri- 
conofee per Madre la Prudenza, Vir- 
tù intellettuale , che dall' altezza del 
fuo Soglio vede molto di lontano ; e 
lappiamo tutti portare le figlie in vol- 
to le fattezze delle Madri , ed imitar- 
ne 
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ne la qualità de'coftumi : Pecchereb- 
be d'ingiuftizia la lode , quando non 
s'impegnane egualmente a celebrare 
la Sincerità , che sì ben campeggia 
iovra la lingua del gran Cardinale, e 
la Perlpicacità , che fa una si fplcndi- 
da moftra fu gli occhi fuoi. Debbon- 
fi di giuftiziairnedefimi cncomjadue 
botte maeftre , che s' accoppiano con 
ingegnola bizzarria per dar maggior 
rilievo ad un quadro, e di giuitizia fi 
debbono gli fteilì applauiì a due pre- 
gi, che s' unifeono infieme , perchè 
faccia pili iplendida compatii la glo- 
ria del Perfonaggio. 

Dal momento, che il Sole corona- 
to fu Monarca dell' Univerfo, non fu 
mai veduto a chiuder gli occhi , pre- 
tendendo il Regio Pianeta, che l'acu- 
tezza degli (guardi fuoi chiaro dimo- 
flraile , che debbe rifplendere fempre 
la Perfpicacitì fulle pupille di quei, 
H che 
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che fovraftano . Si vede bene eflèr 
proprio degli Spiriti eccelli l'approfit- 
tarli con lollicitudine nella (cuoia de" 
fublimi Maeftri , fe il Cardinale nel 
falir , che fe al Trono , fubito imparò 
ad aprir r>iù che mai gli occhi per di- 
moftrare con una lezione pratica,che 
allora un Principe Sacro porta fui ca- 
po cmomm decori* , quando fenza par- 
tir da Roma fpedùce i lùoi {guardi per 
tutto il MondoCartolico a fimiglian- 
za del medefimo Real Pianeta , quale 
lenza , che s allontani dal Cielo , vi- 
bra le fue occhiate fin dove ftendefi 
la terra. 

Servono a maraviglia bene allo 
glorie dell'argomento gli elogi teflu- 
ti dalla Militare a que' fupremi Co- 
mandanti, che prima di venire a gior* 
nata fcegliendo con occhio prudente 
poftiapropofico per difpotrein buon," 
ordine i corpi delle Armate , vedono 

•':'•> ri umi- 
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umiliarli a' piedi la fuperbia delle in- 
fegne nemiche , e forgerc Palme , che 
loro formano in un vago inrreccia- 
menco più corone {[) Homtm Ducerne 
con^vemt noffe mAgn&m pattern njicicrU 
ipfum tacum t in quo dimicandum ejì>tene~ 
re. NelrimbomDo di canti applaufiri- 
fuonano con più Itrepitoia lode i no- 
mi di que' Porporati, che al noftro li- 
mili vedono in remotiflima diftanza ; 
dipendendo non meno dal buon' oc- 
chio de' Capitani la riputazion dell' 
armi , che da quello de' Porporati il 
decoro delle Provincie Cattoliche . 
Perchè fieno quei , che veftono Por- 
pore 1' onore del Mondo Cattolico, 
fa d'uopo, che ben lo provveggano, 
e per ben provvederlo , fi richiede.- , 
che fieno d'una vifta affai penetrarire. 
Così il Sole con la perlpicacità delle 
Aie occhiate lovvicne alle indigenze 

H i della 

ti) niii. 
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della terra , e provvede alle bifogne 
delle Stelle , e de' Pianeti . Abbomi- 
tà pure quanto gli aggrada con una 
antipatìa Eroica i corteggi il noftro 
Principe, che a dilpcrto della fua mo ■ 
deftia affollandolìgli attorno gli ftu- 
poti , diranno di Lui : Quelli si è que- 
gli, che non gira mai fterilile occhia- 
te, e che fol tanto eh' ci guardi, ope- 
ra delle gran cole . 

Le gloriofe pupille d'un celebro 
Capitano , faranno {piccar maggior- 
mente quelle dell' iniìgne Porporato . 
Più, e più ferite rilevò negli occhi 
Scrtorio, allorachè con pompa di co- 
raggio , e di fenno guidava 1' armate 
Romane, e nel punto , che lagrima- 
vano (angue i fuoi occhi generali, gli 
ufeirono dalla bocca quelli accenti.» 
Grazie io rendo a que' dardi , che lì 
nel campo mi ferirono le pupille! 
quelle diranno: E'proprio del Roma- 
no. 
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no valore invertire pericoli , provo- 
car morti , {degnare imprele medio- 
cri , invaghirli iolo delie malììme , e 
quali cjuaiì tentar l'imponìbile; e con- 
chiuderanno fra tanti Eroi , che for- 
mano corona alla Regina del Mon- 
do efìeuo il più celebre, ed il più for- 
tunato, fé ovunque io vado reco me- 
co i trofei delle mie più infierii 1 vit- 
torie {t)Ob id gioriahatur perpetuò aliot 
non fewper fìrenmtatis circttmferre fecttm 
tejiimonia , fibi mero fortitudinù infìgma 
permanere . Principe Erri inenti (lìmo 
divien voftro 1' altrui vanto , poiché 
fubito , che taluno ravvila Ja Perfpi- 
cacità delle voftre occhiare, rapito dal 
grande, e dal mirabile, che in efiè va- 
gheggia , lì duole per non fapcr l'arte 
d'eiprimere ciò , che vorrebbe ,com« 
l'Agronomia, che fifiando gli fguar- 
di i'uoi in volto d'una Stella di prima 
H 3 gran- 
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grandezza, péna per non poter /pie- 
gare quel tanto di prodigiolo , che 
quivi ella con diletto rimira . Si trat- 
tengano altri a riflettere come la pu- 
pilla del noftr' occhio, piccola di mo- 
le per miracolo di natura (») fotuxi-. 
imttgìtiem homìnìs reddat , che io vo' 
contemplare due occhi , che rappre- 
fentano al vivo un ritratto perfetto 
della Vigilanza . Altri fi fermino ad 
enervare, che gli Augelli Reali (x) 
actttiùs ìntuentes uolatus folitarios con* 
cupifmnt y che a me piace confiderarc 
il Perionaggio tanto più acuto di vi- 
fìa, quanto più amante d'un' opere io 
ritiro. Su non Tardino più i pennelli a 
moltiplicare i fuoi ritratti , affinchè 
qua , e là aihllì /gridino , efcmplari di 
Vigilanza que'Troni, che non voglion 
Vedere . Così l'antica Roma con fag- 
gia avvedutezza efponeva internilo» 
am- 
ai ™». m.u.Mi.11. (ij ùfiij.ui'.i.ifjì.iy 
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animar tim imdgims , (y) acciocché fof- 
lero rimproveri d' una cicca codardia 
i prototipi d' un valor vigilante. 

Ma la miglior delle vifte lì è quel- 
la d' un* intelletto , che penetra mag- 
gionnenre da lungi , e di quella ap- 
punto è dotata la mente del Porpora* 
to prodigiofa nello {coprire l'origine 
de' riti più remoti, nell* innoltrarfi 
non meno enrro 1' antica , che nella 
nuova Erudizione , nel penetrare il 
fondo d Afcetiche Dottrine, di faen- 
ze Ipeculative, e dogmatiche, e nello 
arrivare dove altri non fanno giun- 
gere . Eccovi ora più , e più dotti a. 
fiancar le pupille , ed il penderò fovra 
d' un' antichi/lìmo volume per toccar- 
ne almeno la fuperficie , giacché loro 
non vien fatto di penetrarne il fondo. 
Ma fe i Geografi fu de' Mappamondi, 
che ftudiano , proteftano d'incontrar 
H 4 terre 
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terre dei curro feonofeiute , erti ancora 
dopo gli (lenti d'una fpeculazione non 
meno lunga , che profonda , confetta- 
no d'eflèrii loro fatto dinanzi un pac- 
fc del tutto incognito . Solamente il 
Tommalì dimoftra , che per Lui non 
fi danno terre feonofeime , poiché al- 
la prima occhiata (z.)non heret in fa* 
perfide , anzi di più interiora penetrai , 
finguht rimatur , provando il più dolce 
fra' diletti, quale fi è comprendere fa- 
cilmente ciò i che altti , ancorché di 
mente acuta non giungono mai ad 
intendere , e la fua feienza viepiù lu- 
ininofa apparite , perchè non riefee 
al fallo , neppure per un momento di 
bruttamente ecclilfarla. 

Io però veggo oiFulcarit un si vago 
fplendorc in faccia d'una maggior lu- 
ce . Farla da Pianeta, che riceve il lu- 
me d'altronde, quello fiè poco: il me- 
- gl'Q 

(E) V.&trn. " 
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glio è, che il perfpicace fuo ingegno, 
col diffonder/i , [afarla anche da So- 
le , che omnes ubidite terrarum injlituit. 
Bel vederlo ad innolrrarfi entro le 
Storie più vernile, entro l'Afcetica più 
profonda , entro i volumi della più 
loda dottrina, perquindi cftrarnepiù, 
e più luminofi parti , ad oggetto di 
ammaeltrare il Mondo coll'eiporli al- 
la pubblica luce , potendoli qui ripe- 
tere quell' enfafi encomiaftica : («) Oh 
fpeciofa founditas opcrum ; li^uet deco- 
rar» id effe tjuod ffeundum ejì . Cosi il 
Regio Pianeta penetrando con 1" atti- 
vità degl' influii! nelle vifeere più. in- 
terne de' Monti ,' genera preziolì mi- 
racoli di natura nella formazione del- 
le gemme, e dell'oro, ed inlègna,che 
anco le menti per divenire feconde di 
mirabile prole, debbon internarli, ne 
fermar lofo il pernierò'. nella lupertì- 
cic . In- 



(») a.Amin 
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Intelletti eminenti , che al fomtno 
gioite nel profondarvi nelle {cienze^ 
più aftrule , clprimetemi il contento, 
che ora provate nel confiderarc co- 
me la dogmatica Teologia dei Porpo- 
rato di lguardo acuta fvela con facili- 
tà ingegnofa i più fallaci fofifmi , le 
più fottili cavillazoni , e rurti gli a- 
guarì più infidioiì di colei , che gon- 
fia d'un crudele orgoglio ufarpafi il 
maeftofo nome di Scienza , qual Co- 
meta maligna , e fuperba, che s'arro- 
ga lo fplendido nome di Stella . Ma 
Egli, che ogni Audio pone per difecr- 
ncre i tradimenti, che ordirono con- 
tro le verità piùaperte le finzioni de!- 
l'Ambizìofa, fa ogni sforzo altresì per 
ricoprire i parri illufori della hia gran 
penna , affinchè fi credino figli delle» 
altrui menti. Dovrebbe però una vol- 
ta intendere , che le cofe (overchio 
grandi malli tenran nafeondere. Così 
non 
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non riefce al Sole di camminare inco- 
gnito , abbenchè fe ne (Ha celato fol- 
to il velo d'una nuvola, così certe Te- 
le infigni non vivono fconolciuto , 
benché non portino imprelTo il nome 
dei rinomato Artefice, che forrnollc, 
pofciachè all'impafto, all' ondeggia- 
mento, all' offatura , alla macchia fi 
ranno conofeere di cjuale eccellente 
pennello fien figlie , e finalmente le 
Stelle per eilère mene in chiaro [i] in- 
terprete non inàigent , pofciachè elleno 
habent interfretem fulgorem fuum . Anzi 
io non fo intendere come Egli ellcn- 
do di mente cotanto acuta non arrivi 
a conofeere , che lo (hidiare di rico- 
prirli «.un comparire con pompa mag>- 
giore , alla guifa , che lo (malto dà 
un rifalto più vago all' oro col rico- 
prirlo, e alla maniera, che lo feuro 
dell' ombre raddoppia il chiaro della 

. rf- 
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piemia . Rapir mi fento , non vo' ne- | 
garlo da una Scienza tanto più lumi- j 
nofa , cjuanco più umile , ficcomc al- 
tresì procedo rimaner' io forprefo da 
una maraviglia maggiore , allorachè j 
confiderò come il docriflìmo lume , 
che illuitra la gran menre del Pcrfo- 
naggio , accendendo di più in cflolui 
una gcnerola fiamma , ci dà a cono- 
scere , che [r ] homo coràis totus efl fa- 
pernia , p/enus gratin , flen'us decer is . E 
cotefta è ia maggiore delle die com- 
parfe, poiché fa Quivi sfavillar quella ■ 
celebre forrezza , che li domina il 
cuore. 

Ballava nafecre ne' Campi del Ma- 
cedone , per nudrir'ake idee, e per t 
coronarli dei più rinomati trionfi, c 
per incontrare di quelle morti, che 
rendono immortali l'armi, le Patrie, 
1 i domi, poiché (d) a jaramlà xtate^t 
peri- 

(t) D,ltmb.Ep.»s. (d; jHjlin. 
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periculis, labori buffette indurati, in-viBnié 
exerchus fuere. É per divenir parimen- 
ti il luitro delle Patrie, e il fregiodel- 
Provincie, nafcere bada de'Tom- 
ìnafi, profapia, che emendo [e) omnì 
nnrtutc, & cmmtncda perfeciione atmit- 

ata, la paragonano tutti a quella mi- 
rabile pianta, che (f) omnibus hons po' 
tnifer eji , aliis caàentibus, aliis mature- 
fcentibus, àiiis fttbnafcentibits , e che per 
ridarla al rfarurale fervei! ciafchedu- 
no della più erudita tia le penne: (g) 
Sfculis Juis produca nobilis 'vena prima' 
rios , nefeit inde najci ali^uid mediocre* 
tot probdtt , quot geniti , Ò* quod diffìcile 
pro'-vemt j eletta fretftientta. 

Solamente, che io addietro mi ri- 
volga per rintracciarne la tenera era 
di Lui , icopro di iubito , che la for- 
tezza lì è quella Virtù, che tomamen- 
te opera molte 3 e grandi imprefe. Un 

g r °f-, - 

(e) le £ i<„>, (fj Vlin.lik. ti. (*>■!■ 
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grollo abbaglio prcfe pure i! Mondo, 
allorachè fi credette di tirar' al fuo par- 
tito il Tommasi con lo (chierarli di- 
nanzi lauti patrimoni, oilequj de' po- 
poli, primogeniture di Feudi , diritti 
tutti, che a Lui per retaggio fi com- 
petevano. Se pretendeva riportar del- 
le vittorie, era d'uopo aflalir'alrri, e 
non invertire chi avendo pupille ac- 
corte per difeoprire infidie , e corag- 
gio fagace pei deluderle , dimoftra, 3 
che (h) in adakf cernia pojiuts [enilert^> 
gramitatem inàun . Io però ne provo 
rutto il giubilo, che il Mondo fia u- 
feito per tempo in campo contro del 
Prode, ben lapendo, che i fuoi affiliti 
tanto più gagliardi, quanto più lufin- 
ghieri faranno ottimamente a. propo- 
ngo per dimoftrare il valore dell' af- 
faldo . Oflervate come il Forte (»') 



(h) D.Ambr.ìnPfal. nS. 
(il», tatuimi Ep. j, ad Stvir. 



117 

inanis glarU fuhlimiter neglifrens, rinunv 
zj nel fior degli anni alle ragioni di 
Primogenico, ceda a tuttociò di gran- 
de, e di fomuofo, che viengli ofierto 
dalla condizione di Principe, e fretto^ 
Ioio {k) proprio cenftt neglccto fen corra 
a fedelmente militare iorto la con- 
dotta del primo Patriarca del Rego- 
lare Clero, che in fc ìteilb avverò quel 
fattoio cntufialmo di lode ulcito di 
bocca all'adulazione: (7) Oh mirum^ 
accerrimitm contro, natura dejtderia pu- 
gnante ni) qui cum [ibi interdi xerit haberc) 
tnterdixit , e>* pofeerc. E quivi , o quan-- 
ti campi s'aprono al Magnanimo da 
mieter palme, per potere Egli ancora 
ridire : Ego me mriior non xtatts [patio t 
[ed gloria, non annos meos , [ed njittO' 
rias numero . Quivi poi appena iene! 
ricordariì dal peniìero : Giuseppe nel- 
lo 

(k) Catfei. fii, i.w.i. . 
(I) State. dtvil»Sstt»iaDtmt.cai.Ì. 

Digitizad by Google 



n8 

lo Beccato, in cui combatti, c vinci, 
fu vi un Venerabile Eroe reco con- 
giunto co'teneriffimi vincoli del lin- 
gue, e co' Sacri legami di Profeilione, 
che operando mai Tempre alla gran- 
de , ampliò i pregi del Tuo Cafato , e 
portò il nome Teatino con folcnnc* 
pompa nel più umile trionfo della 
gloria , e quelli fu Carlo ; che Egli 
Ben rodo li vide a rinforzare il co- 
raggio per tenerli full' orme di chi lo 
precedette; e nel rimirare il Nipote a 
ricalcare con fedeltà le valorofe peda- 
te del Zio, pareva vedere l'intrepi- 
dezza di Temiltocle deliberata d'imi- 
tar la generofità di Milciade . Profe- 
guì quivi la voce del Sangue a dirgli: 
(mi ìnfpte guanti tuorum laude preci- 
pui decorerà, e anche più, e più fiate 
foggiunlegli meglio di un'altro 
Ttt poji tatris laudahilem 'vttttm , alì- 
■ 1*d, - 

(m) e*Jf»i. (») itemi. v*r.x>. 
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qtttd 3 quodmeliùs preedicetur adjttng£~> 3 
quia, diligentior ej3s debet qui fequitur t 
dum bona Parentam^ &• irmtari cupimus, 
& ratncere feflmamus . E cotclìe tacite 
voci dette le avrefte generofi fuoni 
di tromba, che dopo averlo provoca- 
to a più , e più belle impreie , eccita- 
ronlo finalmente alla più celebre , e 
quefta fi fu 3 che Egli abbenchè dalle 
fatiche premuto , e di temperamento 
debolimniOj [o] nunquam remijjìor fa- 
Busy neque tfdic i fatigatus j nunquam fui 
inflittiti dttlcedine poterat fattavi , ope- 
rando a guifa d'un Capitano, che pri- 
ma d'attaccare la mifchja, ricordan- 
doli la virtù degii Antenati coronata 
d' Allori , dà poi maggior carica al 
nemico , e con più iliuftre vittoria 
l'abbatte, e dopo fegnalati trionfi ane- 
la tempre con avidità eroica a più 
gloriòle imprefc. 
I Ben 

(o) £>. Efirm, — — — 
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Ben prefto men' accorr], che le (in- 
goiati prerogative di fue Vittù per 
irtenderfi in troppa ampiezza di me- 
rito non l'avrebbero potuto trattene- 
re entro le anguftie de'Chioftri . Co- | 
si i Nili per edere troppo colmi ne- 
ceflìtari fono ad abbandonare il letto, 
lungi dalle fponde portando la gloria 
delle reali loro piene . El'ufcira, eh' 
Ei fa dal Chiofiro ammantato di Por- 
pora, coronato di Palme , asteggia- 
to d'applaufi, rapprefenta l'ufcita,, clic 
dal Campo fé il vittoriofo Davide^, 
ricoperto con Signoril velie , accom- 
pagnato dallalode de'Popoli, feguito 
dalle acclamazioni delle Soldatekhe, 
incontrato da'giubili di tutta la Corte. 

Perdonatemi fe da incauto io ac- 
cennai , eh' Ei non vivi più nel cuore 
del Chioftro . Le più ardue Virtù , che 
ali'ufanza dei più Forti s'efercitan con 
tutto il diletto , prettamente padano 
' ~ , ', in 
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in abiti, e gli abiti cangianfi in natu- 
ra 3 onde falendo il Trono coftretto 
fu condurti dietro in treno di maeftà 
le virtù tutte del Chioftro, per non_. 
patite della violenza i E quegli , che 
(p) Àionachttm completi nm /** pallio , 
[ed fub paludamento, per eflere un por- 
tento di coftanza > fa un bel vedete 
fovra de' Sogli . O quanto tenuti fo- 
no i Troni ai Chioftti , Te quelli for- 
mano continvamente delle grandi A- 
nime, che aumentano il lor decoro, 
alla guifa,che le Galerìe {ignorili pro- 
fetano rutto l'obbligo a certi monti, 
che lavorano dei diamanti tutto ac- 
conci per arricchirle di maraviglie 
maggiori. 

Cangiar dovevafi il fuo Trono itu 
Campidoglio di trionfi , e di glorie, 
polciachè l'obbedienza quivi guidol- 
lo, e le vittorie accompagnano fem- 
I 2. pre 

" ip) Siti. in. a. sp. J. . • 

Digitized by Google 



131 

pre chi Ila per condottieri una sì ge- 
nerosa Virtù : Vtr obeàiens hquetur ui- 
Borias . Ma fe il foggecrar 1' arbitrio 
proprio a' voleri altrui è riportare un' 
infigne trionfo di fe medefìmo , an- 
che il condurre (eco in alto delle Vir- 
tù) egli fi è un' aftrignere Ì vizi altrui 
a dadi ben tofto a Lui p$r vinti . Of- 
fervafte mai certe nuvole, che a danni 
della terra congiurate, avvampanti di 
furore vibrano fulmini , {caricano 
grandini, (coppiano in mine;. Tale 
era ii combatter di Fabio , allorachè 
occupate con la fua Armata le cime 
de* monti, Scoccava dardi, /cagliava^ 
.pietre contro il campo nemico, e nel 
ricoprirlo di ftragi , e di (paventi di- 
moftrava eflere inoperabili le in(e- 
glie Romane : £a namque fpecies* 
fuit betti , tjuajì in tenigenas e Cflo , ac 
ntéibus tela jacerentur . Così il gran., 
Por- 

"tq) Flar.tib. i.eap.io. . ■ , 
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Porporato dall' altezza del fuo Trono 
col bello delle fiic Vittù preferita fpa- 
ventevoli battaglie a' vizi altrui , e 
nello Hello punto, che gl'invelìe, gli 
abbatte . Et è pur vero, che le Virtù 
aflìfe (ovra de' Sogli vanno più dell' 
altre munire d'un certo forte, che co- 
flrigne la più rea contumacia ad ar- 
rendevi. Ed è pur vero, che un Prin- 
cipe, qual ila a flmiglianza del noftro 
( r ) excelienti fortitudine inflruBus , & 
totus de Evangelio armatus dalla grand' 
imprefa d' elpugnar con la foave for- 
za dell' efempio i vizi altrui, palla al- 
la maggiore di promuovere anco le 
alttui virtù, elsendo la fortezza de' 
Grandi di cotale natura, (/) ut quanti 
plus actjuirere ef petit , tanto plus conetur 
àttjuirere . 

Peniate fc indugiar pofsa a forma- 
te le immagini delle (ite prerogative 
I 3 in 

(r) 0„i, tt Airiiim. ( fi P. lujl. Ef. Rir t a fi 
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in quei, che in portamento d'umiltà, 
e non in contegno di fafto gli com- 
pongono la Corte più decorofa . An- 
co la luce fenza frappor dimore mul- 
tìplica j ritratti del fuo bello ; ed o 
come bene nell' imprimer 3 che fa ne* 
cuori altrui le vaghe immagini di le 
medelìmo, divien tofto viva copia di 
quel Monarca , che [f ] aulam fuam-> 
melati ••virtutum fcholam injlttuit, in-/ 
ipia ad Pietatem fi , ftwfjue exercet . Ri- 
volgianci noi tutti a Lui , e dopo a- 
vctfi più fiate ripetuto: [«] Quarti pul- 
chrtm> ut rvidearis , & profìs, faccia- 
moci di più a confiderare , che la fua. 
Fortezza fi palefa maggiormente ge- 
nerala col dimollrarfi maggiormencc 
feconda. 

Se fra i Comandanti fupremi degli 
Elerciri s ammiraron di quei , ch^ 
rrion- 

(r) Tbtodar. la Tb<UoJi«m . 
di) Jmkr, Serm. io, ine/alt (18. 
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trionfar fepperò (blamente col fard 
vedere , altri ancora ne vantarono i 
campi di guerra , che v infera con più 
bella gloria folo col farfì udire . Uro 
vanro però più fingolare dir fi debbe 
quellodel Tommasi , fe nel medefìmo 
tempo , che opera delle gran cofe irò 
fe , e negli altri col farfì vedere , no 
opera in fe , e negli altri delle mag- 
giori col farfì udire; onde io non pof- 
fo a meno di non cfclamarecon le più 
giulive voci della maraviglia i(x) Ani- 
ma, habet omnia Jimul comprehendere «V4j- 
lentem , cujus uel [ohm nomen rsótvijft^ 
ad excitandas animus rvakt. 

Ben meritavano cotellc Virtù , che 
rifvegliano uno fpiriro della più ge- 
nerofa fortezza ovunque fi fanno ve- 
dere j e udire, effsre accolte col più 
pompofo de' trionfi j cioè con uno a- 
more di commi (lima , tra gli affetti 
|_4__ 

{Xj p.Cb'jfeji.kw. n.iaM. 
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il più pregievole . Sia lo impadronirfi 
del cuor della Plebe la più ardua del- 
le imprcle, poiché per efler' ella di vi- 
lla debole non vede cjuel bello, che 
degno fi è dell'amore di tutti, nulla 
importa: di già fc n' è impadronito, o 
abbenchè quella , Mare di tenue fon- 
do , ioggiaccia alle rivolte , ad onta-, 
del volubile luo genio collantemente 
lo feguita con amore di venerazione, 
a guifa della calamita , la quale tuc- 
tocchè fìa una pietra d'una condizion 
popolare, e plebea , tiene il cuore, c 
l'occhio immobilmente fido nel fem- 
biante di quella ftella , che è la sfera* 
delle fue più oflcquiole compiacenze . 
Abbia del malagevole ancora in con- 
feguire un'applauio uniforme da tut- 
ti i Letterati di prima fama ; ne godo, 
perchè l' arduo fi cangia al fotte in_, 
argomento digloria, e già quelli., che 
nelle di lui dotte fatiche contempla- 
no 
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no in epilogo tutto il raro della più 
antica erudizione , fotprcfi da un te- 
neriilìmo ftupore a ridire gli afcolto: 
(j) AJagnum beneficiar» obh^vimis ns- 
fcire. defeftttm: O* (fti<edam fimiìitudo cf~ 
Ujìium dirverfa tempora femper habcr^j 
frtfentìa, . Ma ctelce viepiù di pregio 
la lua fortezza mettendo d' avvantag- 
gio in contribuzione d' affetti gran.. 
Metropoli, gran Principi, grandi Pro- 
vincie, gran Porporati , e i più eccelli 
Troni della terra. 

Facciano però altri delle maravi- 
glie , perchè rifeuote affetti della più 
riverente (lima da chi che fia in ogni 
tempo , in qualunque luogo , che per 
me nulla ftupiico . Che le Città , che 
le Provincie , che le Monarchie, che 
gli Imperi offrano degli omaggia Ro- 
ma, e l'adorino per loro Regina, non 
fe lo rechi veruno a (ìupore , poiché il 
ri- 

(f) Clfui. ». !. vium. E}4>. i. ». 
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rimirar fovra de' Troni delle Virtù , e 
i! più dolce fra'fpettacoli ; il preftar 
loro un fedel valìalàggio è il più dol- 
ce fra' concerni ■» e per fine quella fi è 
una (ervirù pari alla gloria del coman- 
do . ( ^ ) £hiis miretur his mmihm ntitio- 
rem Populum R.a>nanurn fuijfe f Non_> 
ho io forfè morivo più gagliardo da 
poter dire: Qual maraviglia, che l'ot- 
timo Cardinale impadronito fì fìa di 
tutti i più pregevoli affetti ? A chi, a_. 
chi competeva!! il pofleflb di tute' i 
cuori meglio , che a Lui , che sì bene 
fè campeggiar la Sincerità iu la lin- 
gua, la Perfpicacìtà fu gli occhi, echc 
ovunque comparve fi te vedere mai 
tempre a pompeggiare (m) quodani-> 
fpettabili decere ^virtutum , o per me- 
glio dire diefli da per rutto a vedero 
Vir ex rvircutibus faàins . Io mi crede- 
va, che sfoggiando Egli con iingolar 

poni- 
ci FUr.lib.i~. t^'.iil " 
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pompa di tutte le più vaghe, e le più 
generale Virtù , non mi fofte potuto 
riulcire d' effigiare , le non in meno- 
ma parte il luo bello , ed il Tuo forte, 
e che alla fine necellirato folli a dire 
ciò, che fcritto fu con iperbole d'una 
infelice, e ambiziofa beltà ; °Nec fingi, 
me laudari fat potejì. Ma no : Mi è ve- 
nuto ben fatto di formar tutto intera 
il ritratto , benché dipinto abbia Iblo 
in patte la Fortezza del Perfonaggio, 
avendo io incontrata la felice lotte di 
quel rinomato pennello , cui riufei di 
rapprelentare tutta la fmifurara gran- 
dezza d'un celebte Coloflò col dipin- 
gere folamente un dito del Simula- 
cro, che maeftolo fovra d' ogn' altro 
s'ergeva. 

lo ritocco il ritratto per colorire, 
miglio i trionfi della di lui Fortezza . 
Suole ne' Grandi dominare l'appetito 

fa- 



ll) Cernir. Ji. fb) tut.il, Cinfil. 

.Digitizsd Google 



140 

fattolo di comparire alla guifa de' Gi- 
gli, che amano ambiziofi di grandeg- 
giare lovra degli altri fiori . Fra 'Gran- 
di però ve ne fono Tempre di auei,che 
avendo delle Virtù da far macftolo 
comparie , fi sforzano di nalconderfi ; 
c queft' è un fottomctrere da forti I<u 
malnata pailìone di voler comparire , 
Ja quale è molto difficile da fuper :e , 
perchè ella ha 1' arte tutta di faperfi 
infirmare; E cotefte fono le legualatc 
vittorie del Tommasi. Anima grande, 
io godo di molto in vedervi a penare 
in eitremo , perchè la voflra Fortezza 
mena in pubblico riceva da per rutto 
onori, ed applauiìied io, che mi pro- 
tetto d'aver per Voi un' animo non, 
meno oflequioiò , che ingenuo, tenu- 
to fono a dirvi , che fe vi dilpiaceva, 
la pena di confeguirc onori, ed enott. 
mj, non Infognava, che ve li rnerita- 
fte , ne tampoco dovevate farvi co- 
tan- 
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tanto grande . Ma tuttocìò non fola 
era difficile, anzi .imponibile allevo 
ftre gcnerofe Virtù , non mai paghe 
ic non allora, che operavano all'Eroi- 
ca . Voi collantemente ricufafte la., 
Porpora , ed Ella mal grado Voltro 
code ad ammantarvi con tutto l* ap- 
plaulo , rapita da quelle prerogative^, 
che divennero Eroiche col Aggior- 
nare nel VoIt.ro Cuore, alla maniera, 
che i gran fiumi divengono maflìmi 
col metter capo negli Oceani . Voi 
vi dimoftrafre apertamente implaca- 
bile nemico della gloria, e non vi ac- 
corgete , che le voftre Virtù provo- 
cando tutto il più arduo , forto la^ 
faggia condotta della più coraggio- 
fa Fortezza fatto avrebbero , che fof- 
/e mai lempre corona del Voftro de- 
coro , e (uggetlo de' Voftri gloriofi 
Farti quel celebre Laconilmo , che in 
riliretto abbraccia tutti i più ampli 
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E prerendea la Morte di 
non efler lo feopo di 
tutti i noftri rimprove- 
ri, ella ne meno tron- 
car doveva una Vira*, 
che tenuta de' più vaghi coitami era 
l'amabile berfaglio di tutti i noftri 
itapori . Quefta è la volta , che mol- 
tiplicando colici le ferite in un fol ti- 
ro , tramuta in perpetuo iuo (corno 
V immortai lode di Colui , che incoc- 
cando con tutta 1' arte tre ftrali fu 
d'un' arco, Tempre che gli tagliava* 
contro l'Armata nemica (a) Vnajtt- 
culatwnc non m imam ea corpus ,fed tria 
àefyebu . Tiranna! Se eralc in gra- 
do di render paga la faa barbara in- 
K gor- 

< 3J Zejìm.in Menci. 
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gordigia, per fortirne l'intento !o 
mancavan forfè altre Vite , fcnza_> 
prendertela contro di chi degno era 
di fempre mai vivere ; Anche una 
fiamma, tuttocchè per natura vorace, 
mortificò il crudele fuo appetito , e 
fu veduta cadere edilità a piedi ft'un 
•fefnofb Obelifco (b) Moiis referenti a. 
lì cordoglio, che ha convinta la Mor- 
te per complice di pili delitti , non ha 
però decifo ancora fe cortei abbia 
maggiormente peccato o d'ingiufti- 
zia, o pur di barbarie, o di temerità , 
o pur d'invidia . Ne tampoco egli è 
giunto a feoprire qual fia il'biatìmo 
più acconcio per ferirla, come ella tei 
merita, maggiormente fui vivo : Al- 
la maniera , che i noffcri riferititi {de- 
gni fi confondono nel rimproverare 
oue 'turbini, che taccheggiando giar- 
dini, depredando campagne involane 
de- 

(b) riin.t.tf.c.J. * - • , 
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delizie , rapirono fperanze , e tutti 
confufi non fanno ritrovare vocaboli 
per Spiegarne appieno la di lor reità - . 
Ma è ornai tempo di trartenef le col- 
lere del noiiro dolore, affinchè ceHiri 
d' avventare con un' impero troppo 
imprudente rimproveri contro la 
Morte; e perarreilarle fa rnefticri av- 
vertire , che Noi troppo a torto (e) 
Objur^amus Fatum . Cosi coloro , i 
cjuali (d) Falfa de ipfìs hmìnarihus di- 
etmt , per ceflar di calunniarli rifletter 
debbono, che egli è un grave delitto 
il giocai d'ingegno a fine di farcom- 
parir colpevole fin l' Innocenza . De- 
fitta dunque il cordoglio dallo fa- 
gliar rimproveri contro la Morte, 
non meritando mai titoli d'infamia 
chi fomminilìra argomenri di lode, 
c di cotefti quanti ne ha ella fuggen- 
ti } Quella è la volta, che va di trop- 
K i pò 

( C } Sente* Epijl. f 3 . ( d J D. Jxgujli». 
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pò errata 1" Arte, fe crede d' averne a 
formar' il lugubre Elogio . Eh non Ci 
arranchi più per giuocare di lottili 
idee> fe di già l* ha prevenuta l'inge- 
gno veloce delia Motte . Sia un bel 
vedere 1' Aftronomia a racchiudere^ 
vaitità di corpi celefti curro sfere au- 
gufte , la Geografia a reftringere in 
piccole carte ampiezza di paelì , la 
Mccanica a congegnare Orologi den- 
tro anelli, la Natura a compendiare 
nelle Gemme, tutta la fua macllà (e) 
Jn arUitm coatta rerum natura majefìas. 
Parimente fi e un bel vedere la Marte 
a giocaf d' ingegno per ben' eiprime,- 
rc [/] In modica tmagine unì^erfa/^ 
evitarti dell' infigne Porporato . Ecco- 
ne fu 1" atia propria 1' Argomcnro : 
Le Invenzioni della Morte per dar 
risalto alla vlta del venerabile ' 
Cardinal Giuseppe Maria de'Tom- 
masi. Qua- 
tti Hi: /.J7. Pr«>». (iìD.eiJil. . ', I 
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Qualora efce in campo la Morte 
rifolura di coftrignere ad arrenderli 
all'invincibile fua forza taluna di quel- 
le Vite , che Noi foglìam chiamare^ 
lumino fi fregi de 'Secoli, oh il bel ve- 
derla a giocar di iiratagemi di nuova 
invenzione , affinchè Te vittorie fue 
romando turrc in i Epurazione del Vin- 
to, da/curio alla per fine confeffi, che 
Li ] ^?/* numsro "vinci, quàm r vmcere^* 
pr<efta,ntiu$ eft . Io per me non lo poh" 
mai in dubbio, che non fohe in balia; 
della Morte il fare un folenne ingref- 
fo alla primiera ferita , che fi aprì nel 
feno l'intrepida mano di Catone; fic- 
come ancor Zeppi, che co Rei con arte 
indugiar volle l'entrata, perchè altre 
ferite riaprendo il gencrofo ferro , el- 
la di poi con maggior pompa ne en- 
trafle, ed altresì con maggior decoro 
ne ufeifle l'Anima grande, tenutala 
K 3 ma- 

(g ) D.GbrjfeJÌ. Boni. tj.to&tth 
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maraviglia a gridar' attonita. Ah, die 
dalle valoiole ferite: (h) Plus glori*, 
<jutim ftmgmtiis mana'vit : A fimilim- 
dine di prode Rocca, che dalle batte- 
rie tormentata a lungo o vincitrice 
fia-j ovvero vinta fa (gorgarne dalle 
maeftofe fue brecce perenne la gloria. 
Avvezza a giocar d'ingegno la Mor- 
te per onorar gli Eroi d'immorra! no- 
me , perfuafo appieno fui , chi. mai 
non fi farebbe (cordata del nobil fuo 
cqftume, allora, che ave! ({abilito 
d'aflalirc con tutto l' impeto il Poi po- 
rato . E di già io veggio la cieca ad 
aprir ben ben gli occhi per farne una 
diligente rivifta delle infermità , che 
Vivono tutte al di lei foldo. Indi l'of- 
fervo a prefeeglierne una, che portiti 
all'attacco del Grande con impeto si 
ma che tortamente non ('abbatta, af 
finché nell'ard.or del conflitto abbia- 
no 
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ho 'e di Lui Virtù' qualunque poflìbil*. 
agio di coronarfi il capo delle palme 
più ìllurtri . Invidio pure la rara for-r 
e di que', che fanno corona al ma- 
gnanimo Infermo, che (i) Fmcit, &* 
triumphat . Se efii lo rimirano a prò- 
feguir le divote carriere de'iuoi rigo- 
ri, qua! Pianeta, che combattuto da 
penofa Eccliffi neppur' un momento 
arrelta il fuo veloce corfoj ridicono: 
{lj Quis tam 'velox in curricolo , tjuam 
ijìe m ìetiulo . Se lo ravvifàno a man- 
tenerfi di iembiante {ereno a fronte 
del più terribile replicano: (m) Quts 
tam Iftm w fiore jawentutis , tjitam ifle 
in moms coiifmo y e lo riconofeono pet 
un'immagine efprslhVa del Sole, che 
\n) Injìantix fui finis j arte non ter retar > 
f.A fe.jper intrefiÀus , & fidelis ad fepttl- 
ebrum copiai* nccHs contenàit . Quan- 
te 4 do 

( i ) D, Cùryfijì, ( 1 J Z>. 4mhr, Ub.idsjaith. 
— (m; M.ib. (n) P.Zwk. 
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do poi da'Domeftici Egli implora u- 
mil perdono, fenza badare, che non 
è capace di offendere quegli , che dal- 
le Virtù venne provveduto di foavillì- 
xncefche da prender rutti i cuori, m 
udirlo obbliga ciafeuno a confeflare, 
che quivi non poteva meglio campeg- 
giar l'umiltà, Ja quale in condannare 
ree di più delitti le Virtù , falle com- 
parir più innocenti ; a guifa del bujo 
della notte, che parendo a'Pianeti in- 
gìuriofo, opportuno rieice, perchè più 
gloriola lampeggi la lor luce . E co- 
me , che le Virtù convivono fra loro 
con amor collante, e leale, al metterli 
in pubblico l'ima, fanno ben tofto la 
lor comparfa anche l'altre . Su la lin- 
gua del Porporato campeggia pure 
con tutto lo sfoggio la Carità, che,- 
fallo ufeire in cotefle tenere elpref- 
fioni . Oh quanta farebbe meglio impie- 
gato info'vvsmmemo de' Poderi ciò, che 
Jìfpen-- 
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fi [pende per me , la più indegna Creator & 
ÀelC Uniuerfo . Proteftazioni cotanto 
pictofc danno chiaramente a divede- 
re j che in Lui folo fi ravvivarono 
due de' più rinomati Eroi della Mife- 
rìcordia» Di quello io parlo , ; che; 
'Non reyuircbat qutftté funt, (ed qu<eje~ 
fu Chrijii , non quod jìbi utile far et , (ed 
<juod multis: E a quell'altro alludo, 
il quale (o) QkU in fe trahebat danma^t 
infirmttatis alien*, Crucem portabat in^» 
corde . La tenera Virtù , che prefe a 
buon'ora 1 inveftitura di sì gran cuo- 
re, per arricchirlo de'più preziolì pre- 
gi di forte lo fpoglia, che non li la- 
ida ne meno tanto da celebrarne que* 
Funerali , che iì debbono alla maeftà 
del grado . Ma il gtoriofo Mendico, 
che [p] Habet fuffiùentes di<-vhias men- 
tis, & de aliis non efi anxius , perche 
trion 

CO) D. Ber». Seria, 1$, in Cxntic. dt hfoyfe. 
ÌB)D.Ckrjftf, 
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trionfi di vantaggio quella virtù, la 
qua! prcfcrive , che fi dia di più di 
quello ricevefi , ricorre allagencrofa 
liberalità del Nipote, e in cotefta gui- 
fa infogna , che ogni Grande debbo 
imitar gli Oceani , che in ricompenfa. 
degli oiìequiofi tributi , che lor ven- 
gon portati da' fiumi, li mantengono 
ietti prc abbondanti d'acque . Magna- 
nimo Infermo , le voltre Virtù, chi.- 
(q) Florent tnter angujiias , ac rvit* mo- 
leftidSj a evidenza dimoftrano , che- 
mal s appone chi porta un fermo pa- 
rere efiere la fanìra uno di que' nccei 
far) finimenti per I* esercizio di molte 
Virtù . Doveva cofìui riflettere, che 
fervono a feoprir cefo ri i fulmini, che 
vanno a ferire i monti; che fanno an- 
co le tempefte viepiù impreziofir le 
margarite ; che s'alza maggiormente 
di credito l'oro allora che foggiace 
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all' ingegnofa tirannia di più colpi . 

Che deliziofo fpettacolo contem- 
plar quivi più trionfi collegati infic- 
ine » poiché trionfano nel medefimo 
tempo a fronte dell' infermità , e lo 
virtù nel cuor del Porporato, e le lodi 
file sù la lìngua dell'altrui cordoglio; 
c una lega cotanto gloriola develi tut- 
ta alla lotti 1' invenzion della Morte. 
A Malico j che colici l'avelie furtiva- 
mente da infidiofà , non dubito pun- 
to, che non foflè ftata ricevuta da lui 
con tutta la pompa . Egli è un colìu- 
me iolito delle Anime grandi, tenet 
mai fempre pronte le Vinti per in- 
contrarla qualunque volta ella iopra- 
giungai ma la Morte avida non me- 
no di ricever da lui onori, che di far- 
gliene , invia forieri a porger 1' avvi- 
lo , che in brievs (pedirà le lue forzo 
per invertirlo , affinchè l'altrui dolo- 
re abbia tutto l'agio di piagnere, e di 
fof- 
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fofpìrare , c dicano i pianti: Ah , che 
imminente è la perdita d'uno 5 che(V) 
Maturis mortbus lubricarti frqna^vit <e- 
tatem , (uptdttatem inimicarti fapientU 
fubjuga^vit , <vitiorum blanda contempjity 
fuperbi* fatta caka r vit . Soggiunge- 
ranno apprefiò i iofpiri : Torlo rimar- 
remo privi di chi {[) ZJtcbatur lectione 
prò requie , hbrerum uenerabtlmm injìru- 
menta prò blandimentis fujclpiens ydi chi 
elpoie alla pubblica luce parti dclla^ 
più vaila erudizione , che riportaro- 
no un'ampia laude dalla celebre Adu- 
nanza di quegli Ingegni colti , e fcel- 
ti , che benemeriti delle Scienze più 
cofpicuc , e dell' Arri più ingegnofe, 
inlegnano facilmente ne'loro Giorna- 
li la difficile Arte d'ellrarre dal me- 
glio 1' ottimo ; e nell" ammaeftrar' al- 
tri provano il medefìmo diletto di chi 
fcriveva 1 al luo Lucilio Ego cupio in 
in 

(rj Cajjìori. l.z.F^iJì.i. Busti, in Vit* Epifhaa' 
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te omnia transfandere , & in hoc giudeo 
aliquid difcere ut daceam . (f) Seguite- ' 
ranno i pianti a dire: Ah, che fra po- 
co chiuderà i giorni (noi chi dimo- 
ftrg efler Je Virai da Chioftro , e le 
Virtù da Principe Sacro, linee, lecca- 
li per diverte vie portanft tutte al nie- 
demo centro. Pianeti , che di carriere 
in apparenza concrarj trovanti in fine 
a una medefìma altezza di Polo : Chi 
sì bene inlegnò , che per immorraìare 
il decoro degli Oftri fa nutrire nel 
cuore una Politica, che avendo la {in- 
cerila per Anima non s' alimenti mai 
di finzione . E finalmente Chi ia con.' 
duf una vira , di cui , come di quel 
luol felice , dir lì polfa [x] Nihil in ca 
tttofttm, nihil flerile. io lo, che anco La 
pafiìon del giubilo imprendendo 
comporre panegirici li maneggia con 
la più fina delicatezza , e lo ancora^, 
<&? . 

(r ) Sente* IfìJI. 6. *d Ludi, (x) Min.e. $4. 
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che un' arte più bella, perchè più va- 
ria , esercita il dolore , ailorachè vieti 
ncceflìrata a refl'er'elogj; pofciachèco- 
tefta è cjuella paflione , che loda colle 
lagrime, co' fofpiri, col volto , colla^ 
lingua, e col fìlenzio. 

Ma fe noi cliiamammo ingegnofo 
artifizio della Morte il far divenir pa- 
negirifta il Cordoglio, dir dobbiamo 
ancora una più locciT invenzione del- 
la medefìma quello fceghere ini luo- 
go si opportuno da render più famo- 
lì i trionfi delle dì lui Virtù col qua e 
là diffonderli . Qualora veniva in ta- 
lento al valor Romano dì far compa- 
rire in fommo celebre taluna detto 
vittorie lue , il bel vederlo, che cra^ 
gettar'entro il feno del regio fuo Fiu- 
me l'armi nemiche, affinchè appro- 
dando elle alle fpiagge ftranierc , loro 
deflero avvifo 5 cbe v'erano deitre av- 
vezze a mieter trionfali allori , c co- 
• ■ • . . tette 
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terre cflcr le Romane ; e che il rima- 
ner fuperato dagl' Invincibili eran di 
quelle perdite i che fono più iiluiìri 
delle vittorie ; Vtfum.fuit alienando Rei 
manis in frafaentsm Hofli'ua arma proti- 
cere y [te enim apud exteras gmtes <vehen- 
ttbus màis late mmctabatur uiciovia ì & 
reddebatur triumphtts fawoftor . Dicia-r 
molo pure artifizio confimi le quello 
della Mortele ella per maggiormen- 
te ampliarne, la fama del Peiiouag- 
gio, li dà l'ultimo aflalto fu gli occhi 
di Roma , acciocché chi è il capo, p il 
cuore del Mondo Cattolico renda più. 
celebri i trionfi delle fue Virtù , col 
diffonderne dappertutto la notìzia we» 
tutte le Città > e ogni Provincia s' ac- 
cordino con e fio lei a reflere panegi- 
rici al nome illultre del Porporato. , 
Ma fé l'ingegno dell'Arte , per fap- 
prefentare Eroi fovra le tcle,accoppÌ3 
robultczza di dilegui , vivacità di co* 
Io- 
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lori , varietà dì figure ; l'ingegno al- 
tresì della Morte con f ampiezza del 
luogo unifce ia brevità del tempo, 
affine di porre in lume migliore le 
fublimi prerogative del Personaggio. 
Sembrava , che la Morte indugiar do- 
vefle a rapirci un teforo ricco di quel- 
le virtù , che impreziofìlcono V emi- 
menze de' gradi, e pure chiunque po- 
fatamente vi riflette, ben toflo cono- 
Ice eder quella un' altra invenzione 
della Morte per renderlo più glorio- 
le . Penne , voi , che imprenderle su 
fcriver le gelia del gran Cardinale * 
liete doppiamente felici, e perchè toc- 
covvi in iorte un' argomento così fe- 
condo , e perchè la Morte v' infegna 
quel di più magnifico ,chc avete a rc- 
giflrar {all' ultimo per renderne fom- 
mamente celebre la Storia . Su dun- 
que Icrivete: Pompeggiarono fu laura 
lingua le più rare favelle, alla manie- 
ra, 
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13 , che in Real Giardino pompeggia- 
no i fiori più pellegrini . Un diicorfo 
grave, un deliberar cauto, un coman- 
dare parco , un' orar frequente , un ze- 
lo moderato furono i pregi, che s u- 
nirono ad ornare la grand'Anima ; al- 
la guila , che certe ingegnoie pietre 
s accoppiano per rendere immortale 
un Molaico . Scrivete : In Lui fi con- 
templarono tutti que' fentieri , che 
debbon batterli per falir lu l'eminen- 
ze; alla maniera , che nella memora- 
bile colonna d'oro , chiamata Milita- 
rmi» Miriam, ravviiavanfi in bell'inta- 
glio (colpite (O Omnes halli in* . R.e- 
giftrate finalmente a caratteri più di- 
ttimi, cièche fon per loggiuugerc, 
pofeiachè quello è il più bello , ne fia 
maraviglia, fe anco le Galerie Signo- 
rili , le quali abbondano di Pitture di 
mano eccellente , ne vantano fempre 
L qual- 

. 5) Tinl.Hif.i77. ' 
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qua Ich'una , che d'artifizio più pelle- 
grino, meglio dell'altre appaga quelle 
pupille perite , che la contemplano * 
Regiftrate dilli : Gmfeppe Maria de' 
Tcmmaft dopo fette me fi di Cardinalato 
rapito fu dalla Adone . O che fortililh- 
m> invenzione di cortei in rapirlo 
lànto prettamente , poiché nel!" invo-- 
larlo sì torto , ella ci fé conoscere il 
fublimillimo pregio, che è il divenir' 
in breve tempo perfettiifima idea di 
Principe Sacro : E vale a dire il com- 
parir' in poco tempo(<j) £t exemplum 
Ttìrtutis , & inflrumentum s o per me- 
glio clprimermi farli conoicere [b] In 
terra cflejìis ) & ' tjtttd magnifìcencius do- 
mine cflefli t Egli è vero , che fi meri- 
tan titoli fpcciofi quelli ancora , che 
VA lungo tempo operan cole grandi ; 
onde al prclente veneriamo anche la 
memoria de' Fabj , che Ctmtbanio ot- 
te n- 



(*) D. litAirt. tyijr. li . (b) D. NjuanL.Qrtt.ii, 
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tennero vittorie ; e de' Proto£eni , che 
logoraron lo fpazio di ben fette anni 
per formarne iGiallifi si celebri; e me. 
deiimamente è più che certo, che ap- 
pajon maggiori fovra de'Grandi que', 
che tra le anguftie dc"l tempo elcono 
in opere magnifiche ; c quella è I* ot- 
tima indole d'una grandezza, che lo- 
pravvanzando le altre vien chiamata 
(r ) Ni»* magnitudo. Cosi di quel fiu-« 
me , che la noftra Italia acclama per 
Monarca fu fcritto {d ) 'Ntc alius arn-^ 
nium tambr?rvi [patio majoris imremen- 

Anima grande, Voi, che domina- 
ta da quegli abiti eroici , che impon- 
gono una libera ncceflìtà d' operare* 
predo , e con diletto, in breve vi for- 
mafte perfettillima idea dì Principe 
Sacro , quante fiate aftringcfte le np- 
flre allegrezze a efclamare : O come 
g'°- 

(c) Cajìtd, {dj tlìn.l.fc.U, ~ 
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gloriofi fono i noltri Secoli, fe ancor' 
elfi hanno contemplato un Ritratto 
al naturale di qucll' antico Patriarca, 
(c) che Ihat profciens, attrae fuccrefcens, 
dome magnus njehementer fa&tts efl. Sia 
bel vedere uri Pianeta a tramontar nel 
luo auge per riforger più vago in al- 
tro Orizonte ; -fpettacolo maggior- 
mente aggradevole fi è il ravviiarc il 
Porporato a tramontar nel colmo di 
fue glorie , affine di sfavillar d' uni. 
beata luce in quell'Emisfero , dove il 
tempo cangiali in eternità. 

Ella è pur fortunata ne'fuoi difegnì 
la Morte ! Mai non fi facefle veruno 
a crcderCj che ella in pubblico elpon- 
ga la ricci fpoglia per gloriarli fallo- 
la di fue vittorie . Eh che nuli' alcre 
eoftei brama , che dare a conofeero, 
che l' illuftre Cadavere : \acens quoque 
mirteub ejijtì'è venuto fatto di ap- 
P a - 

(e) Geaef. II. ij- 
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{«gare appieno i fuoi defìderj . Qucl- 
e labbra ancorché non favellino, pro- 
feguifeono con zelante fìlenzio a /gri- 
dar gli abufi , e rampognare i vizj , &> 
perorar finalmente a favore delle più 
ragguardevoli virtù . Qucll' aria lieta 
fparfa fui maeftofo fembiante , ella 
ancor ci dice: Quefti e quello , che(/") 
In obiui fuo non ejì contriflatus , che : SpU 
ritu magno tvidit ultima , quello , che 
ancor ritien dello fpirito per operare 
gran cofc.Cosi alcuni Forti lafciando 
nella mifchia la vita fui campo noiu 
ancor paghi de' trionfi con la fpada* 
alla mano parea , che tentafléro nuo- 
ve imprcle . (g ) Omnium in minibus en- 
fes , £r reità* in muhibus min* s in if- 
"a morte ira quoque n/i<vebat . Tutti 
quelli poi , che s' affollano attorno al 
Principe eftinto , fentono con graru 
piacere accenderli negli animi loro le 
L 3 più 
{lì ictufttf. <j) si «r. t . il. ~~ 
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più infocate brame di ricopiar quelle 
Virtù , che perfezionando I" Anima 
fùblime la riponevano nel numero di 
quelle, che (h) Magifterii gincrc effica- 
ci/Timo Munìum àoccnt. Cosi una volta 
e Senatori , e Capitani per maneggiar 
gli affari d* una vedova Monarchia fi 
raunarono alla prelenza del Monarca 
defunro, che in paludamenti di mae- 
ftà flava affilo (ul Trono, e alla ve- 
duti del Regio Cadavere , fciitivanfi 
flimolare alla pratica de' più fini det- 
tami della Politica , e delle più lottili 
maffime della Militare. 

In quelto punto io m'inoltro cogli 
{guardi dentro varie Provincie , ac- 
ciocché in veggcndolc a replicare Efe- 
quic , io feopra nuovi artifiz; della 
Morte per viepiù onorarne il Perlo- 
naggìo . Sono i Funerali ingegnolc 
pompe , delle quali fi ferve la Morce 
P c l_ ' 

(h) Amhr.Strm.76. 
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per celebrare i nomi immortali di que' 
Principi , che predarono un leale o- 
maggio alla Virtù ; Ma (e hanno a riu- 
fcire iontuofe l'Esèquie, non baila, 
che s' accordino molte cere a Strug- 
gerli in dirorti pianti , ne tampoco, 
che lugubri moli meftiflìma ergano 
la fronte ; fa mefticrid' avvantaggio j 
che il cordoglio fprema da inrinite 
pupille lagrime in gran copia , c eh* 
ogni ftilla di pianto formi panegirici - 
all'eccelle doti , che sfavillano negli 
Eltìnti , Sono cotefti i Funerali , che 
fpirano magnificenza, e di cjucfti per 
l'appunto volle fcrvirfi la Morte , ac- 
ciocché nel dolore della graviilìma 
perdita prova/lìmo il contento di re- 
plicate: Quello sì, che affai meglio 
d' un'altro [i] Exeqmts quoque trituri* 
fhat. 

Poco cale, che regni un'implaca- 
L 4' bile 

Ti) n*. ■ 
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bile nemiftà tra la Vira , e la Morte, 
le le nemiche (anno unirfiinfieme per 
darli fcambievolc rifalto, alla manie- 
la, che due colori rivali s'accoppiano 
per comunicarli a vicenda la di loro 
vaghezza . Contribuirono a render 
celebre, e felice quel Campione Agri- 
cola di nome, e i campi di guerra^, 
che l' acclamaron per il più valorofo 
tra'Capitani , e i Gabbinetti, che l'am- 
miraron per il più politico tra' Confi- 
glieli, c la Modeftia, che li concede 
2 raro privilegio d' cflere (/) Extra 
invidiata, nec extra gloriar»,- e i Simo- 
lacri eretti al fuo meriro, e finalmen- 
te a piùcfalrarlo v'ebbe parte la Mor- 
te, che differì d' abbatterlo finche le 
vittorie del fuo coraggio , e i trionfi 
della fua prudenza non furon faliti al 
fommo : Fqlix Agricola non tantum 
claritatc <vit*, [ed euam ojfortumtatt^ 
Mor- 
ii) Tseit. in Vit* jtgrié'. 
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Mortis . Or fe bifogno vi foflè d'utu, 
nuovo lume per far meglio comparir 
1' Argomenro , io alrresi vorrei fog- 
giungere: A render parimente felice, 
c grande il noftro Porporato vi con- 
cor/c un felice ingegno,, che (ollevol- 
lo con quiete fu le feienze più aitp, 
qual'Aquila, che immobil lembra, al- 
lora, che più fublimi ella (pica i voli! 
vi cooperò un Legnaggio , che elfen- 
ào(m) ProfapU 'virtutis, inipegnollo 
a folgoreggiare con le più rare doti, 
bcn'ei fapendo, che (») Morumfìmi- 
btudo comendat maj>is, ^uam or do Ma* 
jomm : Come un raggio, che crelce 
di pregio , perchè allo lplendido , al 
bello , alia figura trae all' aria di chi 
diello alla luce : V ebbe mano la Pe- 
nitenza, che cingendolo co'cilizj, e 
ferendolo con punte di ferro in fenfo 
migliore ci fe ripetere {o)Tot decord 
quot 

( m ) J>. Amtr. (nj ittm. (.o7~C^rU. y 
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tjua cuatrices: Vi contribuì l'Umiltà, 
che li perfuafe con un plaufrbile in- 
ganno Lui edere troppo debole per 
condurli fu 1' cntinenze; onde vi vol- 
le tutta la portanza del più autorevo- 
le comando per trarlo fu quelle altez- 
ze: Vi dicron' opera altre Virtù, al- 
cune, che Io dimoltraronqual' Ange- 
lo di buon configlio, altre, che lo die- 
rono a conolccre per un Gfufcppe.. 
provveditore di fitffidj, altre alla per 
fine per colonna di guida fedele. Glo- 
rie , con Voi mi congratulo , perchè 
ora vi rimiro nell'apogeo, e che fiate \ 
jfàlire tant'alto Voi ne dovete profef- 
far. tutto l'obbligo alla Morte, hu 
quale concorrendo anch' ella ad in- 
grandir viepiù il Grande , ha di già 
impegnata l' eloquenza di chi [/>] Cum 
ft imperio maximus exemplo major e/ì, 
a compome il lugubre elogio Moleftì 
rjtti- 
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quidtm fenjìmus nìmi& ceteritate nohis 
creptttm puffi uerùm exemplar fanEiio- 
ris nvcteris difciplin<e , <fuod in ejus mo- 
rihus , dottrina fufpicìebamus E 
quali, che la magnificenza d'una fa- 
condia si afflitta non. avefle baftevol- 
mence lodato il Defunto illuftre, prò- 
Seguirono a tenerli altri panegirici i 
dirotti pianti, che fgorgaron coru 
macfU dalle pupille Pontificie . Io 
non pretendo aggiungere qualche co- 
la di più agli alti/Orni encomj, che li 
fcrono con eloquente lìlenzio lacri- 
me cotanto ragguardevoli; prerendo 
fòlaraenre di farmi a conlìderare una 
nuova invenzion della Morte per ag- 
giungere glorie a glorie. 

Jocredea, che la Morte per ono-' 
rarlodoveffe allenirli fontuojQ Mau- 
folei , che fu le fronri portalfero inci- 
le 

(lì £/#£»tó Voiittjttt fato i* Cwijlernt cardi, 
uni Ttmmu/s. 
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fc magnifiche Ifcrizioni, lenza rifletè 
ter da incauco, che la Morte appunto 
per renderlo Tempre più celebre volle 
prepararli una lapida di pochi palmi, 
la aitale fofle un' architettura inge- 
gnoià di povertà, e (u di cui l' Umil- 
tà v'intagliane 

I. M. 

Prxshytcr 
, ■ ■ Cardinali* 
Tit. 
Eauiui . 

Se dar doveflì qualche titolo alla po- 
veriflìma Tomba , mi verrebbe talen- 
to di chiamarla Vitale Sepulchrum , po- 
feiachè quefta fa nafce.ro in rutti gl'in- 
telletti, che la contemplano varie idee 
di bizarra invenzione, tutte acconci 
per celebrarvi i di Lui gran meriti . A 
Lui, riflettono alcuni , converrebbefi 
un'Urna di mirabile lavorio, lu di cui 
l' Arte inciderle 1' immagine della fua 
ma- 
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mano , Simbolo dell'oprar fuo eroico. 
Cosi un Garzone di Reale Schiatta,, 
quando era fignorcggiato dalla Vir- 
tù, fu l'Avello, che fàbbricoflì , im- 
prclla vi volle la fua mano, e Mano 
comandò, che iì denominaflc (r) Vo~ 
CA^vìtaue Titulum nomine fuo , & appel- 
Utur Aiemus Abfalon uf^ue Adbancdiemj 
Infcgnandociò, che l'Ambizione non' 
li lafciò porre in pratica , come deb- 
bano fino all' diremo elercitarfi lt> 
Virtù, e malamente ad un buon prin- 
cipio corrifponderc un pefiimo fine* 
Portano altri parere meglio compe- 
terli a Lui, che: ad Mortem Accslfu ut 
triumphator , un' Avello figurato a im- 
prefc , che rapprefentino ad una ad 
una le prodezze di fuc Virtù, Cosi al 
Maufoleo dell' inclito Duce Gionati, 
faccano teatro, e corona Piramidi, 
che fi fporgevano in alto , e colonne 
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di gran furto iftoriatea vaghi intrec- 
ci d'armi, c di navi, affinchè ciò che 
(erviva per render pregevole la mole, 
giovane ancora ad ifpiegar pompofa- 
menre lenza fallo l'arredo dell'eccel- 
le doti,ondeandavaadorna la grand' 
Anima dell' Eroe Macabeo . Alla per 
line trattengonfi quivi i dotti a ìpecu- 
lar profondamente, edappoichè idea- 
te li fono altre (tratture della più ra- 
ra, e pellegrina invenzione, compon- 
gono ingegnoie epigrafi , le quali 
benché fieno nell' eiprefiiva diverie, 
(òno però tutte uniformi nel canchiu- 
dere, che (f) Immsnfa tlium y pra ut n>U 
dere e/i 3 tumularvi! gloria.. Applaudirò 
rnaifemprc all'ingegno della Morte, 
Che ricoprir feppe con fottile artifizio, 
le gloriole Ceneri con un'umile faifo, 
affinai farle maggiormente comparir 
con decoro, e che feppe fervirfi d' uri 
mo- 
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modello della più mitra povertà per 
imprimere più, e più immagini glo- 
riole in quelle menti, che tratreneran- 
no i loropenfieri a contemplarlo: Co- 
si ad un' attifiziolb fpecchio (r) Si 
ojìenderss Hominem Popttltts appare? : Co- 
sì anche utl celebre pennello: Paint 
rvukum njela^vit , quem dignè non pote- 
rat exprimerey e nel ricoprire la faccia 
dell' addolorato , li riufeì di meglio 
manifeftarne gli fpafimi del cuore , c- 
di {coprirne più bene le dilicate finez- 
ze dell'Arte. 

Ma fe la Morte rivolta al Perlo- 
naggio fenza punto adularlo dir li 
può: Io che per titolo di giuliizit, 
pagar dovea tributi d' onore ai meriti 
delle Vofrre Virtù , o quanto godo 
a aver finalmente adempiuti i miei 
doveri : Feci ùti nomea grande , d.'di 
coronarti decoris in capite tuo : Noi an- 
...i co- 

(t) Sture* jiitf. nttttTKl.l.yt, t%. . s ^ 

Digitized Google 



cara rivolti alla Morte dobbiamo ac- 
certarla delia nobile pompa, che ha 
fatta la vivacità del fuo ingegno nel 
giocar d'invenzioni cotanto fottili 
per onorare chi dopo avere efatta la 
contribuzione della più oflèquiofa 
ftima dalle Provincie Cattoliche^ , 
giunte a rifeuorer tributi della più ri£ 
pettofa venerazione anche da quello 
fàitofe menti , che fomentano ribel- 
lioni contumaci contro il più fublime 
Trono della terra , O che iuminofif- 
fìme virtù debbon mai dirli cotefte, 
pofeiachè sfavillano fin fu le pupille 
di Coloro, che amano d'efser ciechij 
c quei ch'c peggio (») De eaufa illu- 
minatimis factum ftbi materiam e f cita- 
tis . Definiamo una volta dal verfar 
lagrime , perchè non fi confanno i 
pianti a chi [x] Ftrtutem fro fcpttùurf 
honore confecutus efi ; O pure quando 
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fumo ftabiliti di volere ancor pia- 
gnere, fofticuiamo alle lagrime del 
cordqglio quelle del giubilo , poi- 
ché egli è un dolce verfar la- 
grime fovra di chi renduco 
gloriolb dalle invenzio- 
ni della Morte [y] 
Virvit fepultHt, 
(f jwvat. 
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Afciamo tutti piangen- 
do , e chiudiamo altresì 
tutti fra' gemiti il cor- 
to de" noltri giorni , e 
le comuni . lagrime in* 
Silenzio atceftanojchc non ioji diver- 
tì gli orofcopi , ma che foniamo tutti 
lo fteffo afcendente della miferia ; E 
quello , che ci rende maggiormente 
infelici , fino il Bene , che ha per na- 
tura il dilettare ,o ci tormenta col de- 
siderio dì pofledcrlo , o ci martirizza 
col timore di perderlo. Chi credu- 
to V avrebbe , che due giurati nernìfi 
Male j e Bene , ì quali fono in contin- 
vo cpmbattimenco tra di loro , s'unif- 
fero fovente in crudele alleanza per 
più affliggere.; quali , .che, il Male d.1 
-.- i M 3 ' fc 
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fe (olo badante non fofle a far mena- 
re unà vita più barbara della morte . 
Ne tampoco veruno fapeva perva- 
derli, che il Bene avelie maggior for- 
za del Male perincrudelire; come una 
pupilla inferma , ehe da, ninno riceve 
pena maggiore quanto dalla luce, di- 
Venendo la più fiera tiranna una fo- 
itanza, che è cotanto innocente, e che 
dee chiamarli il miglior Bene della 
Terra . Egli è sì crudele il Bene , che 
quando foflìmo necciiìtati a patire ,e 
folle in nollra balia eleggere i tor- 
menti , vorremmo viver più tolto a 
diferezione del Male , che fottomet- 
rerci alia tirannia del Bene . 11 dolo- 
re, che vieti da quello non corre Tem- 
pre a ferire il cuore , o fc pur va a fe- 
rirlo, non li riclce di toccar femore la 
parte più delicata , ma il dolor , chi* 
deriva da quello , fcarica con tutto 
l' impeto più e più colpi in uno- sù la 
par- 
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parte più tenera del cuore , e la ferita 
profonda , che è dolorofa in fommo 
malagevolmente il falda . So , che 
il Bene è un tiranno innocente > nul- 
ladimeno è Tempre tiranno ; anzi fra' 
tiranni dir lo dobbiamo il peffimo, 
sì, perchè è più occulto 3 ' come per- 
chè avventa colpi non preveduti . Pur 
troppo una lagrimevote fperienza a- 
noi fa provare, che '1 core tormenta- 
to dal Bene non meno è '1 centro di 
tutti gli fpalìmi, di quel che (ìa il cuor 
della terra il centro di tutti i gravi. 
Credemmo , òhe il Principe delrinato 
a Cjuefto Trono doveffe eflere il no- 
ftro Bene , e ben rotto conofeemmo, 
eh' ei fu il noftro tormento . Giunfe 
alla perfine, dapoichè Tafpettammo 
lungo tempo , e al filo arrivo lopraf- 
, fatti impróvvifamentc dal timor di 
perderlo , parevamo Mari in tempe- 
ri» ; ma chi tardi verme pretto fi di- 
rvi 4 par- 
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parti , e la borafca , che recando feco 
Ja fpcranza della calma , prima fi ren- 
deva tolerabile , di tal forra rinforzò, 
che ci fommerfe entro un profondo 
d'affanni da non (offrirli . O egli è ua 
grati Male il perder rollo un gran Be- 
ne, confuetp dettino de'Bcni di quag- 
giù, che quanto più fono grandi, tan- 
to più facilmente fi perdono; come le 
gemme più preziofe , che fono le più 
cipolle a' pericoli d' eflèr' involate . 
Noi quali quali ci adiriamo contro il 
Porporato, perchè le eglfnon era ric- 
co di tanti pregi, non farebbe ora tan- 
to mifera la noltra forte . A che altro 
fervi la grandezza di cotefto Bene , ft 
non a rendere più fenfibile il noftro 
Male? Vada pur'rgli , che 1 dolore 
rimarrà addietro per piagnere , nort, 
ammettendo più conforto . In cotal 
guifa quando li Sole fi difpar/e dall'- 
Orizontc , rimangono addietro tute* 
Ni al- 
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afflitte le Stelle per !s partenza del lor 
Monarca . Sì vada pure , che i (olpiri 
trattenendoli a compaffionar 1' Emi- 
lia diranno : Qual disgrazia perdere 
chi esercitava si bene la grand' arra 
del comando , maneggiandola coru 
tutte le regole dell' atìetro , che ci fa- 
ceva provare edere felicità , non ag- 
gravio dell' arbitrio l'ubbidire. Io, 
che appieno fon perfiufo quanto ma- 
lagcvol fia lodar Grandi , efiendo fa- 
cile , che la Lode traligni in Adula- 
zione, godei di molto lcntcndo il do- 
lore a celebrarlo , ed ora più non te- 
mo la taccia d' adulatore • perchè una 
patitone di sfogo tanto fincero in ri» 
Ilretto fuggerimmi qxicfV ampio ar- 
gomento di lode: Il Perfonaggio, che 
l'Emilia ora venera per fuo Legato , 
egli è quegli, che fa campeggiare con 
jnaeltà L'Amoìie ttf Trono .. 
..' Venero il tnaellofo nome della Po, 
liti- 
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lirica, la gran Virtù, che fovra io 
morali ftrigne da fovrana Io fecero, 
c che fa mantenere in vigore le ragio- 
ni di quel Bene s che Pubblico fi ap- 
pella , e fra i Beni privati vanta nella 
più (ignorile aria la preminenza . Ma 
quella, che lorti una culla reale, e fin 
dalle fafcc calcò Sogli , in vece di rif- 
cuoter mai fempre oflecjuiofi omag- 
gi 3 vieti condannata tal volta a viver- 
ne da fchiava fotto l'orgogliofa tiran- 
nìa dell' interefle privato , e coftrerta 
a dovete arricchir lolamente alcuni 
pochi , per render poi miferi tutti gli 
altri. Gran iciagura , che una virtù 
Regina venga obbligata a ricever leg- 
gi da un Tiranno , che ella fi itudia 
di tenere continvamente in ceppi per 
meglio condurne in trionfo la fila li- 
bertà . Difgrazia appuntò dell' Oro > 
che nato R.£de'metalli 3 in vece di ri- 
ceverne fempre onori competenti al- 
la 
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la fua real condizione , per Io più o è 
niello in carene dal luflo, oe pofto 
in prigione dall'avarizia , o è fenterr» 
ziato dall' ingiuftizia d'alrri vizj a do- 
ver vivere fotto la di lor prepotènza. 
Non hanno qui tempo le mie collere 
di trattener le loro i manie a inveir 
contro Ì' ime refi e riranno, che goden- 
do martirizzar la Politica , colhigné 
cotefta virtù Regina a fervir da vile 
a uh vantaggio particolare , e a ftra- 
feinarfi dietro il dolorofo corteggio 
delle querele comuni . Il giubilo dol- 
cemente mi fpigne a feorrer per l'E- 
milia , c fammi ad ogni palio eicla- 
mare : Che Provincia -beata ! poiché 
vien retta da Chi governando per a- 
morc fa regnar fui noltro Tronoquel 
Bene , che per debiro di giuftizja ri- 
chiede effer meglio (crvita da un' a- 
-nior* in comando . Fama , voi, che 
gioite in forno sborfando larghe con- 
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li ibuiioni d' encomio a quel Ccfarc , 
che (f ) Se fòt eripuic ex quo [e orbi ter- 
rtrum icàktrvìt : tenetelo puf per co- 
llante , che proverete un medefimò 
contento in pagando confimili tribu- 
ti di lode al noftro Legato , che sì be- 
ne dimoftta con l' clpericnza dover 
1" Amor' in comando torri a fé (teiìo 
corMiobile flirto per tutto donarli coli 
eroica prodigalità a' béneficj del Pup- 
blico. * 

E che pretendono mai i fiumi col 
fare impcruofc fortitc correndo orgo- 
gliofi , e crudeli a portar la fìrage a' 
campi , e che le ftagioni , che ci pcr- 
icgukano con intemperie maligna^ i 
Prima però , che parlino in quel lor 
barbaro linguaggio di minaccie, e di 
terrori , ititelo abbiamo., che tentano 
aprire il paflb alla penuria, e chiuder- 
lo all'abbondanza ; ma vanno a gran 
i P f - 

(S# Stucca. 

Digitized by Google 



partito erraci, pofeiachè egli è impoi- 
lìbile di vederli a fpigner più oltre il 
cor/o delle minacciate mine , eflendo 
pofta in arredo la di loro barbarie- 
da una pietofa follccitudine . Ove co- 
manda un Principe fertile d' Amore, 
come il noftro, non lì lufinghi la ca- 
ici'tia d'affediar Città , c metterle ÌtL# 
lagrimevoli angurie. Importa poco, 
che le pioggic ortinatc perfìftano sl.. 
non voler porgere opportuno {occor- 
fo all'Egitto, e che i fiumi fuoi milc-, 
ramente falliti fcarfeggino di rant'ac- j 
qua da poter piagnere le loro feiaure. 
Ad onra della loro miferiaei farà fem> 
prc ricco di biade, purché non li man- 
chi il fuo- regio fiume , che fa a tem- 
po diffondere con pictofa corrente gli 
ampj retori delle fue acque . Cosi x, 
difpetto de'difaitri ogni Provincia di- 
verrà (£) Frumentartis campii feitx,. 
m &g£: 

(b) Stlìn. t. }o. 
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tribulionì d' encomio a quel Cefare , 
che ( o ) ^ eripuit ex qua [e orbi ter- 
rtrum dedicami : tenetelo pur per co- 
rtame , che provetetc un medefimó 
contento in pagando confimili rribu- 
ci di lode al noftro Legato , che si be- 
ne dimoftra con 1 eiperienza dover 
l'Amor' in comando torfi a fc (ledo 
cofrnobile fimo per rutto donarti con 
eroica prodigalità a' benefici del Pup- 
blico. . !> 

E che prerendono mai i fiumi coi 
fare impctuoic (ortitc correndo orgo- 
gliofi , e crudeli a porrar la ftrage a' 
campi , e che le ftagioni , che ci pcr- 
{eguitano con intemperie maligna^ ì 
Prima però , che parlino in quel lor 
barbaro linguaggio di minaccie, e di 
terrori, inteio abbiamo., che temano 
aprire il palio alla penuria, e chiuder- 
lo all'abbondanza > ma vanno a gran 
\_ . 1. * ■ . . .par-. 
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partito errati, pofeiachè egli è impol- 
fibile di vederli a fpigner più oltre il 
corto delle minacciate mine , cflendo 
pofta in arrello la di loro barbarie 
da una pietoià follecitudine . Ove co- • 
manda un Principe fertile d' Amore, 
come il nollro, non lì lufinghi la ca- 
naria d' attediar Città , e metterle io. 
lagrimevolì anguitic. Importa poco, 
che le pioggie oJHnare perfiftano a,, 
non voler porgere opportuno foccor- ■ 
fo all'Egitto, e che i fiumi fuoi mife- 
ramentc falliti icarfeggino di ranc'ac- , 
cjua da poter piagnere le loro feiaure. 
Ad onra della loro miferiaci Luì tem- 
pre ricco dibiadc, purché non ii man- 
chi il fuo- regio fiume , che (à a tem- 
pio diffondere con pictofa correnre gli 
ampj tefori delle fue acque . Cosi a, 
difpetto dc'difallri ogni Provincia di- 
verrà (4) Fmmintarus campii fflix,. 

< ygit- 

(b) Stlin. r. jo. 
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(f gleba ubati quando vanti la glo- 
riola forte d' obbedire ad un Princi- 
pe, che a guila del noliro fappia far- 
la da Nilo affctcuolo, diffondendoli 
con carirarevoli piene . . 

La Beneficenza, che in qualunque 
Corre dovrcbbe eflerc la favorita del 
Principe, par lalire in credito di otti- 
ma fa di meftieri, che abbia una com- 
plcflìone ignea pronta nel comuni- 
carli, e che non fia di coftituziono- 
fredda, che tarda nel favorire faccia 
patir lenti martirj alle altrui ipcranze 
(f ) Omnis- benignità* froperat , &fro- 
frmm efì libenter f alienti* citò facerc. Di 
rateila ottima indole ella è per l'ap- 
punto la beneficenza di chi ci regge. 
Tutti ora invito alle fpiagge de'noliri 
Mari per rimirare navigli a verfar da" 
loro leni con pietà frettolofa l'abbon- 
danza, affinchè Tentano tutti il piace- 
re 

<cl Stntr. itjtauft, t.t.t.6, 
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re* diremo di benedire la Regnante^ 
Clemenza, che al noftro Trono de- 
ftinò Chi (d) In his tot ad-verfr 
modo Princtpts follicitudinem , (ed & Pa- 
rentìs ajfeclum unicum prefitti t . Princi 
pc Eminentiflìmo, le peravventura vi: 
configliaflè talun de' Voltri penfìeri 
un' ingreflb in portamento da Priva- 
to, di grazia non li dafte orecchio, 
perchè tenterebbe con innocente in- 
ganno petfuadervi l' imponìbile. Non 
faifognava , che faecfte precorrere in- 
£gni benefiejavanti la Voftra venuta, 
le- vi era in grado d'entrar lenza pom- 
pa da Principe ; ma come poteva (of- 
frire indugi il Voftio amore, che vi- 
vendo di eccedi fpalìma in eftremo 
fol che tardi alcuni momenti a bene- 
ficare in fommo ì Ne tampoco tolle- 
rar potevano dimore i Voftri afletei, 
che uicendo ftettolofi incontro a'mi- 
■II-. i le- 

idi SvttiitJitum, ' " 



feri per comparirli , vi facevano pro- 
var con doloiofa fperienza , che un' 
amore in Trono: (e) in alien* fatata 
fai mijeretur, 

Defiderj , Voi , che per innato co- 
llume viaggiare verfo il ben lontano, 
amerei mi diedre quanto accelerarle 
i palsi per irne incontro a chi per na- 
tura gode maggior quiete , allorché 
per fovvenire convien che Zìa più ve- 
loce di moro; e Voi, o Giubili , che 
all'oppofto de'Defiderj v'affollare in- 
torno folo al ben prefente , io vo' fa- 
pere ancor da Voi quanto mai creice- 
ne allorché contemplavate fui ndftro 
Soglio un' Amore cosi grande . Nif- 
funo però fi faccia a credere, che go- 
dano il ripofo quelle affertuoiè tene- 
rezze , che leggono in alto . Sono i 
Troni centri della grandezza, e quei, 
che colà sù fi fermano , nel proprio 
cen- 
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centro fono necefsitati a maggior- 
mente muoverli , perchè un'Amore* 
in Trono di (uà natura è più di qua- 
lunque altro attivo . Che fi dafle ini' 
Anima univerfale del Mondo fu falfa 
opinione (palleggiata da una Scuola, 
Gentile; ma che fia chiunque gover- 
na la grand' Anima , che infoia ne* 
Corpi civili viver li faccia appieno 
felici, cotefta è una verità infognataci 
da Chi ci governa. Quel fuo opera- 
re inccùante per la noftra felicità non 
dà forfè chiaro a conofeere, eh' Ei vii 
ve tutto per Noi , altro non eflend» 
il vivere o per fe , o per altrui , chi. 
un' operare continvato ì Oh qui ci 
vorrebbe qucll' antico Panegirifbu ; 
quanto godremmo in udirlo ripetere 
anco del noftro Principe ciò eh' Ei 
proferiva del fuo affettuofo Monarca 
(/) Vt indefeffx rvtnigo Cflum rctat;, 
N &ft*~ 
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fiari Solntfcit, iti tu contin'viifistu- 
gotiis, ÉP* in feqmdam orbe reàeuntibus 
txarcitus es . Hanno però bel correre 
i corpi cclcfti a beneficio altrui , po- 
feiachè non eflendovi contrari , chi* 
jp'r s'oppongano, non (enron fatica 
per quanto iìen vaili di mole, c nelle 
Carriere veloci . (/ ] Non fatigmtur Sy- 
dera dltm b<ec iguU, attia motus non cjl 
lis circi contrtdiEliontm . Ma i Princi- 
pi Amanti, che iu l'idea del nofiro 
»' agS' r ^ no perpetuo moto per la 
quiete delle Provincie, è d'uopo, che 
ad ogni paflb raperino intoppi , e che 
non iolo lì mantengano indcfelììjan- 

che piglino di vantaggio dalla fa- 
fica maggiore lena maggiore. 

Ma un'Amor fui Trono non dee- 
{olo da forte onorar le (uefaticheepn. 
impiegarle in fervigio della pubblica-, 
guiete, deve di vantaggio render da, 

-.*■•;; 
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liberale gloriole le fue foftanze col 
farle (ervire per mantener in forze il 
pubblico Erario . Non si tolto l'ita* 
penale Diadema cinfe d' Adriano la 
fronte, clic egli coftreteo fuafotto- 
metterli alla più cruda tirannia .dei 
dolore, meglio dell'amor de' Monar-j 
■chi, che dell'amor de'Vaflalli avve- 
tindofi (h) Dolor eft ftcM amar . Ed oh 
quai fpafimi del Regnante mirar l'Ini, 
pero, il più caro oobierto delle fc» 
tenerezze , vicino all'agonie . Sem- 
brami d'udirlo a gridare : Ingordigia, 
tu folti, che (premendo dalle vene de' 
comuni Erarj quel (angue , che è l'ali- 
mento delle Monarchie, e che in vis 
tù è '1 lortutto, riempirti ileorpo po> 
litico di quegli umori peccanti , eha 
logliono condurre all' eftremo della 
vita. Barbaro, e pcrchètentar la mor- 
te di chi leppe immortalarli non mc- 
N i _ no- 
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no nella guerra, che nella pace. 5 Vo- 
Iea egli inveire di più , ma permeilo 
non fugli, effendo obbligato a tacer 
del tutto, o almeno a parlar poco un* 
infelice, che fi dolga di molto, il 

frode però, che ha petto da folleuer 
impeto del cordoglio , ha mente 
incora per tenerfollecitaconfulta con 
l'amore, affin di vincere le ree quali-, 
ta del morbo , cagionato dall emilsio- 
ne di troppo (angue ; e felice li tieice 
la cura, con applicar fecondo gli afo- 
rifmi dell' arte al male eilremo un' 
eftrcnio rimedio . Bel vedere quivi 
l'imperiai delira ad incendiar le anti- 
che Scritture , che lo confelTano cre- 
ditore di grolla lomma col Pubblico. 
Una fiamma coranto pictofa accende 
in ogni cuore fuochi di fella , e cotu 
queflume, che ancor fa rifplenderc il 
riome del Monarca, chiarameiire di- 
moftea, che i Sovrani, fe hanno in. 

gra- 
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grado di prender I'invefìitura di un" 
inalienabile fondo , che frutti graffe 
rendite di fama, bifogna, che cfsidie- 
110 l'intero pollino del lor cuore ad 
un' amore pronto a porger' abbon- 
dante ioccOrfo alla penuria degli Era- 
rj , che rra' mali è il pcfsimo . In bre- 
vi parole non devon fempre efìgger 
tributi da' Popoli , ma eia ancora alle 
volte devon renderfì rriburarj de' mo- 
derimi, per rifeuocer da loro un'ab- 
bondante contribuzione d'affetti. Si 
rafsomiglian fra di fe nell' operare i 
Grandi, onde maraviglia non fia, che 
l'Amore alsifò nel noltro Trono pro- 
rompa egli ancora in si liberali pro- 
tefte ; Sfìbtfco li miei Argenti per forv- 
a/enirc le indigenze comuni. Coreit'aiv 
te di maggiormente impreziofìre me- 
talli di fina lega col tenerli mai fem- 
pre pronti al pubblico fovvenimenro, 
io mi do a credere, Principe Eminen- 
N 3 ti(- 
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tiffimo, che fofse per l'appunto quel- 
la, che eferciravano i Voltri A menai 
ti , allorché reggevano con alto do- 
minio Provincie. Ma l'arte, die Vo- 
da' Maggiori apprendefte per inte- 
rnarla a furti que',che leggono fovra 
de'Troni, o come la pertezionafte^j 
Voftro facendo l'altrui encomio (>) 
Cum multa trahas ab Antiqui* merwjìi 
piacere de propnii ! Qualunque volra 
poi mi fa in grado di veder ; una vi- 
va immagine del Voftro amor libe- 
rale, corro di fubito a fpecchiarminel 
celebre fonte, chetenendo con iaggia 
economia a certe Magioni in ierbo le 
lue acque, allora (olo le Iparge in co- 
pia, quando con dcteltabile avarizia 
[ /] Alia aqtt-e dejìciunt. 

Un'Amore però in Trono non me- 
no elserdeve provveduto d'un'amo- 
rofa liberalità, che rifonda nuovo ian- 

g" c ; 
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guc nelle vene d'Erarj efaufti, che ef- 
fer forniti) d'altre virtù, acconce tut- 
te per riparare altri pubblici danni. 
Chi contemplar vuole moiri Eroi epi- 
logati in un (olo, fermili collo {guar- 
do nell' infigne maeftro di guerra^ 
Sertorio . Eccolo a condurre Corpi 
d' Armate a fronte de' pericoli , eia* 
faccia della più (paventola Morto. 
Ecco nel (uo volto magnanime feri- 
re, le q'.nii accefe più dal valore, che 
dal fanguc, danno chiaramente a co- 
nofeerc, che cjuegli è veramente Ro- 
mano, che fa patire da Forte . Ecco- 
lo a raggirar ne'Gabbinetti le più fine 
macchine della Politicai ma quelli fu- 
rono pregi comuni . Il carattere in- 
dividuo, che lo diltinle, e fopra gli 
altri fello campeggiare, fu quel luo 
amore valevole a ben tofto rilarcire i 
danni , che recati avea alla Repubbli- 
ca il valore nemico Plus aiirniratioms 
N 4 ccr- 
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corrigendo àamm merttic , quam.<viBtìriit 
tuàrverfurìi Ducei [m] . Anco l'Emilia 
in chi venera per luo Legato (copre 
più, e più prerogative . In Lui orfer- 
va una prontezza di terminar caufe^, 
{offerir non potendo, che dormano 
quelle in braccio all'ozio con tediola 
inquietudine delle Parti . L' oflèrva a 
feenderc da affabile , ma con un de- 
coro da Principe ; Aquila reale , che 
fa abballarli con tutta la maeftà . Lo 
ravvila tenerli mai tempre entro i li- 
miti dell' Onefto ; Sole, che non elee 
mai fuori della fua Edifica . Ella pe- 
rò tra i molti pregi uno ne fcorge, 
che lo diftingue dagli altri , e mag- 
giormente loqualihca, e coretto è un" 
Amore tutto prudente nel provvedere 
a qualunque pubblica {'ventura. Mal- 
ta, e Firenze, l' ima, che venerollo 
per Nunzio , F altra per Inquifitore 
pro- 

f m j tlutart. la Stritr. 
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prolèguifcano pure ambedue ad ap-' 
plaudire alle politiche , e zelanti fue 
condotte; che l'Emilia ancora noie 
cederà di celebrarne il fuò Amore , 
che ci felicita in rilarcire danni col 1 
maneggio della Prudenza, e di più 
confola le noftre brame col maneg- 
gio della Giuftizia . 

Che la Giuftizia del Principe fia la' 
meta , ove terminan con rutta 1' effi- 
cacia loro i defidcrj del Suddito, Noi 
1' udimmo da un' antico Cefare : A 
Principe nihil magi*, quam ]tijlitiam** 
extgit Populns . Ma cauto vada il Prin- 
cipe , perchè la Giuftizia fi fermi nel 
mezzo, e che non fi ipinga con impe- 
to imprudente nell'cftrcmo del rigo- 
re', altrimente una gran virtù pane- 
rebbe in un gran vizio . La perfetta 
Giuftizia , che il Vadallo chiede a chi 
regge Provincie, è quella, che regna 
fui medefimo leggio con la Clemen. 

N 5 za." * 
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za . Ma fe non è d'ogni Principe far, 
che le due Virtù , Clemenza , e Giu- 
ftjzia feggano infieme lovra d'un mc- 
defimo Trono, grazie al Cielo, che 
lffè del «olirò, riulcendo agevole il 
difficile ad un'Amore eroico. F.ue, 
ch'Eilgridi quegli abufi, che non po- 
che volte luole introdurre una Plebe 
inconfiderata , in udirlo vi parta di 
{entire un Pericle, che piace anche 
co' rimproveri (n) Campii ad'verfus 
<volwatutm Popoli lo^Heretur , juttmda^. 
nihibminus ejus 'vox eroi . Forzato fia 
alla per fine a punir rei , tortamente 
dimóftta , che Principi* ejl non Cam de- 
UBa -velie punire , quavt tollere , ne aia 
ter iter 'vindicando tflimttur nimms, atte 
Itnkir agendo putetur imprtrvidur {oì . 
L'Amore péròaluTo con tutta la mae- 
ftà lui nollro Trono, non meno la 
Giuftizia,.che l'altre Virtù fa /piccar 
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col più fontuofo sfoggio nel maneg- 
giarle . Egli è , che coftrigne la Ma*- 
enificcnzaad onorar co'tiroli, la Li- 
beralità a diitribuirpremj a larga ma- 
no, la grandezza a" rinvenir maniere, 
onde la Nobilrà M Rimiffum halttt 
Animum mmcjuatn folittum j e finalmen- 
te : Dies mnquam tranfit y»in alujutd 
manfuetum , cinjile , pium faciat . In- 
gomma ella è una maflima comune- 
mente ricevuta , che per far' una com- 
paria da Prencipe è di meitieri cfpor' 
in pubblico l'Amore: Cosi il Giglio, 
che nel maeftofo (no Itelo campeggia 
tra' fiori in condizione di (ovrano , 
(puura da una radice, che vanta la fi- 
gura del cuore. 

V Amore però , che fovra il noftro 
Trono diipone appieno delle Virrù, 
che lon le glorie de' Principati, e pro- 
leguilcc a mettere in più leggiadra, 
N 6 vc- 
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veduta Ie : (ue finezze > « come bene 
col luo efempìo d imo tir* , che non> 
deve il vegliar laboriofo del Mim'ftro 
conciliare, un' cziofo foiino nel Priii- 
,cipc a anzi che le, fatiche dell' uno ac- 
coppiar fi debbono co* travagli dell' 
altro, acciocché in cotal guifa(</) Fa r 
ciiius munta R.eipnbltc<e fociarìs lahoribus 
execjuantur . Quindi fcelro dal Senato 
il Confolc Plinio ad encomiare uru 
celebte Monarca , con quella libertà 

rrmeflà a chiunque in lodar Sovrani 
prefìgge d'infieme erudirli Ei dice- 
va : Le prerogative augufte , che vi 
pofero Imperiali Diademi fui capo , 
fon quelle per l'appunto , che vi ob- 
bligano a sfuggir le delizie , che fo- 
no le (ciagure de'PopoIi, e ad abbrac- 
ciar inficine con noi gli ftenti , che 
fon le loro fortune (r) Afiumptus er in 
Ulomm.) curarumque confortmm , me Te 

TgtJÌ, frigi* Janni, (r) FHn.CiHieg. inTrui»». 
■ 



Igt/t , &" profpera fiatioais iftim , [ed af- 
ferà , ir dura ad capeffendam tur» comr 
pulerunt . Così il Sole , benché fi glorj 
d'aver per fuoi indefeffi miniftri tutei 
gli Adii , a lor non lalcia una piena* 
incombenza di maneggiar curri gl'in- 
terefli della rerra , ma eiemplare per- 
ferro d' un' amorolo governo meglio 
di (/) Mijcetur omnibus. ■ ' -, ■- 
, O che giubili dell' Emilia gover- 
nata da un Principe più di qualunque 
Miniftro nell'operare indefeflo , e più 
d'ogni alrro nella maniera dell' opcr 
rare ingegnofo . Quei , che per altez- 
za di grado agli altri -fovraftauo , le 
parimente colla cognizione non for- 
monran' altri , fcrhbrano finti Princi- 
pi, che palleggiando la (cena movo,- 
no le rila . 1 veri Principi fono in ob- 
bligo di promovcre la comun falutc, 
e per condurla ad effetto richiedefi un 
lub- 
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fublime ingegno, che dirigger fappia 
le operazioni dell'Amore . Non è , 
non è P adulazione , che fttggérifca a 
coniar le moncre col volro dsl Sovra- 
no: quella è un' invenzion mifteriolà 
per dinotare (f ) Ut imago Prmnjmm-ì 
fuhjeBos tvideatur pafeere per comercium, 
aitorttm confitta invigilare non depnttnt 
prò falute am&orum . Rivolgiam' ora., 
le riapertole tenerezze de'noftri cuori 
Vcrfo l'amore ifigegnofo , che all'E- 
milia fovrafta, le amiam (entirne tut- 
to il piacere in considerarlo a pronta- 
mente eleggere mezzi della più raraj 
invenzione per conseguire quel fine, 
che dcbb'eflère il fine di ciafeun Prin- 
cipe, cioè il fare (») "Beatati) Cwitim-, 
tvitam. 

Non poteva a meno un' Amort. 
coranro operante, e cosi ingegnolo di 
tran illampare vive immagini di fc< 
mc- 
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medefimo ; pofciachè egli è un (ingo- 
iar pregio della grandezza il molti- 
plicarne i luoi Ritratti . Il Macedo- 
ne , che la Fama divulgò per grande, . 
imprelle si bene nel cuore delle (ut> 
Truppe l'eroica fìionomia del valor 
fuo, che la maraviglia non iapeva di- 
(ccrnerc cjual fofle la Copia ,qual l'O- 
riginale , onde vi fu chi (crine (x) Ut 
non tam mtlites, quum militi* ma^ijìros 
putarcs. Cpsi l'Amore fui nollro Tror 
no per fare una comparfa da quel 
grande eh' egli è , forma più imma- 
gini di le medeumo. Entro nelle Sale 
de' Contigli , penetro iu Gorre , girò 
la Provincia, e mirando Capi di Mi-, 
giftrati , Miniftri, Governatori , Vi- 
celegati a (udir con giubilo da Forti 
fotta la maeltofa mole de ' pubblici 
maneggi , veggio più Amori a guii 
dar' io trionfo la felicità comune lot- 
to 
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to 1" ingegnofa condotta dell' Amor 
grande, che ci dominai e coltamente 
mi raffiguro quel corpo di gente fcel- 
riflima, la primiera gloria dell' antica 
Tebe, la quale (0 ConfltUt ex iti, qui 
fe Amantes prrfuktbtm . Ma ie l'Amo- 
re, che domina (ovra il noftro Soglio 
in comunicando agli altti le partico- 
lari lue prerogative , acctefee il beru 
comune, patimente viepiù le aumen- 
tà'nel punto , che agli altri diffonde 
in copia i (uoi favori . 

Ella è inveterata confuetudiiie de* 
Principi l'aver l'empre Favoriti s E allo- 
ra il merito giunge al fommo, quan- 
do arriva a dominare il cuore di que'- 
che comandano, (a) 'Non efl majtame- 
ritttm quàm graù&m infentjfe Regnane' 
tiitm . Anche il Sole , che tra' Pianeti è ! 
Monarca ha lefue Terre Favorite;ma 
chiunque brama goder -le-amorevoli 
in- 

(I) (a) C4M! i ' ' 
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influenze della Stella di prima gran- 
dezza , che ci predomina , da lei im- 
pari quelle virtù, che tengono in per- 
petuo moto per la quiete pubblica*. 
E ora ottimamente s'avvera(i) Si 'vis 
atirahere firtutem alicujus StelU , mo- 
rve te in die, & hora qua dominatur. 
Sempre ftia al cuor del Principe il fa- 
voreggiare le virtù , pofciachè riefeo- 
no queflc nelle r.zioni lue più fruttuo- 
ie , quanto più vengono favorite da" 
Grandi. Cosi germogliava più lieta,, 
e fruttava più copiofa la terra , allor- 
ché era coltivata (c ) H/ònejiis mamhus 
da' Capitani inlìgui , e onorata da' ior 
macftoii (udori. 

Ma quei , che fomiglianti all'Amo- 
re, che ci governa , aumentan le vir- 
tù altrui col favorirle lì confolino , e 
perchè con maggiormente ingrandir" 
altri innalzano viepiù loro ftefli , a> 
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guila delle forni , che 'mfglkfran di 
condixione con ifpargere acqua in., 
maggior' abbondanza , e perchè l'ac- 
crei'ccre le virtù altrui col favorirle, 
egli è aumentar le fortune pubbliche, 
e farla veramente da Principe ; Acco- 
rrle il coltituire arbitri di tutte le gra- 
zie coloro, che preftano un viliflimo 
vàOallaggio a' vizj, e trasferire in co- 
retti milerabili fchiavi tutta V auto- 
rità del Principe , egli è farla da Ti- 
ranno , pofeiachè in corefta guifa fi 
fomenrano Iciagure private , c cala- 1 
mirà pubbliche. Bella fortuna de'fud- 
diti , e nobilifìimo vanto de' Sogli , le 
regnane mai iemprc fovra di loro un' 
Amore pronto nel premiar le Virtù, 
un'Amore nell'afFaticar' inlfancabile, 
un'Amore d'opportuni configli , di 
follecite induftric, d'efficaci maniere, 
un'Amore infomroa limile a quello, 
che ci regge. Dove dove fon' ora que" 
, .-. Pria- 
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Principi, i quali fi permadono dover' 
il timore, c non l'Amore efTere 1' In- 
telligenza, che affitte al Mondo poli- 
tico . S'ingannano altamente ,e loro 
non mancherebbero pupille fedeli per 
ifeoprirne l'abbaglio , purché volciìe- 
to aver' orecchio per udire, mente da 
intendere, cuore da abbracciarle mai- 
lime dell' Orator politico [d) Male ter- 
rare ^uemraùo acqtiiritur longc u&knt 'tor 
ejl ad ohtinendum quod tvIìs amor s tfttam 
timor . Pks diligi quam timeri Cffarem 
decer . 

Non s'ideaffero mài le noftre men- 
ti il di più , che per brevità di gover- 
no non potè recare a compimento 
l'Amore arbitro di qualunque azione 
del noltro Principe ; altrimenti pro- 
verebbero l'atroce pena di coIoro,chc 
contemplano Tele infìgni, sfortunate 
però, perchè non ricevettero I' ultima 
mano 



( d ì Ptin. in Banei. 
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mano dall'eccellente Dipintore, che 
a tradimento lorprefp venne dalla.» 
Morte . Ma fe penerebbono i nolhi 
intelletti in formando un'abbozzo del 
più grande , che meditava di fare , e 
non fece ; godranno aluesi le noftro 
pupille , mentre vedranno per Tempre 
cfprelìo quel di raro, che in poco tem- 
po Ei fece . Quando un' erudito fcal- 
pelio fi accingerà per formar la Sta- 
tua del Perfonaggio, s appigli tolto a 
corefta idea per giocar d' invenzione , 
e lavorare nel punto fìefio fui vero. 
Unuca più cuori inlìeme , perchè fer- 
vano al Simulacro di baie , e tergen- 
do e fio con maelìà , conolcer fàccia,,» 
che iovrafìò con amabile impero ad 
ogni cuore, che è il più nobile fra'do- 
minj. Formi il capo in atteggiamen- 
ti , che rappreientino vaile idee capa» 
ci da empiere il primo Soglio della- 
tcr- 
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terra . Faccia , che le pupille al vivo 
esprimano quanto etfer debbano acu- 
ti gli (guardi di que' Principi , i quali 
dominati vengano dall'Amore . Pro- 
curi, che i lineamenti del volro pon- 
gano in profperto il cuore, rniitopro- 
digiofo arGiaftizìa , di Clemenza, di 
Generalità , e dell' alrrc Virtù , che 
sfoggiano con ia più generala pom- 
pa fovra de' Sogli ; E finalmente ltu- 
dj,chc l'Amore qui renda vih'bile tut- 
ta l'arte del comando. Il Nicchio poi, 
entro cui collocar fi dee la Starna, fia 
rimpetro al Trono dell' Emilia. Così 
fe per l* addietro eretto fu un celebre 
Colofìb , che fervi con lode fomma 
di Regola , e di Canone per figurare 
a maraviglia bene i macigni , (ervafi 
eziandio per l'avvenire 1 infigne Sta- 
tua del Perionaggio , la quale ancor 
tacendo infognerà mai fcmpre a* Prin- 
cipi, 
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i ipi , clic la grand' arte per ben reg- 
gere Sudditi altro non è alla fine, che 
Ù Amore in Trono. 



IL FINE. 
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V. D. <Au£tiftinus Maria ^Alfieri Cierkus Regu- 
larisS. Pmli in Ecchfta Metropolitana Bono- 
ma Panittntiaria Reclorpro Emtnemtjftmo ì & 
Heveréiidijjìmo D. 0. Jacobo Cardinali Bon- 
lompagno ^ircbupifcopo Principe . 

Fideat , & refirat prò S. Officio ExceUcntifùmm 
D. Docìorjo; Bapufta Gyraldi. 

Fr. Tb. Maria Can'ett Trovic. S. Offie. Boa. 

Die 29. Septembris 1716. 
Terlegi Ora iones multa ekgantià ^ atquefumma 
ingeriti perspicacia conjperfas } quas verè ad 
omnem Eruditorum utthtatem piibhca lucis 
ufura dign/pm.'ìs indicavi. 

Jo: Bipti/h Gjfaldmpro Saneltjftm* In- 
quifutunt Keviftf Ordinarmi . 

Siante dicla ^Atteftut'tQne . 

Imprimami - . 

Fr.Jo: ttclotius Maja Vicatim Gtntr*\ì% S. Dat- 
eti Bomnttt. 
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